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L’uomo giusto al posto giusto. 
«Come ministro sono determinato 
a conservare tutto il valore 
artistico che ci viene dal passato. 



Ma vorrei anche riuscire a una mostra faccio come molti, 

promuovere nuovi artisti. Faccio cioè fingo di capire, 
fatica a trovare segni di bellezza Ma, sinceramente, non capisco» 
nell’arte contemporanea: se visito 


Sandro Bondi, ministro dei Beni Culturali, 

Grazia, 12 agosto 


Centinaia 
di morti 
centomila 

in fuga 

E per che cosa? 

L’Onu denuncia la guerra inutile 
Medvedev: in Georgia operazione finita 
Mosca e Tbilisi, sì al piano Sarkozy 



Il pianto dei parenti di una delle vittime nel villaggio di Vladikavkaz, nell’Ossezia del Nord Foto di Maxim Shipenkov/Ansa-Epa 


■ Dopo cinque giorni di assurda guerra, russi e georgiani stanno ri¬ 
ponendo le anni. Ma sul terreno rimangono centinaia di morti (i 
russi dicono più di 2mila, i georgiani circa 200), migliaia di feriti e 
oltre lOOmila profughi che scappano da città e paesi devastati dalle 
bombe. Russia e Georgia hanno accettato la proposta di tregua 
avanzata dal presidente francese Sarkozy a nome dell'Unione Euro¬ 
pea, pronta a inviare anche proprie truppe di interposizione nelle 
zone di scontro. A Tbilisi centinaia di migliaia di persone hanno 
manifestato a sostegno del presidente Saakhasvili e contro i russi. 

Fontana, Mastroluca, Lombardo, Anseimi e Sebastiani 

alle pagine 2, 3 e 4 
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IN CINA 
MILITARI A 
OCM l ANGOLO 



FEK FA E, 
SENTILE GLI 
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Strage di Stazzema 
Fini non riesce 
a dire «fascista» 


La storia del presidente 

Fascismo 
da Camera 

Nicola T ranfaglia 

I l cammino di numerose 
divisioni corazzate della 
Wermacht nazista nell'Ita- 
lia occupata del 1944-45 
fu caratterizzato, dal La¬ 
zio al Piemonte, da nume¬ 
rose stragi delle truppe te¬ 
desche contro cittadini ita¬ 
liani inermi che avevano 
come sola colpa quella di 
vivere nelle campagne in 
attesa che la guerra finis¬ 
se. 

segue a pagina 24 


■ 64 anni fa a Sant'Anna di 
Stazzema, in Lucchesia, furono 
trucidate 560 persone. Soprat¬ 
tutto donne, vecchi e bambini. 
«Vittime - le ha ricordate il presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano - della barbarie nazi¬ 
fascista». Simbolo per chi con la 
Resistenza ha costruito la no¬ 
stra democrazia. Simbolo che 
dovrebbe essere comune a tutti. 
E invece no. Perché il presiden¬ 
te della Camera Gianfranco Fi¬ 
ni la parola «fascista» proprio 
non riesce a dirla e così, nel suo 
messaggio, parla solo di SS. Ep¬ 
pure i fascisti a Sant'Anna c'era¬ 
no e hanno aiutato i nazisti a 
massacrare un intero paese co¬ 
me ricorda lo storico dell'Uni¬ 
versità di Pisa Paolo Pezzino. 

Baffoni a pagina 9 


Gli azzuri da Pechino 
«Non siamo calciatori 
detassateci i premi» 


Il prezzo della gloria 

Olimpiadi 
o Pecuniadi? 

Oliviero Beha 

E si diede inizio alle Pecu¬ 
niadi... Ma sì, apriamo i 
cordoni della borsa meritocra¬ 
tica di queste Pecuniadi ex 
Olimpiadi e premiamo i no¬ 
stri medagliati più di quel che 
era stato concordato alla vigi¬ 
lia. È quanto chiede Valenti¬ 
na Vezzali, fenomeno assolu¬ 
to della nostra scherma e ma¬ 
dre consapevole, giunta al ter¬ 
zo oro consecutivo ier l'altro a 
Pechino. 

segue a pagina 24 



Francesco D'Anielio Foto Ansa-Epa 


Commenti 


Commissioni 

Ultima 

PREGHIERA 

Furio Colombo 

S e fossi credente preghe¬ 
rei per Giuliano Amato e 
per Franco Bassanini perché 
Dio li illumini sulla strada 
sbagliata che stanno pren¬ 
dendo. 

Poiché non sono credente, 
la preghiera la rivolgo a loro: 
perché non rendete conto 
dello schiaffo che state dan¬ 
do a chi ha votato Partito de¬ 
mocratico nelle elezioni na¬ 
zionali e in quelle di Roma, e 
gli state dicendo che tutto 
quello che hanno fatto è inu¬ 
tile, che non ci sarà alcun ri¬ 
cambio perché non c'è alcu¬ 
na diversità, e tanto valeva 
andare insieme subito nel 
«partito della maggioranza» 
in cui si estingue qualunque 
opposizione e che solo alcu¬ 
ni di noi continuano a trova¬ 
re minaccioso? 

segue a pagina 25 
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Lidia Ravera 

D ue lunghe gambe nude, 
una sull'altra, sul pavimen¬ 
to. Sul pavimento anche una ma¬ 
glietta rossa, due braccia in una 
posizione innaturale. La testa 
non si vede, non si vedono i ca¬ 
pelli, gli occhi. Tutta la ragazza, 
una nigeriana costretta a vender¬ 
si sulla via Emilia, così abbando¬ 
nata, pare un sacco di stracci. 
Uno dei tanti rifiuti solidi urbani 
che circondano le fauci traboc¬ 
canti dei cassonetti. La fotografia 
che ritrae questo corpo-spazzatu¬ 
ra è stata scattata, a tradimento, 
nel Comando dei Vigili di Par¬ 
ma, in una cella, dopo un pestag¬ 
gio «svolto nel rispetto dei diritti 
delle persone fermate», parole 
dell'assessore alla sicurezza. 

segue a pagina 25 
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La prostituta a terra nella cella dei vigili di Parma Foto di Mario Robusti 
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CAUCASO 

j 1 t GjiT flTì | Secondo l’agenzia dell ’Onu peri rifugiati 

\ 1 T 1 J II II /\ 56mila hanno evacuato Gori 

-1.11 vi U UHI ITI 30mila hanno raggiunto il territorio russo 

Secondo la Croce rossa internazionale 
altri 280mila georgiani avevano lasciato 
Abkhazia e Ossezia già prima del conflitto 


Centomila chili 
in foga dalla violenza 


Un bilancio pesante. Centomi¬ 
la persone che hanno dovuto la¬ 
sciare le loro case. Un esercito di 
sfollati che scappano dalla di¬ 
struzione del conflitto caucasi¬ 
co. Una fuga che divide ancora 
di più le due anime di quella 
porzione di mondo, con i russo¬ 
foni che si muovono verso la Fe¬ 
derazione russa a nord e i geor¬ 
giani che si spostano verso sud 
est con la speranza di raggiunge¬ 
re la capitale e i campi organiz¬ 
zati dal governo. 

Dopo le incertezze dei giorni 
passati, ieri l'Unhcr, l'Alto com¬ 
missariato Onu per i rifugiati, 
ha fornito una prima stima dei 
profughi che hanno abbando¬ 
nato l'Ossezia del Sud e le altre 
regioni georgiane coinvolte nel¬ 
le operazioni belliche. La mag¬ 
gior parte, oltre il 50%, viene da 

Un aereo 
con il primo carico 
di aiuti umanitari 
è atterrato ieri mattina 
in Georgia 


Gori, la città georgiana non lon¬ 
tana dal confine osseto bombar¬ 
data dai russi fino al cessate il 
fuoco. 

Basandosi sulle cifre fornite dai 
governi di Russia e Georgia, 
l'Unhcr ha calcolato che circa 
30.000 persone sono fuggite 
dall'Ossezia del Sud verso la re¬ 
pubblica russa dell'Ossezia del 
Nord mentre altri 12.000 sfolla¬ 
ti sono rimasti all'interno della 
provincia autonoma georgia¬ 
na. Sono 56.000, infine, le per¬ 
sone fuggite da Gori, l'80% del¬ 
l'intera popolazione cittadina. 
Palazzi di nove piani distrutti, 
giorni passati nei rifugi sotterra¬ 
nei senza energia elettrica e ac¬ 
qua calda mentre le strade si 
riempivano di cadaveri e l'aria 


SICUREZZA 

Chiusi 
gli oleodotti 

LONDRA Un ulteriore se¬ 
gnale che va nella direzio¬ 
ne opposta a quello della 
normalizzazione arriva 
da Londra. La British Pe¬ 
troleum (Bp) ha infatti 
chiuso l'oleodotto di 
Baku-Supsa e il gasdotto 
del Sud del Caucaso (Scp), 
per precauzione, visto il 
conflitto in corso in Geor¬ 
gia. 

La principale compagnia 
petrolifera britannica lo 
ha reso noto oggi in una 
nota ufficiale. 

Già la scorsa settimana 
era stato chiuso l'oleodot¬ 
to di Baku-Tbilisi-Ceyhan 
(Btc), gestito sempre dal¬ 
l'azienda del Regno Uni¬ 
to. 

Quest'ultima decisione si 
era resa necessaria per ri¬ 
parare i danni provocati 
da un'esplosione avvenu¬ 
ta il 5 agosto in territorio 
turco, in seguito rivendi¬ 
cata da gruppi separatisti 
curdi. 

La Bp aveva però dichiara¬ 
to tramite un portavoce 
di non avere conferma di 
un attacco russo all’im¬ 
pianto Btc, secondo quan¬ 
to riferito dal governo ge¬ 
orgiano. 

Le tre infrastrutture chiu¬ 
se sono la principale via 
di trasporto del petrolio 
dell'Azerbaigian dal Mar 
Caspio verso i mercati oc¬ 
cidentali, assieme all'oleo¬ 
dotto di Baku-Novoros- 
sisk che arriva in Russia. 
Visto la sensibilità dei 
mercati a ogni minimo 
spostamento nel settore 
strategico dell'energia, 
non si sa quale sarà l'effet¬ 
to della decisione della 
British Petroleum. 


diventava irrespirabile. «Tskhin- 
vali non esiste più». Questi so¬ 
no solo alcuni dei racconti fatti 
dai profughi di etnia mssa ai 
giornali di Mosca. Cronache da 
un conflitto che ha riaperto le 


■ dì Toni Fontana 


POSITIVI gli sviluppi sul 
piano diplomatico, ma alme¬ 
no sino al momento in cui 
Medvedev ha annunciato 
l’alt alle operazioni militari (e 
forse anche dopo) quella di 

ieri è stata un'altra giornata di 
guerra nel Caucaso. A Gori è ri¬ 
masto ucciso un cameraman 
olandese, Stan Storimans, che 
seguiva il conflitto per la catena 
Rtl. Gori, centro strategico ad 
una sessantina di chilometri 
dalla capitale georgiana Tbilisi, 
è stata colpita sia dal cielo che 
dalle postazioni di artiglieria rus¬ 
se. Numerose testimonianze 


U di Kim Sengupta /Tbilisi 


Non sono molti i paesi che 
hanno scelto di chiamare la 
strada che porta dall'aeroporto 
al centro della capitale «Viale 
George W. Bush». Ma la Geor¬ 
gia ha fatto tutto il possibile 
per corteggiare l'unica super- 
potenza rimasta al mondo, 
con l'obiettivo di stipulare un 1 
assicurazione contro la rina¬ 
scente Russia di Vladimir Pu¬ 
tin. 

Quando i cittadini georgiani 
hanno scoperto che questo 
amore non era del tutto con¬ 
traccambiato la sorpresa è sta¬ 
ta profonda. A Tbilisi, una cit¬ 
tà che tenta di proporsi come 


ferite di un odio etnico mai sopi¬ 
to. Una guerra diffusa che va 
ben oltre lo stop alle operazioni 
dell'esercito. A Tamarasheni, 


confermano che la città è ormai 
stata abbandonata dalla grande 
maggioranza degli abitanti e 
che nei bombardamenti avve¬ 
nuti ieri sono morte almeno 6 
persone. Nei giorni scorsi molti 
civili hanno perso la vita in se¬ 
guito agli attacchi dei Mig mssi. 
Secondo fonti di agenzia sono 
almeno 88 le vittime dei raid 
compiuti dai caccia di Mosca. 
Un testimone indipendente ha 
riferito ieri di aver visto un cac¬ 
cia che sganciava le bombe e 
molti civili feriti lungo le strade 
della città, centro strategico per 
tutti i collegamenti tra Tbilisi ed 
il Mar Nero. «Le bombe sono ca¬ 
dute di fronte a noi - ha riferito 
un reporter della Reuters - ho vi¬ 
sto molti feriti in mezzo alla stra¬ 
da». In difficoltà nel negare 
quel che molti reporter hanno 


avamposto della sofisticata Eu¬ 
ropa occidentale, l'umore pre¬ 
valente è di grande agitazione. 
L'Occidente, dice la gente del 
posto, li ha abbandonati alla 
vendetta dei russi dopo aver 
promesso il proprio sostegno. 
Il governo britannico, che solo 
un mese fa promuoveva la Ge¬ 
orgia quale luogo ideale per gli 
investimenti e il turismo, con¬ 
siglia oggi ai suoi cittadini di la¬ 
sciare il paese. 

Oltre ad armare l'esercito geor¬ 
giano, i militari statunitensi 
ne hanno addestrato i soldati. 
Quando nel 2002 è stato lan¬ 
ciato il Programma georgiano 


■ di Roberto Anseimi 


paesino dell'Ossezia dove convi¬ 
vevano mssi e georgiani una ca¬ 
sa su tre è stata incendiata. Le ca¬ 
se dei «complici» di Saakashvili 


documentato, anche a prezzo 
della vita come nel caso del gior¬ 
nalista olandese, i mssi hanno 
diffuso la loro versione sull'acca¬ 
duto. Il generale Anatoly Nogo- 
vizin, numero due nella gerar¬ 
chia militare mssa, ha detto ieri 
che «sul territorio georgiano 
non sono entrate truppe del 
contingente di peacekeeping 
msso». Da notare che l'ufficiale 
usa il termine «peacekeeping» 
anche se nè l'Onu no l'Osce 
hanno certamente mai autoriz¬ 
zato bombardamenti su popola¬ 
zioni civili come quelli avvenu¬ 
ti a Gori. Secondo il generale le 
forze inviate da Mosca avrebbe¬ 
ro usato solamente «armi ad al¬ 
ta precisione» per colpire la ba¬ 
se georgiana nella zona di Gori. 
Fonti indipendenti hanno però 
documentato che da giorni la 


di addestramento ed equipag¬ 
giamento, l'ambasciatore ame¬ 
ricano Richard Miles ha dichia¬ 
rato: «Collaborando nella guer¬ 
ra globale contro il terrorismo 
speriamo di promuovere la li¬ 
bertà e la stabilità della Geor¬ 
gia e di aiutarvi a esaudire il vo¬ 
stro desiderio di vivere in una 
società libera dalle minacce». 
Di fatto, l'amministrazione sta¬ 
tunitense ha iniziato le opera¬ 
zioni di evacuazione dei pro¬ 
pri addestratori non appena si 
è presentato il primo aereo da 
guerra msso nei cieli della Ge¬ 
orgia. Gli Stati Uniti hanno 
evacuato più di 170 cittadini e 
sono previsti altri convogli at¬ 
traverso l'Armenia. Un gmppo 


date alle fiamme dai mssi di Os- 
sezia. Mentre la miccia del¬ 
l'odio etnico viene drammatica- 
mente riaccesa con conseguen¬ 


città è oggetto dei raid dei cac¬ 
cia. 

L'alto ufficiale msso ha invece 
confermato che le sue truppe 
controllano l'aeroporto nella 
zona di Senaki, in territorio ge¬ 
orgiano e non lontano dal con¬ 
fine con l'Abkhazia. Qui Mosca 
ha schierato almeno 9000 sol¬ 
dati e centinaia di blindati e 
tank che, a quanto pare, non se 
ne andranno tanto presto. Ieri 
anzi i soldati mssi hanno slog¬ 
giato i georgiani dalla zona di 
confine dove questi ultimi si 
erano attestati fin dal 2006 nel 
tentativo di rappresentare una 
minaccia per la repubblica di 
Abkhazia che si è staccata da 
Tbilisi. Mentre dunque si apro¬ 
no prospettive per una soluzio¬ 
ne negoziale del conflitto, per 
loro stessa ammissione, i mssi 


di istmttori militari statuniten¬ 
si ha passato gli ultimi giorni 
prima dell'evacuazione ai bor¬ 
di della piscina dello Sheraton 
di Tblisi. Un istruttore ha am¬ 
messo che gli osseti meridiona¬ 
li incolpano gli americani per 
aver fornito ai georgiani il loro 
arsenale e i piani per attaccare 
la provincia separatista. «Sicu¬ 
ramente li abbiamo riforniti di 
armi e non mi sorprenderebbe 
sapere che a Washington sa¬ 
pessero esattamente cosa sta¬ 
va accadendo», ha detto. Ma 
gli Stati Uniti non dovrebbero 
aiutare l'alleato nel momento 
della necessità? «Personalmen¬ 
te non mi piace molto quello 
che sta accadendo, ma che dia- 


ze imprevedibili, le principali or¬ 
ganizzazioni umanitarie cerca¬ 
no di fronteggiare l'emergenza 
profughi. Il primo aiuto del- 
ì'Onu arrivato nel Caucaso, 
cioè il primo volo dell'Unhcr ca¬ 


mantengono «un piede» in Ge¬ 
orgia. Per i capi di Tbilisi il bilan¬ 
cio della guerra non è certamen¬ 
te positivo. I soldati georgiani 
hanno dovuto abbandonare 
completamente l'Ossezia del 
sud, sotto il totale controllo dei 
mssi, i confini con l'Abkhazia e 
ripiegare nei pressi della capita¬ 
le, dove, per ora, si è allontana¬ 
to il pericolo dì un attacco dei 
mssi. Ma la pace resta un mirag¬ 
gio e la Russia non ha alcuna in¬ 
tenzione di ridurre la presenza 
militare nella zona. «I nostri sol¬ 
dati rappresentano un fattore 
chiave di sicurezza nel Cauca¬ 
so» - ha ammonito ieri il presi¬ 
dente msso Medvedev, mentre 
il generale Nogovizin ha preci¬ 
sato che Mosca non intende in¬ 
viare altre tmppe perché «quel¬ 
le schierate sono sufficienti». 


volo... stiamo combattendo in 
Iraq e Afghanistan... non pos¬ 
siamo combattere tutte le guer¬ 
re del mondo!». 

Giorgi Khulelidze, un contabi¬ 
le di 27 anni, scuoteva il capo. 
«Insomma, se ne stanno an¬ 
dando. Il nostro governo ha 
sbagliato a fidarsi tanto di un 
altro paese. Non riesco a vede¬ 
re come possiamo vincere que¬ 
sta battaglia, la Russia è troppo 
potente e certamente non pos¬ 
siamo combatterla da soli. È 
molto triste ma la realtà è che 
la Russia ne uscirà da grande 
vincitrice e la Georgia forse tor¬ 
nerà indietro di dieci anni». 

The Independent 
Traduzione di Andrea Spila 


rico di materiali per i civili è arri¬ 
vato in Georgia ieri mattina. Sul 
campo sono presenti anche Me¬ 
dici Senza Frontiere e, mentre la 
Ong «Save thè Children» ha 
predisposto kit sanitari e igieni¬ 
ci, acqua, tende e cibo per circa 
10.000 persone il Programma 
alimentare mondiale delle Na¬ 
zioni Unite ha annunciato la di¬ 
stribuzione di generi alimentari 
a più di 2.000 sfollati a Tbilisi. E 
c'è anche l'Italia tra le nazioni 
pronte a finanziare gli aiuti: su 
indicazioni del ministro Franco 
Frattini, la Farnesina ha infatti 
stanziato 200.000 euro in rispo¬ 
sta all'appello del Comitato In¬ 
ternazionale della Croce Rossa 
per gli interventi a favore delle 
fasce più vulnerabili della popo¬ 
lazione. 

Una colonna umana 
verso Rustavi dove 
sono allestiti campi 
d’accoglienza 
provvisori 


Le voci di distruzione e morte 
continuano intanto a rimbalza¬ 
re da un lato all'altro di un'Osse- 
zia del Sud sempre più abban¬ 
donata. Ai 100.000 sfollati di 
questi giorni, infatti, vanno ag¬ 
giunti i circa 280.000 cittadini 
dell'Ossezia del sud e del- 
l'Abkhazia che, secondo la Cri, 
si sono rifugiati in Georgia pri¬ 
ma della crisi. E se a nord gli os¬ 
seti mssi parlano dei «georgiani 
fascisti», raccontando le violen¬ 
ze dell'esercito di Tbilisi, a sud 
di Gori sono i georgiani a dirsi 
vittime della reazione mssa. 
Una colonna di uomini, don¬ 
ne e bambini cercano di rag¬ 
giungere Rustavi, città a sud est 
della capitale dove il governo 
sta allestendo campi provvisori 
nelle scuole. 


CORTE DELL’AJA 

Forse un’inchiesta 
sulle stragi 

L’AJA II procuratore Lu¬ 
is Moreno-Ocampo della 
Corte Penale internazio¬ 
nale dell'Aja ha annuncia¬ 
to di aver ricevuto delle 
«comunicazioni» sul con¬ 
flitto in Georgia e che 
l'apertura di un'indagine 
preliminare è una «possi¬ 
bilità», senza però dare al¬ 
cun particolare nè sul ma¬ 
teriale nè sul chi condur¬ 
rà l'eventuale indagine. 
Intanto Mosca ha annun¬ 
ciato che la magistratura 
sta raccogliendo le de¬ 
nunce di crimini di guer¬ 
ra degli abitanti dell'Osse- 
zia del Sud. L'iniziativa, 
ha spiegato il procuratore 
generale di Mosca, è moti¬ 
vata dalle violenze che 
nella repubblica separati¬ 
sta hanno coinvolto mol¬ 
ti cittadini osseti che han¬ 
no acquisito la cittadinan¬ 
za mssa. Per tutelare que¬ 
sti cittadini e quelli del- 
l'Abkazia, sarà creata una 
speciale unità giudiziaria 
mssa, che raccoglierà le 
denunce contro i georgia¬ 
ni nelle due repubbliche. 
Nel frattempo anche la 
Georgia ha annunciato 
di aver depositato presso 
la Cpi una denuncia con¬ 
tro la Russia accusandola 
di «pulizia etnica» sul ter¬ 
ritorio sovrano georgia¬ 
no tra il 1993 e il 2008 
cioè nel periodo di attivi¬ 
tà delle sue forze di inter¬ 
posizione. 

Una curiosità giuridica: la 
Russia, contrariamente al¬ 
la Georgia, non figura nel¬ 
lo Statuto di Roma costi¬ 
tutivo della Cpi, e pertan¬ 
to, non potrebbe sollecita¬ 
re l'apertura di un'inchie¬ 
sta. 



Un uomo cammina tra le macerie dopo il bombardamento di Gori in Georgia Foto Ap 

Raid dei Mig russi su Gori, la città si svuota 

Fra le vittime un cameraman olandese. I georgiani si ritirano dal confine abkhazo 


«L’Occidente ci ha illuso e ora ci abbandona» 

Amarezza e delusione fra i cittadini di Tbilisi. Gli istruttori militari americani se ne vanno dal Paese 
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CAUCASO IN GUERRA 


Il presidente francese: «Non abbiamo la pace 
ma è un progresso importante» 
La Ue disponibile a inviare peacekeeper 


Gli Stati Uniti favorevoli alla mediazione europea 
Oggi vertice dei 27 a Bruxelles 
La Georgia insiste: «Ci bombardano ancora» 


Medvedev: «Operazione conclusa» 

A tarda sera Sarkozy ottiene il sì da Mosca e da Tbilisi per un piano in sei punti per la tregua 


■ di Marina Mastroluca 


curezza è stata rista¬ 
bilita, dice, «l’aggres¬ 
sore è stato punito, le 
sue forze armate so¬ 
no disorganizzate». Mosca è pron¬ 
ta a passare alla fase negoziale, 
sempre che Tbilisi dimostri di 
aver capito la lezione. Medvedev 
riceve insieme a Putin il presiden¬ 
te francese, che media a nome del¬ 
l'Europa e che ha cura di mostrar¬ 
si imparziale. La leadership russa 
sottoscrive un piano in sei punti, 
che solo in parte raccoglie le con¬ 
dizioni che il ministro degli esteri 
francese Kouchner aveva sottopo¬ 
sto al presidente georgiano 

Anche le truppe russe 
dovranno ritirarsi 
Dibattito internazionale 
sullo status di Abkhazia 
e Ossezia del Sud 


Saakashvili. Lì si parlava di cessate 
il fuoco, ripristino dello status 
quo e rispetto dell'integrità della 
Georgia. Mosca cassa l'ultimo 
punto, rinviando ad un «dibattito 
intemazionale» sul futuro status 
di Ossezia del sud e Abkhazia e sui 
mezzi per garantire nella regione 
stabilità e sicurezza - Sarkozy ha 
dato anche la disponibilità all'in¬ 
vio di una missione di peace-kee- 
ping europea, ammesso che ci sia 
un via libera russo. Il Cremlino ri¬ 
nuncia però alla richiesta di un 
parziale disarmo dell'esercito geor¬ 
giano, che Medvedev aveva indi¬ 
cato come condizione, mentre 
sottolinea la necessità di un accor¬ 
do vincolante sul non uso della 
forza, il ritiro delle forze georgiane 
e di quelle russe, l'apertura di corri¬ 
doi umanitari. 

«Non abbiamo ancora la pace. 
Ma un accordo provvisorio di ces¬ 
sazione delle ostilità - dice Sarkozy 
prima di partire alla volta di Tbilisi 
-. Tutti dovremmo essere consape¬ 
voli che questo è un considerevo¬ 
le progresso. C'è ancora molto la¬ 
voro da fare». 

A notte, anche il presidente geor¬ 
giano Saakashvili - rinvigorito da 
un bagno di folla a Tbilisi ma, a di- 


T regua 


I sei punti 
dell’intesa 

L’accordo raggiunto fra 
il presidente russo Dmitri 
Medvedev e il collega 
francese Nicolas Sarkozy, 
presidente di turno 
dell'Unione europea, si 
articola in sei punti: 

1) Non ricorso alla forza. 

2) Cessazione immediata 
di tutte le ostilità. 

3) Libero accesso agli aiuti 
umanitari. 

4) Ritorno delle forze 
armate georgiane alle 
postazioni permanenti 
(caserme). 

5) Ritiro delle forze russe 
alle posizioni precedenti al 
conflitto. 

6) Inizio di un dibattito 
internazionale sul futuro 
status dell’Ossezia del 
Sud e dell’Abkhazia. 


spetto delle dichiarazioni anche 
dure da Stati Uniti, Nato e Ue, 
piuttosto isolato sul piano intema¬ 
zionale - accetta il piano: lo an¬ 
nuncia lo stesso Sarkozy in confe¬ 
renza stampa a fianco del suo 
omologo georgiano. Sarkozy ha 
spiegato che dopo la discussione 
con il leader di Tbilisi, ha avuto 
due conversazioni telefoniche 


MOSCA SMENTISCE e 

ormai anche gli Stati Uniti 
mostrano di prendere per 
buona la smentita, se ieri 
l’ambasciatore Usa all’Onu 
Khalilzad diceva ai giornali¬ 
sti di aver avuto da Mosca assicu¬ 
razioni sul fatto che «la Russia 
non ha intenzione» di rovesciare 
Saakashvili. Il premier Putin lo ha 
paragonato a Saddam, parlando 
di genocidio e catastrofe umanita¬ 
ria: oggi la Russia osserverà una 
giornata di lutto nazionale per le 
vittime. Il presidente Medvedev, 
che ha un altro stile, si ferma alle 
battute. Gli dà del «lunatico» e 
del «bugiardo». «La differenza tra 
i lunatici e gli altri, sapete, è che 


con Medvedev, che ha dato il suo 
nulla osta al testo. 

Saakashvili aveva insistito in gior¬ 
nata sul fatto che le bombe conti¬ 
nuano a piovere e che non c'è nes¬ 
suna tregua. Mosca non se ne era 
curata, prendendolo per bugiar¬ 
do. Lo stesso Medvedev aveva ri¬ 
cordato che a dispetto dei suoi 
proclami, Tbilisi non ha mai ri¬ 


quando i primi sentono l'odore 
del sangue è molto difficile fer¬ 
marli», ha detto ieri del collega ge¬ 
orgiano, mentre riceveva dall'Os- 
sezia del sud l'ennesimo invito al¬ 
l'annessione. 

Dunque rovesciarlo no, ma tratta¬ 
re con Saakashvili sembra fuori 
questione per la Russia. Non al¬ 
meno in un tavolo a due. «Non 
penso che Mosca sarà disposta 
non solo a tenere negoziati, ma 
neppure a parlare con Saakashvili 
- sono parole del ministro degli 
esteri russo Lavrov -. Ha commes¬ 
so crimini contro i nostri cittadi¬ 
ni. Non può più essere nostro 
partner. Dovrebbe lasciare». 
Lasciare. Per Saakashvili la que¬ 
stione non si pone neppure. Ha 
una piazza piena di gente dalla 
sua parte. Ma non bastano la folla 
terrorizzata a ridargli una credibi- 


spettato il cessate il fuoco nelle ul¬ 
time 48 ore. 

La tregua, com'è ovvio, ora è sotto 
osservazione. La Casa Bianca 
aspetta di vedere quanta sostanza 
c'è dietro le affermazioni di Me¬ 
dvedev, dopo che il suo inviato 
nel Caucaso aveva definito «estre¬ 
mamente positivo» l'annuncio 
msso. La segretaria di Stato Usa 


lità internazionale che appare 
molto compromessa dalla guerra. 
I suoi ambasciatori in questi gior¬ 
ni non fanno che lagnarsi della 
scarsa attenzione che hanno tro¬ 
vato nei consessi dove la Gerogia 
asprira ad entrare. La Nato ieri è 
stata molto cortese, conferman¬ 
do impegni per una futura adesio¬ 
ne di Tbilisi, ma si è fermata lì. 
L'inviato georgiano Beshidze ce 
l'ha messa tutta. Ha parlato di 
«grave errore» nel tenere la Geor¬ 
gia alla porta, un errore che Mo¬ 
sca ha preso per un via libera. Ma 
in tanti nell'Alleanza Atlantica 
hanno tirato un sospiro di sollie¬ 
vo per lo scampato pericolo. 
Anche la Ue ha deluso Tbilisi. A 
parte la solidarietà incondiziona¬ 
ta di Polonia e dei paesi baltici, la 
Georgia si è scontrata con una re¬ 
altà diversa da come Saakashvili 


Condoleezza Rice, ieri ha fatto un 
appello a Mosca perché cessi «dav¬ 
vero» le ostilità e garantisca «so¬ 
vranità e integrità» alla Georgia 
ma si è affidata alla mediazione eu¬ 
ropea. 

Anche la Nato aspetta di avere 
conferme sulla tregua, condanna 
l'uso sproporzionato della forza 
da parte di Mosca e chiede di ritor¬ 


l'aveva immaginata. Il cuore del¬ 
la Ue ha evitato di mostrarsi an- 
ti-msso e soprattutto non si è mo¬ 
strato ansioso di includere un pae¬ 
se ancora disposto a risolvere que¬ 
stioni nazionali a cannonate. 

A Mosca non è sfuggito l'isola¬ 
mento della Georgia, tenuta a di¬ 
stanza anche dagli Stati Uniti che 
hanno lasciato libero il campo al¬ 
la mediazione Ue. Ma Saakashvili 
ha sponsor Usa ed ha fatto un 
grosso passo falso. Non Mosca 
ma Washington dovrebbe essere 
conseguente, questo suggerisce 
Lavrov. «Gli Usa non sono riusci¬ 
ti a trattenere Saakashvili dalla 
tentazione di risolvere i conflitti 
con la guerra. Il regime georgia¬ 
no, a quanto pare, è uscito dal 
controllo dell'amministrazione 
americana». 

ma.m. 


nare allo status quo ante guerra. 
L'annunciato vertice con la Rus¬ 
sia ieri è saltato - per colpa degli 
Stati Uniti, secondo l'ambasciato¬ 
re di Mosca Rogozin, che ha mal 
digerito il fatto che l'inviato geor¬ 
giano abbia invece trovato udien¬ 
za davanti al Consiglio Atlantico, 
sia pure con scarso esito. La Nato 
ha confermato la promessa di una 
futura, imprecisata, inclusione 
della Georgia. Ma l'Alleanza atlan¬ 
tica, ha sottolineato il segretario 
generale Jaap de Hoop Scheffer, 
«non sta cercando un molo diret¬ 
to o un molo militare in questo 
conflitto». Tbilisi sperava in qual¬ 
cosa di più, almeno in una mano 
per riparare i radar militari bom¬ 
bardati dai mssi. E all'inviato geor¬ 
giano Beshidze non resta che la¬ 
mentarsi per il «grave enore» del¬ 
la Nato, che avrebbe dovuto apri¬ 
re le porte a Tbilisi già da tempo. 
La Ue attende di sapere che cosa 
incasserà Sarkozy alla fine della fie¬ 
ra. Ieri Medvedev al telefono con 
il rappresentante della politica 
estera Ue Solana si è congratulato 
del dialogo «intenso» stabilito 
con l'Europa. Oggi il vertice Ue a 
Bruxelles, per l'Italia andrà Scotti. 
Frattini resta al mare. 

La Nato conferma 
una futura inclusione 
della Georgia 
«Ma non siamo 
coinvolti nel conflitto» 


CRIMEA 

Kiev minaccia di 
bloccare flotta mssa 

KIEV Un nuovo piccolo 
caso diplomatico incom¬ 
be sulla crisi del Caucaso. 
L'Ucraina ha infatti mi¬ 
nacciato di impedire il 
rientro delle navi da guer¬ 
ra msse di stanza a Seba¬ 
stopoli, base della flotta di 
Mosca in Crimea. 

La Russia ha reagito alle 
minacce di Kiev sottoline¬ 
ando il rischio di una tale 
mossa sul piano delle rela¬ 
zioni bilaterali. Ieri navi 
msse si sono posizionate 
lungo le coste abkhaze e 
al limite delle acque terri¬ 
toriali georgiane per impe¬ 
dire rifornimenti di armi 
alla Georgia e per scorag¬ 
giare sbarchi in Abkhazia. 
Successivamente, le navi 
si sono spostate a Novo- 
rossisk, porto in territorio 
msso molto vicino al con¬ 
fine con l'Abkhazia. 

Il consiglio municipale di 
Sebastopoli, intanto, ha 
reagito negativamente al¬ 
la minaccia dell'Ucraina 
di non far rientrare in por¬ 
to le navi. Il consiglio ha 
infatti invitato Kiev a «da¬ 
re una valutazione obietti¬ 
va degli avvenimenti in 
corso in Georgia e a pren¬ 
dere tutte le misure per¬ 
ché l'Ucraina non venga 
coinvolta in un conflitto 
militare». Il consiglio invi¬ 
ta anche le autorità ucrai¬ 
ne a «dare peso allo status 
di neutralità del paese». 
Sebastopoli è parte della 
Crimea, la penisola «rega¬ 
lata» all'Ucraina dal lea¬ 
der sovietico Nikita Kru- 
shev, che ha una popola¬ 
zione a maggioranza rus¬ 
sofona. La base è stata af¬ 
fittata a Mosca fino al 
2017. 


Saakashvili infiamma la folla: via gli occupanti dalla Georgia 

Comizio del leader davanti a migliaia di sostenitori: Tbilisi abbandona la Comunità degli stati indipendenti controllata da Mosca 


■ /Tbilisi 


Mentre si sprigionavano le (forse) ulti¬ 
me scintille della breve, ma sanguino¬ 
sa guerra caucasica, il controverso lea¬ 
der di Tbilisi, Saakashvili ha chiama¬ 
to in piazza i suoi sostenitori. Almeno 
150mila (50mila secondo altre fonti) 
persone sono scese in piazza nella ca¬ 
pitale georgiana per dimostrare pie¬ 
no sostegno al presidente. Il leader ha 
tra l'altro annunciato che il governo 
dichiarerà l'Abkhazia e l'Ossezia del 
sud «territori occupati». «Questo po¬ 
polo - ha arringato la folla Saakashvili 
tra gli applausi - non si arrenderà. 
Non rinuncerà mai alla propria liber¬ 
tà. Non abbiamo lo stesso numero di 
carri armati della Russia, né i loro ae¬ 
roplani né i loro missili - ha detto an¬ 


cora - ma abbiamo la nostra unità, la 
nostra democrazia e libertà». 

Nel corso del comizio il presidente ha 
anche denunciato gli accordi con la 
Russia sulla presenza di forze di inter¬ 
posizione russe in Abkhazia. Secondo 
l'agenzia Itar-tass il leader georgiano 
ha definito le forze russe nella repub¬ 
blica ribelle «forze di occupazione». 
La decisione maggiormente significa¬ 
tiva, tra quelle annunciate nel corso 
del comizio riguarda la Csi, cioè la co¬ 
munità degli stati indipendenti. 
Saakashvili ha deciso di ritirare la Ge¬ 
orgia da questo organismo e ha defini¬ 
to «occupanti» le forze russe schierate 
nelle due repubbliche secessioniste. Il 
presidente georgiano non si è accon¬ 
tentato di ritirare il suo paese dalla 
Csi, ma ha anche esortato gli altri soci 


a fare altrettanto: «abbiamo deciso di 
uscire - ha detto Saakashivili - ci appel¬ 
liamo all'Ucraina e agli altri Stati affin¬ 
chè lascino la Comunità degli Stati in¬ 
dipendenti dove la Russia ha un ruo¬ 
lo dominante». 

La Comunità degli stati indipendenti 
(Csi), che Tbilisi ha deciso di abban¬ 
donare, è nata nel dicembre 1991 al 
momento della dissoluzione dell' 
Unione sovietica. 

All Csi aderirono inizialmente la Bie¬ 
lorussia (dove ha sede il suo segretaria¬ 
to) l'Ucraina e la Russia. In breve tem¬ 
po vi aderirono tutti gli stati dell'ex 
Urss (Azerbaijan, Armenia, Kazakh- 
stan, Kyrgyzstan, Moldavia, Tajiki- 
stan, Turkmenistan e Uzbekistan), ad 
accezione dei tre paesi Baltici e della 
Georgia. Tbilisi vi entrò solo nel di¬ 


cembre 1993, in circostanze contro¬ 
verse e in seguito ad una guerra civile. 
Nel 2005 il Turkmenistan si ritirò, di¬ 
ventando membro associato. La Csi 
opera sulla base di una Carta adottata 
dal Consiglio dei Capi di Stato firma¬ 
ta il 22 gennaio 1993. Gli Stati mem¬ 
bri sono riconosciuti indipendenti e 
riservano una limitata autorità a un 
potere centrale cui demandano il 
compito di creare un mercato comu¬ 
ne e meccanismi di coordinamento 
per la politica estera, per l'immigrazio¬ 
ne, per la protezione ambientale e 
per la lotta al criminalità. In realtà la 
maggior parte delle funzioni della Co¬ 
munità è rimasta solo sulla carta, an¬ 
che se Putin ha cercato di darle nuo¬ 
vo impulso. Il 22 maggio del 1992 i 
primi paesi che aderivano alla Csi fir¬ 


marono il Trattato di sicurezza collet¬ 
tiva che impedisce l'uso della forza 
tra i paesi membri della Comunità ed 
la partecipazione ad altre alleanze mi¬ 
litari. 

Saakashvili ha quindi sottolineato 
che la Georgia non voleva alcuna 
«schermaglia» con i russi, che sosten¬ 
gono l'indipendenza dell'Ossezia del 
Sud e hanno risposto all'iniziativa del¬ 
la Georgia inviando le loro truppe nel 
Paese. «Ma quello che faremo è utiliz¬ 
zare ogni strumento diplomatico, 
ogni strumento giudiziario, ogni or¬ 
ganizzazione internazionale, ogni po¬ 
tere che una piccola nazione può ave¬ 
re contro una grande per ripristinare 
prima di tutto la giustizia e far torna¬ 
re i civili nei loro luoghi di residen¬ 
za», ha concluso Saakashvili. 


«RISULTATO RAGGIUNTO» Due ore pri¬ 
ma di ricevere Sarkozy, il presidente russo 
Medvedev annuncia la fine delle operazioni 
«per costringere la Georgia alla pace». La si- 



Un funerale a Vladikavkaz nell’Ossezia del Nord Foto Ansa 

Mosca chiama lunatico il leader georgiano 

Il ministro degli Esteri Lavrov: «Gli Usa non lo controllano più» 
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CAUCASO IN GUERRA 


La Russa: sì a un’azione umanitaria 
Potrebbero impegnarsi Marina e Aeronautica 
non l’Esercito, schierato nelle città 


Fassino: a Roma conferenza di pace «3 più 3» 
Georgia, Azerbaijan e Armenia più Russia 
Usa e Ue, con l’assistenza dell’Onu e dell’Ocse 


Sulla «moral suasion» vacanzie¬ 
ra esercitata da Silvio Berlusco¬ 
ni sull'amico Putin è piombata 
ieri la telefonata dell'altro ami¬ 
co del premier, George W. Bu¬ 
sh. Una «cordiale e approfondi¬ 
ta conversazione» sulla crisi in 
Ossezia del Sud, è la briciola 
che trapela dal bum retilo di Vil¬ 
la Certosa in Costa Smeralda. 

Si presume che il presidente 
Usa, che in questo conflitto so¬ 
stiene le ragioni della Georgia 
in un braccio di ferro con Mo¬ 
sca, abbia richiamato all'ordine 
o quantomeno all'equilibrio 
l'amico Silvio. E comunque la 
Casa Bianca informa che Bush 
ha parlato anche con la cancel- 
liera tedesca Angela Merkel e al¬ 
tri leader europei: l'inglese 
Brown, il lituano Adamkus e il 
polacco Kaczynsky. E il presi¬ 
dente georgiano Saakashvili. 
Colloqui alla vigilia della riunio¬ 
ne di ministri degli esteri della 
Ue che si terrà oggi a Bruxelles. 
Berlusconi, per quanto confidi 
moltissimo nei suoi poteri per¬ 
suasivi sull'algido Vladimir, è 
solo un tassello, per di più divi¬ 
so tra la ricerca di una strategie 
europea, il non voler deludere 
Putin e il richiamo dal fronte 
anti russo che Bush sta cercan¬ 
do di mettere in piedi. Il presi¬ 
dente del Consiglio non dice 
una parola ufficialmente. Nel 
link telefonico tra Villa Certosa 
e Palazzo Chigi a Roma tutto 
viene coperto dalla «grande ri¬ 
servatezza» per la delicata tratta¬ 
tiva, si ventilano «colloqui» te¬ 
lefonici. 

Berlusconi, quindi, non può 
che sostenere l'appoggio del go¬ 
verno italiano alle iniziative 
che stanno mettendo in cam¬ 
po l'Unione europea e il presi¬ 
dente francese Sarkozy. 

Ma all'appuntamento cruciale 
di Bruxelles, oggi, manca sol¬ 
tanto il nostro ministro degli 
Esteri, Franco Frattini. È alle 
Maldive, anche se rilascia mol¬ 
te interviste telefoniche e si di¬ 
ce sempre in contatto con Ber¬ 
lusconi, Condoleeza Rice (an¬ 
che lei rientrata solo ieri dalle 
vacanze). L'Italia alla Ue sarà 
rappresentata dal sottosegreta- 

Diplomazia balneare 
e telefonica. I grandi 
della terra, in vacanza 
s’inseguono 
con il cellulare 


Bush telefona a Berlusconi 
che si allinea a Sarkozy 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


rio Enzo Scotti, al quale il mini¬ 
stro ha delegato anche il compi¬ 
to di riferire in Parlamento in 
una riunione delle commissio¬ 
ni Esteri di Senato e Camera 
che non è stata ancora convoca¬ 
ta. La (vacanziera) posizione 
del governo italiano, comun¬ 


que, ha spinto per il raggiungi¬ 
mento della tregua ma ben at¬ 
tenta a «non isolare la Russia» 
nella comunità internazionale 
e europea. Esagera Margherita 
Boniver, ex socialista e deputa¬ 


ta Pdl, che oltre alla Francia, dà 
il merito a Berlusconi: «Al tele¬ 
fono ha convinto Putin a desi¬ 
stere da un'operazione militare 
spropositata». 

A Frattini, informa una nota 


della Farnesina, Berlusconi ha 
riferito del colloquio con il pre¬ 
sidente Usa, e avrebbe ribadito 
la linea: appoggiare la mediazio¬ 
ne francese di Sarkozy. Il quale, 
da presidente di turno del¬ 


l'Unione Europea, appena scop¬ 
piata la guerra in Georgia ha 
mollato la bella Carla Bruni in 
Costa Smeralda per andare a fa¬ 
re la staffetta tra Tbilisi e Mosca, 
con il suo ministro degli Esteri 
Kouchner. 

Il ministro della Difesa, Ignazio 



Soldati russi a Tskhinvaii Foto Ap 


NEWSWEEK 

Elogio ai 100 giorni di Silvio 
«Ma gli italiani sono poveri» 


■ «Gli esponenti della maggio¬ 
ranza leggano bene quello che 
scrive Newsweek, perché accan¬ 
to ad alcuni giudizi positivi c’è 
anche la constatazione di un 
profondo malessere sociale ed 
economico del Paese». Così Pao¬ 
lo Gentiioni, responsabile della 
comunicazione del Partito de¬ 
mocratico, ha voluto commen¬ 
tare l'articolo del settimanale 
americano sul governo Berlu¬ 
sconi intitolato «Miracolo in 
100 giorni». In effetti la maggio¬ 
ranza, di solito così poco pro¬ 
pensa a gettare un occhio alla 
stampa internazionale, soprat¬ 
tutto se critica, ieri sembrava in¬ 
vece aver scoperto una fonte au¬ 
torevole per confemiare le pro¬ 
prie politiche. E così, durante 
tutta la giornata si sono molti¬ 
plicate le dichiarazioni autoelo¬ 
giative degli esponenti della de¬ 
stra. Nell'articolo il Newsweek 
scrive che Berlusconi «gode di 
una sorta di luna di miele con 
l'elettorato» che «uno dei suoi 
primi atti, far approvare» il lodo 
Alfano, «non è passato inosser¬ 
vato». «Ma gli italiani si sento¬ 
no troppo poveri per farci ca¬ 
so». Vogliono sicurezza, scrive il 
settimanale, «e Berlusconi la for¬ 
nisce, con una competenza da 
mano di ferro in guanto di vellu¬ 
to». Così è «emblematica la sua 


capacità di ripulire Napoli» e 
«con simile determinazione ha 
affrontato la percezione che il 
crimine sia in aumento, anche 
se le statistiche dicono che non 
è vero». Risultato, secondo l'arti¬ 
colista, «queste tattiche posso¬ 
no dare a Berlusconi la capacità 
di manovra per affrontare alcu¬ 
ni dei più gravi problemi dell'Ita¬ 
lia»: le tasse altissime, i salari bas¬ 
si, il debito pubblico. Questo è il 
vero nodo, perché, chiude il 
Newsweek, «ripulire la spazzatu¬ 
ra e tartassare gli immigrati non 
basterà». E questo era anche il 
passaggio che Gentiioni ha con¬ 
sigliato alla maggioranza di leg¬ 
gere e rileggere invece di gridare 
vittoria. Il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Paolo 
Bonaiuti era il più felice ieri. Abi¬ 
tuato a dover ribattere agli attac¬ 
chi di giornali tipo The Econo- 
mist, Le Monde o New York Ti¬ 
mes, ieri non ha perso l'occasio¬ 
ne di attaccare un po' l'opposi¬ 
zione con la clava del 
Newsweek. «Quello che ha fat¬ 
to il governo nei primi cento 
giorni è li ed è indiscutibile - ha 
dichiarato, prima di solleticare - 
è divertente, invece, il silenzio 
imbarazzato con cui l'opposizio¬ 
ne accompagna una serie di giu¬ 
dizi a favore del nostro gover¬ 
no». 


La Russa, già da lunedì si diceva 
pronto a schierare i soldati per 
una missione «umanitaria». Lo 
conferma ieri, dopo che l'Unio¬ 
ne Europea ha lanciato un'ope¬ 
razione di peace-keeping in Ge¬ 
orgia. Ma il ministro di An pas¬ 
sa in rassegna le tmppe e sem¬ 
bra preoccupato: «Meno di mil¬ 
le» unità, altrimenti bisogna 
spostare i militari dalle altre mis¬ 
sioni. L'Esercito no, (è usato per 
militarizzare le piazze italiane 
ma La Russa non lo dice), sem¬ 
mai saranno inviati uomini dal¬ 
la Marina e dall'Aeronautica. 

La Russa rimanda la decisione 
«al premier Berlusconi, al mini¬ 
stro Frattini e al Consiglio dei 
ministri nella sua collegialità» 
(magari convocato a Porto Ro¬ 
tondo?). Ovvio, conclude il mi¬ 
nistro «un passaggio in Parla¬ 
mento» come avvenne per il Li¬ 
bano in pieno agosto 2006. 

Lo contesta la Lega, che in no¬ 
me «dei Popoli» difende la Ge¬ 
orgia: «Mandare soldati sareb¬ 
be un regalo alla Russia, che 
non lo merita». 

Se il vero ministro degli Esteri 
esercita la tele-diplomazia tropi¬ 
cale, il ministro ombra del Pd, 
Piero Fassino, propone concre¬ 
te azioni in Europa. A Roma. 
L'ex segretario Ds rilancia la sua 
proposta perché la capitale ospi¬ 
ti una conferenza di pace «3 più 
3», i tre paesi del Caucaso (Geor¬ 
gia, Azerbaijan e Armenia) con 
Russia, Usa e Ue, con l'assisten¬ 
za dell'Onu e dell'Ocse. La cosa 
più urgente, per Fassino, è rag¬ 
giungere una «tregua effettiva», 
e poi «lavorare a un percorso ne¬ 
goziale» per dare al Caucaso un 
assetto che «garantisca la sicu¬ 
rezza per tutti». Ricorda che 
«L'Italia ha interessi rilevanti e 
rapporti estesi» sia con la Russia 
che nel Caucaso, quindi rican¬ 
dida Roma come luogo dove 
svolgere la conferenza. 
Proposta condivisa dal sindaco 
di Roma, Gianni Alemanno: 
«Siamo pronti ad accogliere la 
conferenza di pace sulla crisi ge¬ 
orgiana a Roma. La nostra capi¬ 
tale è la sede più adatta a ospita¬ 
re un simile evento», il Comu¬ 
ne potrà assicurare i servizi. 

Frattini è alle Maldive 
a Bruxelles non ci 
sarà, manderà Scotti 
Incaricato anche 
di riferire alle Camere 


LE INTERVISTE Ex diplomatico ed esperto di geopolitica 


SERGIO ROMANO 


«Il filo diretto 

del premier con Putin? 

Interesse mediatico» 



Il presidente dell’Istituto degli Affari costituzionali 


wsmsmn 



«I‘‘rapporti privati ^ 
in crisi come questa 1 
non servono a nulla» 


L’esponente dell’ldV 


LEOLUCA ORLANDO 


«Un governo debole 
che affronta la questione 
restando in vacanza» 



■ di Luca Sebastiani / Roma 


«Un conto è apparire, un altro agire». 
Sergio Romano ricolloca nella giusta 
prospettiva diplomatica le telefonate 
di Berlusconi al suo «amico» Vladi¬ 
mir Putin. In questa crisi alle porte 
dell'Europa, l'Italia e gli altri paesi eu¬ 
ropei, dice l'ex diplomatico, «bene 
hanno fatto, invece, ad agire di co¬ 
mune accordo sotto la guida della 
Francia», presidente di turno dell'Ue. 
Alternative non ce n'erano. 

Romano, eppure il governo ha 
vantato una propria iniziativa 
«privata» con il filo diretto tra il 
Premiere Putin... 

«Per carità, i telefoni sono già bollen¬ 
ti. È abbastanza normale che ogni pa¬ 
ese abbia il proprio interesse ad appa¬ 
rire mediaticamente. Un altro conto, 
però, è l'efficacia. Le telefonate priva¬ 
te servono al limite ad informarsi del¬ 
la situazione». 

Quale iniziativa avrebbe potuto 
prendere il governo viste le buone 
relazioni con Mosca? 

«A me sembra che l'Italia non debba 
avere un molo autonomo. Peserebbe 


troppo poco e sarebbe in contraddi¬ 
zione con una coerente concezione 
dell'Ue. Berlusconi ha un rapporto 
privato con Putin, ma è la Francia a ri¬ 
coprire un molo cui spetta la respon¬ 
sabilità di rappresentare tutta l'Ue. 

E come si sta muovendo la 
Francia? 

«Bene. Ed è una fortuna che la crisi 
sia scoppiata sotto la presidenza di 
turno di Parigi e non di un paese me¬ 
no critico rispetto alle posizioni statu¬ 
nitensi. Inoltre il presidente Sarkozy 
è persona molto attiva e desiderosa 
di apparirlo. L'unico rimpianto è che 
in questa crisi non si sia visto l'Alto 
rappresentante per la politica Estera 
dell'Ue, Javier Solana». 

Nella maggioranza è stata la Lega 
a rompere con la politica 
equidistante dell’Ue prendendo 
posizione per la Georgia... 

«Le posizioni della Lega non sono 
mai affidabili. Se avessero meditato 
un po' avrebbero dovuto difendere 
l'Abkhazia e l'Ossezia che vogliono 
la secessione dalla Georgia». 


■ «L'Italia si è mossa come ha po¬ 
tuto, cioè di concerto con l'Ue». 
Anche Stefano Silvestri è convinto 
che il nostro Paese non aveva mol¬ 
to spazio di manovra tra l'Ue e 
l'Osce. «Il nostro peso è limitato» 
dice il presidente dell'Istituto Affa¬ 
ri Intemazionali. E poi anche il 
rapporto privilegiato che ci sareb¬ 
be tra Silvio Berlusconi e Vladimir 
Putin, «non serve a nulla» in una 
crisi come questa «che passa deci¬ 
samente sopra le nostre teste». 
Silvestri, Berlusconi ha parlato 
al telefono con Putin. Una 
conversazione che ha avuto 
una qualche efficacia? 

«Io non credo. In generale i rap¬ 
porti privati non hanno una gran¬ 
de efficacia in questi frangenti. Ma¬ 
gari in altri momenti. Ad esempio 
in situazioni di tensione può esser 
utile mantenere canali privati per¬ 
ché permettono una sorta di retro- 
passaggio». 

Non era questo il caso? 

«In questo caso i canali con la Rus¬ 
sia non sono mai stati interrotti. È 
stata Mosca a chiedere il dialogo ai 


suoi partner intemazionali. Infatti 
ha domandato un incontro con la 
Nato, con il ministro degli Esteri 
francese Bernard Kouchner e il pre¬ 
sidente Nicolas Sarkozy. E l'Ue ha 
fatto bene a rispondere differen¬ 
ziandosi dagli Stati Uniti con una 
posizione di equidistanza ed equi¬ 
librio. Non di sola condanna. An¬ 
che sull'opportunità di far entrare 
o meno la Georgia nella Nato l'Eu¬ 
ropa aveva dato valutazioni mol¬ 
to più prudenti di quelle statuni¬ 
tensi che erano decisamente a fa¬ 
vore». 

E l’Italia in tutto questo? 

«Dall'Italia nessuno si aspettava 
granché. E poi tra l'azione dell'Ue 
e quella dell'Osce c'erano solo mo¬ 
li da comprimari da ricoprire». 

Come giudica che il premier 
abbia gestito la crisi dalla sua 
villa in Sardegna e non nei 
luoghi deputati? 

«Personalmente ritengo che sia 
un errore, ma non è certamente 
una novità. Craxi, ad esempio, ge¬ 
stì la crisi di Sigonella dalle stanze 
dell'hotel Raphael». lu.s. 


■ «Pensare che una telefonata pos¬ 
sa avere effetti in una crisi come que¬ 
sta è solo una posizione dilettante¬ 
sca». Leoluca Orlando, membro Idv 
della Commissione Esteri alla Came¬ 
ra, ha le idee chiare sulla politica «te¬ 
lefonica» di Berlusconi e sulla crisi 
che sta sconvolgendo la Georgia. E 
chiede al «governo di impegnarsi 
per offrire a quel Paese una strada 
per avvicinarsi all'Europa, un'alter¬ 
nativa alla Nato». Perché il rischio, 
dice, è «che a Tbilisi si eriga un nuo¬ 
vo muro di Berlino». 

Orlando, come giudica la politica 
estera del governo nel corso 
della crisi? 

«Il governo ha mostrato tutta la sua 
debolezza, anche non affrontando 
la situazione per le vie istituzionali». 

Berlusconi era nella sua villa in 
Sardegna... 

«Ecco, è una conferma di due cose: 
dello stile di questo governo e della 
considerazione di cui gode la Geor¬ 
gia. Perché se si fosse trattato di un 
paese europeo, il premier sarebbe 
corso a Roma». 

Però ha gestito la crisi al 


telefono, in particolare parlando 
in «amicizia» con Putin... 

«L'Italia non ha la grandezza per esa¬ 
sperare i rapporti bilaterali bypassan- 
do l'Ue. La Russia non si farà mai 
condizionare da un paese del nostro 
peso. Si tratta dell'ulteriore prova 
che questo governo, in discontinui¬ 
tà coi precedenti, sta affievolendo lo 
spirito europeo. Nonostante le conti¬ 
nue dichiarazioni del ministro degli 
Esteri Frattini in Commissione affer¬ 
mino il contrario». 

Cosa dovrebbe fare il governo? 
«Portare le sue istanze nelle istituzio¬ 
ni europee. Perché la crisi georgiana 
dipende dalla debolezza della politi¬ 
ca estera europea. Bisogna riconosce¬ 
re il problema della Georgia come 
un problema del nostro Continen¬ 
te. Ad esempio facendo entrare il Pa¬ 
ese nell'Unione per il Meditenaneo. 
Se si è arrivati a questo punto è per¬ 
ché l'Ue non ha dato una risposta 
agli appelli georgiani, che alla line si 
sono allineati agli statunitensi e si so¬ 
no trovati schiacciati da una logica 
di contrapposizione tra Russia e 
Usa». lu.s. 
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Il blindato apparso ieri all’ingresso del centro stampa di Pechino Foto di Dennis M. Sabangan/Ansa-Epa 


OLIMPIADI 

Centro 

stampa 

presidiato 

PECHINO Ieri, al loro arrivo al 
principale centro stampa del¬ 
l'area olimpica, i giornalisti han¬ 
no trovato una sorpresa. Davan¬ 
ti ai due ingressi c'era un mezzo 
blindato, al cui interno vi erano 
alcuni militari armati. Il can¬ 
noncino era coperto da un telo¬ 
ne, ma questa insolita presenza 
ha suscitato la curiosità di tutti. 
In molti si sono chiesti il perché 
di questa dimostrazione di for¬ 
za. Ma Wang Wei, vicepresiden¬ 
te del Comitato Organizzatore, 
è sembrato cadere dalle nuvole: 
«Personalmente non ho nem¬ 
meno visto il blindato di cui mi 
parlate», ha detto in una confe¬ 
renza stampa. E ha proseguito: 
«Se c'è, la decisione è stata presa 
dalle competenti autorità, ma 
non credo che ci siano minacce 
specifiche, in particolare contro 
voi giornalisti». 


Xinjiang, uccìsi tre poliziotti cinesi 

Nella città di Yamanya. Fermano un’auto a un posto di blocco e vengono aggrediti a coltellate 


■ / Roma 


PECHINO continua ad essere una città blin¬ 
data, ossessionata dalla sicurezza, controlla¬ 
ta in tutti i suoi angoli. Ma nel lontano 
Xinjiang, a più di tremila chilometri dalla capi- 


do un'auto si è fermata a un po¬ 
sto di blocco nei pressi di 
Yamanya, a trenta chilometri 
da Kashgar, la città in cui il 4 ago¬ 
sto sedici poliziotti sono stati uc¬ 
cisi in un attacco terroristico. A 
un certo punto, dalla macchina 
sono scesi alcuni uomini, arma¬ 
ti di coltelli. Hanno assalito 
quattro agenti, uccidendone tre 


e ferendone uno. Poi, si sono di¬ 
leguati. L'attentato non è stato 
rivendicato, ma il pensiero è vo¬ 
lato, per riflesso, all'Etim, a cui è 
stato attribuito l'assalto di 9 gior¬ 
ni fa. I terroristi uiguri, infatti, 
hanno sbandierato per mesi il 
loro proposito: distruggere la ve¬ 
trina olimpica messa in piedi 
dal regime, utilizzare le bombe 


come strumento di rivendicazio¬ 
ne politica. Lo Xinjiang è una re¬ 
gione autonoma in cui abitano 
9 milioni di uiguri, di etnia tur¬ 
ca e religione islamica. Nel cor¬ 
so dei decenni la Cina popolare 
ha cercato di modificare i rap¬ 
porti di forza tra le comunità, 
promuovendo la colonizzazio¬ 
ne dei cinesi di etnia han, ades- 


tale, la paranoia ha 
un volto, quello del 
Movimento Islamico 
del Turkestan Orien¬ 
tale (Ehm), e soprattutto una va¬ 
lida ragione d'essere. Perché ieri, 
in quella remota regione occi¬ 
dentale della Cina, c'è stato l'en¬ 
nesimo attentato, il terzo negli 
ultimi nove giorni. 

Erano le nove del mattino quan- 

Sino a tarda ora 
nessuno aveva 
rivendicato 
Sospetti sui gruppi 
separatisti uiguri 



Poliziotti cinesi in piazza Tiananmen Foto di Alex Hofford/Ansa-Epa 


so il 44 per cento della popola¬ 
zione. Sono molti i movimenti 
che lottano per il separatismo 
nello Xinjiang. Tra questi, il Mo¬ 
vimento Islamico per il Turke¬ 
stan Orientale, inserito dal- 
l'Onu nella lista delle organizza¬ 
zioni terroristiche. Ma l'indipen¬ 
dentismo non si esprime solo at¬ 
traverso il terrore. In Germania 


ha sede il Congresso Mondiale 
Uiguro, che raccoglie molti esu¬ 
li. II loro portavoce, Dilxat Ra- 
xit, ha denunciato che più di 90 
musulmani cinesi sono stati ar¬ 
restati negli ultimi giorni, e che 
alcuni di loro sono stati tortura¬ 
ti. La Cina smentisce, ma la para¬ 
noia anti-islamica cresce giorno 
dopo giorno. d.v. 


CINA 

Quattro attentati in meno di dieci giorni 

PECHINO Tre attentati nello Xinjiang, più un'aggressione a 
Pechino, in soli nove giorni. La Cina olimpica scopre il terro¬ 
re. Si comincia il 4 agosto, quando a Kashgar, nello Xinjiang, 
un camion bomba viene lanciato contro un commissariato 
di polizìa. Sedici agenti rimangono uccisi. Poi, il 10 agosto, 
una serie di bombe rudimentali vengono fatte esplodere in 
12 edifici governativi nella città di Kuqa, sempre nello 
Xinjiang, provocando la morte di una guardia giurata e di un 
civile. L'azione si conclude male per nove tenoristi, perché 
due si suicidano e sette vengono uccisi dalle forze di sicurez¬ 
za. Infine, l'attacco di ieri, tre poliziotti colpiti a morte a 
Yamanya, a trenta capitale dalla stessa Kashgar. 

Anche Pechino ha conosciuto la paranoia terroristica quat¬ 
tro giorni fa. Un cittadino cinese ha accoltellato due america¬ 
ni, marito e moglie, in uno dei luoghi di maggiore attrazione 
turistica, la Torre del Tamburo. Uno dei due aggrediti, suoce¬ 
ro del commissario tecnico della nazionale statunitense ma¬ 
schile di pallavolo, Hugh McCutcheon, è morto. La donna, 
invece, è rimasta ferita. L'aggressore si è suicidato dopo l'ac- 
coltellamento, il che ha fatto pensare a un attacco kamikaze. 
In realtà, si è trattato quasi certamente del gesto di un folle. 


L’arresto preventivo di Zeng Jinyan, blogger dissidente accusata di nulla 


Scomparsa di casa alla vigilia olimpica. I difensori dei diritti umani: vogliono impedirle contatti con i media. Il marito Hu Jia è in carcere per «sovversione» 


■ di Davide Vannucci 


Il nome con cui si presenta in re¬ 
te, Tiananmen 2.0, spiega tutto. 
Zeng Jinyan non è una blogger 
qualunque, altrimenti la rivista 
«Time» non l'avrebbe mai inseri¬ 
ta tra le dieci personalità più in¬ 
fluenti del 2007. Zeng e il marito 
Hu Ja sono due «Prigionieri del¬ 
la Città della Libertà». Sono pri¬ 
gionieri perché hanno scelto 
una causa, i diritti umani, e han¬ 
no trovato un nemico che asso¬ 
miglia a un gigante, il governo 
della Repubblica Popolare Cine¬ 
se. 

Hu è agli anesti dal 27 dicembre 
2007 e il 3 aprile di quest'anno è 
stato condannato a tre anni e 
mezzo per «incitamento alla sov¬ 
versione». Del resto, la libertà, in 
un regime, è per sua natura sov¬ 
versiva. La moglie, invece, da 


quel maledetto 27 dicembre era 
agli arresti domiciliari, assieme 
alla figlia di dieci mesi, in un 
quartiere di Pechino beffarda¬ 
mente chiamato la «Città della 
Libertà». L'imperfetto è d'obbli- 
go, perché da giovedì 7 agosto, il 
giorno che ha preceduto la mo¬ 
numentale cerimonia d'apertu¬ 
ra delle Olimpiadi, di Zeng si so¬ 
no perse le tracce. 

Il dissenso in Cina non ha citta¬ 
dinanza. E durante i Giochi, 
quando Pechino vuole mostrare 
un volto senza rughe, un'orche¬ 
stra senza voci stonate, anche 
quella di una donna sotto con¬ 
trollo poliziesco deve essere ri¬ 
dotta al silenzio. Denuncia l'ong 
«Difensori Cinesi dei Diritti 
Umani»: «Tutti i tentativi di rin¬ 
tracciare Zeng Jinyan sono falli¬ 


ti. Forse è stata arrestata per evi¬ 
tarle qualsiasi contatto con la 
stampa straniera durante il peri¬ 
odo olimpico». Un dubbio con¬ 
fermato dal suo avvocato, Li Pan- 
gping: «Forse è stata portata via 
dalla polizia e costretta a lasciare 
Pechino. La situazione non è 
chiara. Da quel che capisco, le 
autorità non vogliono che stia 
in città durante i Giochi». 
L'agenzia France Presse ha cerca¬ 
to un contatto. Niente da fare. 
Due reporter, rispondendo a un 
invito di Zeng, si sono presenta¬ 
ti a fine luglio nella «Città della 
Libertà». Strada sbanata da due 
poliziotti in abiti civili. Parlare 
coi dissidenti in questo periodo 
è più difficile che salire su un po¬ 
dio. Tutti, anche gli avvocati, an¬ 
che Io stesso Li, sono pedinati 
24 ore su 24. E Zeng non è un'op- 
positrice come tante. Il suo blog, 



Il dissidente cinese Hu Jia 


creato dopo il primo arresto del 
marito, nell'agosto del 2006, è 
diventato un simbolo. Tianan¬ 
men 2.0 ha spiegato a tutto il 
mondo cosa significhi vivere a 
Pechino nel 2008, quando la po¬ 
lizia controlla ogni tuo movi¬ 
mento e scmta ogni dettaglio 
del tuo quotidiano. Hu e Zeng 
hanno registrato anche un docu¬ 
mentario, «Prigionieri della Cit¬ 
tà della Libertà», per raccontare i 
sette mesi di arresti domiciliari, 
dall'agosto 2006 al marzo 2007. 
Poi, dopo 2 mesi di libertà con¬ 
trollata, nuovamente gli arresti 
domiciliari, per «attentato alla si¬ 
curezza dello Stato». Infine, a di¬ 
cembre, Hu è stato portato nella 
prigione di Chaobai, alla perife¬ 
ria di Pechino. 

Perché lui, scrittore oltre che av¬ 
vocato di cause pressoché scono¬ 
sciute ai cinesi (lotta all'Aids, tu¬ 


tela dell'ambiente, diritti del Ti¬ 
bet), continuava la sua battaglia 
anche da casa. A novembre ave¬ 
va partecipato via webcam a 
una seduta del parlamento euro¬ 
peo, lanciando un'accusa preci¬ 
sa e circostanziata: «La Cina non 
ha mantenuto le promesse sui 
diritti umani fatte in vista delle 
Olimpiadi». Poi aveva rincarato 
la dose in vari articoli e intervi¬ 
ste rilasciate alla stampa stranie¬ 
ra. Quanto basta, nella Pechino 
del 2008, per essere accusato di 
incitamento alla sovversione e 
prendersi tre anni e mezzo. Il re¬ 
gime non ha pietà di Hu, neppu¬ 
re della sua malattia al fegato, do¬ 
vuta all'epatite B. Come ogni al¬ 
tro dissidente, deve sottoporsi al¬ 
la «rieducazione», deve cantare 
«canzoni rieducative». Lo Stato 
etico vuole piegare Hu e far tace¬ 
re Zeng. È la Pechino del 2008. 
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Finlandesi neri e greci con due padri 

Tanti i campioni che cambiano bandiera. Ma c’è anche il francese che vince la prima medaglia per il Togo 


U di Marco Bucciantini inviato a Pechino 

FRANCIS KIRWA è un atleta magro, legge¬ 
ro, quasi sfinito, come si conviene ai marato¬ 
neti. Nero, gambe affilate, ampia falcata. Vi¬ 
so ossuto e naso schiacciato, narici larghe, 
capelli scuri e crespi 


caso 


Patacche olimpiche: 
la bimba «voce d’angelo» 
è un clamoroso falso 


e folti, con l’attaccatu¬ 
ra piuttosto alta, tipi¬ 
ca della sua razza. 

Che è quella finlandese. Come 
no. D'altra parte il suo omoni¬ 
mo e parente Wilson Kirwa ha 
vinto una mezza dozzina di cam¬ 
pionati finnici sugli 800 metri. 
La stirpe dei Kirwa è solo l'esem¬ 
pio più stridente nella casistica 
degli atleti che cambiano nazio¬ 
nalità. C'è chi lo fa per amore, 
sposandosi e trasclocando. Non 
tutti ci mettono il cuore. Più 
spesso è la tratta degli atleti schia¬ 
vi. Che incontra due esigenze: 
quella dei Paesi ricchi, che inve¬ 
stono nello sport e vogliono ri¬ 
sultati ma mancano dei cromo¬ 
somi giusti. E quella degli atleti 
poveri, protagonisti di imprese 
eccezionali e dimenticate. Le ga¬ 
loppate inimitabili di Henry Ro- 
no finirono nel bicchiere di 
whisky. In pista faceva record, 
nella vita sprofondava, perché 
tornare nella tribù dei Nandi si¬ 
gnificava essere di nuovo nessu¬ 
no. Andò disperato a pietire un 
lavoro alla Nike, suo vecchio 
sponsor, nella fabbrica dell'Ore- 
gon: vattene, fu la risposta. 

Se troveranno un promotore di 
investimenti onesto, non avran¬ 
no di questi problemi i keniani 
del Qatar. Il paesello arabo, emi¬ 
rato grande la metà di Pechino 
ma benedetto dal petrolio, si è 
comprato uno squadrone kenia¬ 
no: il maratoneta Richard Yati- 
ch, che adesso si chiama Muba- 
rak Shami, perché per i dollari si 
cambia anche nome. Poi i mez¬ 
zofondisti, compreso uno che 
aveva un gran nome da vantare 
e se l'è venduto: Stephen Chero- 
no, campione del mondo nei 
3000 siepi, ha accettato perfino 
la conversione all'Islam e ora si 
chiama Said Saeef Shaheen. Ha 
chance di medaglia Kwalia Che- 
pkurui, sui 5000, sempre per il 
Qatar. Mentre i vicini del 
Bahrain hanno rinunciato al lo¬ 
ro "keniano" di punta per motivi 
ancor più biechi: Moshir Salim 
Jawhar, acquistato nel 2005, si 
presentò ad una maratona - che 
vinse - in Israele, stato non rico¬ 
nosciuto dal sultanato, che ha 
tolto il passaporto. Merce da 
comprare e buttare. O da vende¬ 
re, se capita: ad Atene 2004 la ne¬ 
cessità di medaglie sembrò così 
decisiva ai greci che trovarono 
un padre a tre judoki georgiani, 
due fratelli e un cugino, che così 
ebbero d'urgenza il passaporto el¬ 
lenico. Si prestò alla pratica l'alle¬ 
natore della squadra di judo, co¬ 
stretto a testimoniare le scappa¬ 
telle con le vere madri. Con slan¬ 
cio unico di fantasia chiamo i tre 
nuovi figli allo stesso modo: Ilias 
Iliadis. Il più bravo (al secolo: Zu- 
rab Zviadauri), vinse l'oro e in 
conferenza stampa fu muto con 


i cronisti di casa: non sapeva 
una parola di greco. Il padre ve¬ 
ro se ne stava a bordo pedana, ar¬ 
ricchito e cornuto, mentre i diri¬ 
genti dello sport georgiano toc¬ 
cavano soddisfatti soldi fruscian- 
ti. Il cugino deU'olimpionico 


Il quotidiano più letto del piane¬ 
ta, il China Daily (essendo runi¬ 
co che circola in lingua inglese 
nello sconfinato paese), qual¬ 
che giorno fa aveva illustrato le 
Olimpiadi con una pagina foto¬ 
grafica: Nadal, Phelps, Yao 
Ming, Bolt. 

Questi i volti dei Giochi. Il tito¬ 
lo era però riferito alla foto mag¬ 
giore, centrale, nella quale un 
ragazzo spiritato scendeva con 
mostruosa concentrazione in 
un canale di acqua schiumosa, 
con la sua canoa rosso fiam¬ 
mante. «Eyes of thè storm», era 
scritto: gli occhi della tempesta. 
Gli occhi erano quelli dello sla¬ 
lomista Daniele Molmenti, friu¬ 
lano di Pordenòn. Così ieri - sa¬ 
puta della superba qualificazio¬ 
ne alle due manches finali con 
il terzo tempo - si è mossa verso 


esordisce oggi nel torneo di Judo 
a Pechino, categoria 90 kg. E co¬ 
me si chiama il corpulento 22en- 
ne? Ilias Iliadis, ovvero Yaris 
Zviadauri, figlio di due padri. 
Sempre i greci, nei Giochi di ca¬ 
sa loro, scarseggiando di cultura 
del diamante, mazza, e guanto¬ 
ni (il baseball), assoldarono due 
nazionali intere, uomini e don¬ 
ne (softball): 40 giocatori ameri¬ 
cani. Gente di seconda mano, e 
subito rimpatriata dopo le Olim¬ 
piadi. Proprio l'adorato baseball 
ha fatto infuriare l'appassionato 
Fidel Castro. Ai mondiali junio- 
res di Edmonton (Canada), la fa¬ 
vorita Cuba è giunta terza dopo 


il bacino artificiale nel parco di 
Shunyi district tutta la stampa 
italiana. Una buona idea: dopo 
dodici giorni cittadini, final¬ 
mente un pomeriggio nella ge¬ 
nerosa campagna cinese, venti¬ 
lati da un'arietta fresca, sotto 
un sole convincente, del quale 
ormai avevamo un ricordo limi¬ 
tato e decrescente. Ed è stata 
l'occasione per conoscere un ra¬ 
gazzo fuori dal comune, con in- 

II quotidiano più letto 
del mondo, il China 
Daily, gli ha dedicato 
una grande foto 
con titolo 


aver perso durante il torneo il 
suo interbase titolare e il suo mi¬ 
glior lanciatore. La stampa è cer¬ 
ta che i due siano fuggiti verso 
un paese che consentirà di otte¬ 
nere asilo politico. E trattare un 
ricco contratto con i club di 
Major League. 

Anche l'Italia ha una squadra 
olimpica competitiva solo per¬ 
ché d'importazione: è quella del 
ping-pong. E' nata in Cina, a Hu- 
nan, Wenling Tan, ma la 36en- 
ne almeno può dire: ho sposato 
un italiano. La giovane Nikoleta 
Stefanova, bulgara di Teteven, 
non ha ancora provveduto. Da 
ieri, questo traffico di essere uma- 


teressi particolari, che patisce 
forse d'irrealtà ma che una vitto¬ 
ria (possibile) avrebbe reso per¬ 
sonaggio immediato. 

Invece la sua ultima, prodigiosa 
e coraggiosa discesa è finita in 
uno sbuffo d'acqua. «Un riccio¬ 
lo», dice lui, che lo ha dirottato 
al decimo posto. Non restano 
così che poche righe, meritate. 
Ha una famiglia estrosa, il fratel¬ 
lo Francesco è un chitarrista e 
con lui si diletta in giochi di spa¬ 
da medievali, il nonno Ettore 
fu ginnasta campione italiano 
alla sbarra, ai tempi del Venten¬ 
nio. Siccome è curioso, Damele 
si è messo a scavare, con il pa¬ 
dre: «Siamo andati in giro per 
anagrafi e chiese, a scoprire da 
dove veniamo. Siamo risaliti fi¬ 
no al mille e 700». Venivano da 
Venezia: Gherardo Pompeo 
Molmenti, trisavolo o giù di lì, 
fu senatore della Repubblica, a 


ni ha trovato un doppio senso 
in un canoista inverosimile, giac¬ 
ché indicato come togolese: ma 
se laggiù non c'è un filo d'acqua? 
Benjamin Boukpeti è francese di 
Tolosa, lì è cresciuto, lì vive. Ha 
ereditato il doppio passaporto 
dal padre e ne ha fatto uso per¬ 
ché la nazionale transalpina era 
troppo competitiva, e lui voleva 
le Olimpiadi. Con buone ragio¬ 
ni, se è vero che è giunto terzo, 
nelle ripide dello Shunyi di¬ 
strict, conquistando la prima 
medaglia nella storia del Paese 
africano. «Adesso ho un un mo¬ 
tivo per visitare il Togo», ha det¬ 
to. 


fine '800. Prima ancora Marino 
Molmenti, altro parente 
"certificato", fu pittore venezia¬ 
no, «eccezionale ritrattista fem¬ 
minile», scrivono nei cataloghi. 
«Ho visto ì suoi lavori nei mu¬ 
sei. Volevo vincere l'oro e col 
premio mettermi in casa un 
quadro del mio parente». 

Con questa curiosità, con que¬ 
sta esuberanza simpatica, si è co¬ 
struito atleta, col motto: «Alle¬ 
narsi per il corpo, gareggiare per 
vincere: guarda il callo della ma- 

«Se avessi vinto l’oro 
con i soldi mi sarei 
comprato un quadro 
di un pittore dell’800 
Era un mio avo» 


Roberto Brunelli 

O ra, rivedete la scena. 

Lin Miaoke, 9 anni, 
stretta nel suo vestiti¬ 
no rosso e con quel 


no (un gonfiore impressionan¬ 
te a cavallo di pollice e indice, 
ndr): è il callo del canoista. 

Ma qui perdere è un attimo, do¬ 
vevo entrare con la punta alta, 
ero "basso”, mi sono insaccato, 
sono stato scaraventato a de¬ 
stra. È un bacino veloce, in Ita¬ 
lia mancano». 

Lo scriverà nel blog olimpico 
che tiene, ogni sera, sul suo sito. 
La Federazione proverà a costru¬ 
ire 12 bacini artificiali, per 
"interessare" a questo slalom in 
un fiume agitato, con porte da 
varcare a dritto e altre da risali¬ 
re, un territorio più vasto dell'at¬ 
tuale, dimensionato al solo ar¬ 
co prealpino. Da testimonial, 
userà due occhi di tempesta. 
Che Pltalia conoscerà fra quat¬ 
tro anni, c'è da scommetterci, 
perché uno che s'interessa del 
passato può avere un bel futu¬ 
ro. 


sorriso entusiasta, d'un entusia¬ 
smo innocente di cui solo i bam¬ 
bini sono capaci: un incanto, un 
miracolo, la piccola Lin, che in 
visione planetaria commuove il 
mondo con la sua voce d'usigno¬ 
lo mentre intona l'Ode alla Patina 
durante la cerimonia d'apertura 
dei Giochi. Scopriamo adesso - 
nel bel mezzo di queste Olimpia¬ 
di che ci sembravano già abba¬ 
stanza pataccate con tutti questi 
dopati spuntati come funghi - 
che è un clamoroso falso. Non è 
vero. Non era lei a cantare. Play¬ 
back, voce registrata, chiamatela 
come volete, roba da televisione 
locale. Una balla, un'invenzio¬ 
ne, una tmffa, consumatasi da¬ 
vanti ai 90 mila spettatori dello 
stadio «Nido d'Uccello» e din¬ 
nanzi a svariati miliardi di tele- 
spettatori in tutto il globo terrac¬ 
queo. E la retorica dell'angelica 
bimbetta che «canta come un pe¬ 
sce» possiamo serenamente ar¬ 
chiviarla tra le illusioni perdute, 
insieme a Babbo Natale, al miste¬ 
rioso Uomo delle Nevi e al par¬ 
cheggio sottocasa. 

Perché non era di Lin Miaoke la 
voce che s'inerpicava nel mon¬ 
do, ma di un'altra bambina, che 
si chiama Yang Peiyi. Esclusa, a 
detta degli stessi organizzatori 
dell'evento, perché ha una «den¬ 
tatura irregolare». Non è abba¬ 
stanza telegenica. È bruttina, for¬ 
se, o almeno non è carina come 
vorrebbe l'olimpica liturgia in 
salsa cinese. E già questo - la cru¬ 
dele esclusione per motivi esteti¬ 
ci - è abbastana agghiacciante (e 
perdonateci l'aggettivo). Ma tre¬ 
menda è la dichiarazione del di¬ 
rettore musicale della cerimo¬ 
nia, tal Chen Qigang: «Voleva¬ 
mo presentare un'immagine per¬ 
fetta del paese. Era un problema 
di interesse nazionale». 

Non per infierire, ma quello di 
dare una sistematina all'estetica 
pubblica è un vezzo tipico degli 
autoritari paternalisti (e ne sap¬ 
piamo qualcosa anche noi, con 
la penosa storia dell'affresco del 
Tiepolo dal «seno velato» a Palaz¬ 
zo Chigi, dove la poppa non è 
considerata abbastanza istituzio¬ 
nale). E però si sfonda quasi sem¬ 
pre nel comico: possibile che i 
denti sporgenti non facciano 
l'interesse di una nazione, ma 
una patacca sì? Possibile che l'eti¬ 
ca olimpica dalle parti della Cit¬ 
tà Proibita stabilisca che sia giu¬ 
sto fregare proprio nel momen¬ 
to in cui tutto il mondo ti sta a 
guardare e proprio alle Olimpia¬ 
di, che dovrebbero essere l'em¬ 
blema universale della competi¬ 
zione senza trucchi? 

E poi, diciamocelo: ci sono esat¬ 
tamente 1,330.503.015 cinesi in 
Cina (li abbiamo contati). In 
mezzo a tutta questa gente non 
era possibile trovare una bimba 
che fosse bellina e magari anche 
intonata? 



IL MEDAGLIERE 

1 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Cirta 

13 

3 

4 

20 

Usa 

7 

7 

8 

22 

Corea del Sud 

5 

6 

1 

12 

Germania 

4 

1 

1 

6 

Italia 

3 

4 

2 

9 

Australia 

3 

2 

5 

10 

Giappone 

3 

1 

2 

6 

Russia 

2 

4 

3 

9 

Gran Bretagna 

2 

1 

3 

6 

Rep. Ceca 

2 

0 

0 

2 

Corea del Nord 

1 

2 

4 

7 

Azerbaigian 

1 

2 

0 

3 

Olanda 

1 

1 

2 

4 

Slovacchia 

1 

1 

0 

2 

Romania 

1 

0 

1 

2 

Spagna 

1 

0 

1 

2 

Finlandia 

1 

0 

1 

2 

Thailandia 

1 

0 

0 

1 

India 

1 

0 

0 

1 

Francia 

0 

7 

2 

9 

Zimbabwe 

0 

2 

0 

2 

Cuba 

0 

1 

1 

2 

Austria 

0 

1 

1 

2 

Ungheria 

0 

1 

0 

1 

Turchia 

0 

1 

0 

1 

Svezia 

0 

1 

0 

1 



Il canoista del Togo Benjamin Boukpeti al termine della gara Foto di Kirsty Wigglesworth/Ap 


IL RITRATTO Lo slalomista Daniele Molmenti arriva ultimo in finale, ma si rivela un personaggio colto e curioso 

D canoista che ama la storia, sconfitto e sereno 


di Marco Bucciantini inviato a Pechino 


Tennis, agli ottavi 
soltanto la Schiavone 


Settebello ancora ko 
superato dagli Usa 


Stati Uniti bestia nera 
anche per il volley 


In breve 


Vela, l’italo-argentino 
Romero sorprende 

Nel Laser litalo-argentino Diego Romero Ra¬ 
schietta è secondo in classifica dopo la prima 
giornata. Meglio di lui ha fatto solo il neozelan¬ 
dese Andrew Murdoch, che lo precede di 2 pun¬ 
ti. Vanno avanti anche le regate della classe 
RS:X donne, in pratica il windsurf. Alessandra 
Sensini è al quarto posto in classifica generale. 


Tra gli italiani passa agli ottavi solo France¬ 
sca Schiavone. Ha battuto la polacca Agnie- 
szka Radwanska: 6-3,7-6 (8-6). Olimpiade fini¬ 
ta, invece, per Andreas Seppi, fermato al secon¬ 
do turno dal ceco Tomas Berdych, testa di se¬ 
rie numero 17 e prossimo avversario di Fede- 
rer, con il punteggio di 6-3, 7-6(7-4). 


Seconda sconfitta in due gare per il Sette¬ 
bello azzurro nel torneo di pallanuoto maschile. 
Dopo il difficile esordio contro i campioni del 
mondo della Croazia, allenata dall’ ex et azzur¬ 
ro Ratko Rudic, che I’ ha superata per 11-7, 
l'Italia è stata battuta 12-11 dagli Stati Uniti 
(1-2, 2-3, 4-3, 4-4). 


È arrivata la prima delusione per l'Italvolley 
maschile. Nella seconda giornata la nazionale 
azzurra, che nella prima partita aveva avuto fa¬ 
cilmente ragione del Giappone (3-1), dopo un 
inizio combattivo e promettente è stata messa 
sotto dagli Stati Uniti (24-26; 25-22; 25-15; 
25-21). 


La Coppa del mondo 
consola Tarantino 

Luigi Tarantino può consolarsi dalla delusione 
olimpica (solo quinto nella prova individuale di 
sciabola) con un altro prestigioso successo. Gra¬ 
zie ai punti ottenuti ieri si è aggiudicato la Coppa 
del Mondo di specialità con 330 punti, 56 più del 
cinese Zhong, neocampione olimpico. Per Taran¬ 
tino è la seconda vittoria, dopo quella del 1998. 
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D coro degli azzurri: «Detassate le medaglie» 

Vezzali, D’Aniello e Quintavalle chiedono di abolire l’imposta sui premi olimpici 


■ di Luca De Carolis 


DENARO Hanno ricacciato indietro lacrime 
e vertigini, hanno riposto il tricolore in cui 
s’erano avvolti e scordato i saluti alla famiglia 
o aH’amica del cuore. E hanno parlato di sol¬ 
di. Perché ieri i meda- 
gliati azzurri hanno 


chiesto in coro la de¬ 
tassazione dei premi 


Le ragioni di un'atleta cresciuta 
nelle Fiamme Gialle, perfetta in 
questa «rivolta» di campioni 
con la divisa. Luciano Rossi, pre¬ 
sidente del tiro a volo e deputa¬ 
to del Pdl, ha presentato il 23 lu¬ 
glio scorso una proposta di leg¬ 


ge apposita alla Camera, e chie¬ 
de «un sostegno bipartisan al¬ 
l'iniziativa, che riguarderebbe 
anche le Parolimpiadi (i Giochi 
riservati ai disabili, ndr)». 
Sostegno arrivatogli subito da 
Paolo Cento e Angelo Bonelli 
dell'esecutivo dei Verdi: «Il go¬ 
verno accolga, anche tramite 
l'emanazione di un decreto ur¬ 
gente, la richiesta degli atleti az¬ 
zurri». D'Aniello si accoda: «Fac¬ 
cio un appello al parlamento ita¬ 
liano perché accolga la propo¬ 
sta». Perché la gloria va bene, so¬ 
prattutto se arriva durante le 
Olimpiadi., Ma di allori e soddi¬ 
sfazioni non si vive. 


LASCHEDA 

Proteste, disegni di legge e appelli: ma i campioni azzurri sono tra i più pagati al mondo 


L’est è il paradiso, ma fuori dell'Italia 
i premi sono quasi sempre più bassi, e 
vengono tassati. 

I campioni olimpici azzurri che si lamen¬ 
tano delle tasse sono anche tra i più fortu¬ 
nati al mondo, almeno dal punto di vista 
economico. 

I medagliati più "coccolati" fortunati so¬ 
no quelli di Polonia, Croazia, Ungheria 
ed Estonia, paesi che considerano esenti 
da imposte i premi per gli atleti che van¬ 
no sul podio. Una scelta che si spiega pe¬ 
rò anche con lo scarso peso nelle Olimpia¬ 


di dei quattro paesi, di certo di gran lunga 
inferiore a quello dell'Italia. È raro quindi 
che un ungherese prenda i 60.000 euro 
lordi che vanno a chi vince l'oro. Un pri¬ 
mato che in Estonia vale 102.000 euro lor¬ 
di. I croati invece non se la passano gran¬ 
ché: un oro viene premiato "solo" con 
30.000 euro, mentre l'argento vale 
18.000 euro. 

Va molto meglio ai polacchi, che per una 
vittoria olimpica ricevono 55.000 euro e 
un'auto di media cilindrata. In Serbia in¬ 
vece l'imposta sul premio c'è, ma si ferma 


al 15%. 

Le tasse esistono anche in Belgio , dove 
per l'oro si ricevono 50.000 euro, e in Por¬ 
togallo, dove il primo posto ai Giochi va¬ 
le solo 30.000 euro (ma ci sono premi an¬ 
che per i record europei e mondiali). 
Curioso il dato relativo alla Repubblica 
Ceca (38.500 euro per un vincitore). 

Mai però quanto quello del Liechten¬ 
stein, dovei premi vanno dai 15.000 euro 
per un oro ai 1.200 per un ottavo posto. 
Una posizione ben più familiare agli atle¬ 
ti di uno staterello. 



I 
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Argento tra le lacrime 
per i tiri di D’Aniello 


Il pianto di gioia di Francesco D’Aniello Foto di Ciro Fusco/Ansa 


CALCIO II patron laziale: era infortunato, l’hanno fatto giocare. Rientra anche Marchisio. Al loro posto Candreva e Russotto 

Rocchi ko torna a casa. Lotito contro la Nazionale 


olimpici. I soldi che si ricevono 
dal Comitato olimpico per ogni 
alloro, di cui quasi il 50%, la¬ 
mentano gli atleti, finisce in tas¬ 
se. In pratica per ogni medaglia 
oro per il Coni vale 140mila eu¬ 
ro, ma l'atleta ne prende poco 
più della metà. Una falcidia ov¬ 
viamente più avvertibile da chi 
dovrà ricevere i 75mila euro lor¬ 
di previsti per la medaglia d'ar¬ 
gento e i 50mila per un bronzo. 
«Ma noi non siamo calciatori, e 
i nostri guadagni non sono stra- 
toferici» protesta Valentina Vez¬ 
zali, che pure è sposata con un 
calciatore. Lunedì l'atleta di Jesi 
aveva stregato l'Italia con il suo 
trionfo nel fioretto, che aveva 
emozionato anche il capo dello 
Stato, Giorgio Napolitano. Ieri 
invece ha alzato la voce, contro 
quel Fisco che le dovrebbe sot¬ 
trare metà dei 140mila euro che 
dovrà ricevere dalla patria: «Sa¬ 
rebbe giusto detassare i premi 
per le medaglie olimpiche, e 
non versarne la metà. La meda¬ 
glia arriva ogni quattro anni e 
con essa anche il premio in de¬ 
naro. Io di tasse ne pago tante, 
non chiedo privilegi. Ma ai Gio¬ 
chi contribuiamo a far grande 
l'Italia. Parlarne al presidente 
Napolitano? Più che con lui, bi¬ 
sogna discuterne con il parla¬ 
mento». 

Le parole della schermitrice e 
poliziotta Vezzali trovano per¬ 
fettamente concorde il collega 
Francesco D'Aniello, ieri argen¬ 
to nel tiro a volo: «Fio letto che 
in Cina i premi ai medagliati so¬ 
no completamente detassati: 
perché in Italia l'Erario si pren¬ 
de il 50%? Io quando ho gareg¬ 
giato non ho pensato ai soldi, 
ma ora immaginare che la metà 
di quanto promesso se andrà in 
tasse bmcia». Tanto che anche 
la timida Giulia Quintavalle, la 
prima italiana a vincere nel ju¬ 
do olimpico, si è fatta sentire: 
«Abbiamo portato in alto l'Ita¬ 
lia, siamo stati meritevoli. Ave¬ 
re un premio dimezzato dalle 
tasse è davvero un dispiacere. 
Loro non conoscono i nostri sa¬ 
crifici. Non invoco privilegi sul 
piano fiscale ma forse per noi at¬ 
leti, quando lo meritiamo, ci 
vorrebbe un pò più di attenzio¬ 
ne». 

La più determinata è 
la fiorettista di Jesi: 
«Non siamo come 
i calciatori, che hanno 
guadagni stratosferici» 


■ di Ivo Romano 


Grosso guaio a Chinatown. Una 
roba a metà, tra il dramma sporti¬ 
vo e la commedia all'italiana. Per¬ 
ché ci sono le lacrime di Tomma¬ 
so Rocchi, piccolo grande attac¬ 
cante, unico fuoriquota azzurro, 
che l'atmosfera olimpica l'ha ap¬ 
pena respirata, prima di scoprire 
che s'era fatta ora di tornare a casa 
(infrazione della testa del perone: 
semaforo rosso sulla sua Olimpia¬ 
de). E ci sono le parole di Claudio 
Lotito, il suo datore di lavoro, che 
anche quando s'incazza di brutto 
quella sua aria da personaggio sin¬ 
golare non la perde mai. In mez¬ 
zo, un bel problema per l'Italia 
olimpica, che per rimediare ha 
chiamato Antonio Candreva, 
esterno del Livorno, mentre An¬ 
drea Russotto (Napoli) sostituirà 
Claudio Marchisio, juventino fer¬ 
mato da un trauma muscolare. 


Quanto basta per riaprire la guer¬ 
ra strisciante tra club e nazionali. 
Questione di prudenza, soprattut¬ 
to. Quella che a qualcuno ha fatto 
difetto. Perché Rocchi non avreb¬ 
be dovuto giocare con la Corea, in¬ 
vece s'è sorbito un'oretta scarsa, 
malgrado condizioni fisiche ben 
lontane dalla perfezione. Il gioca¬ 
tore s'è accollato la colpa. Scalpita¬ 
va per fare il suo ingresso nell'ago¬ 
ne olimpico, se n'è fregato del pro¬ 
blema al perone, fastidioso retag¬ 
gio di un colpo preso in allena¬ 
mento, alla vigilia della gara con 
l'Honduras: «Quella di giocare a 
tutti i costi è stata una scelta mia, 
ho insistito. Lo staff medico azzur¬ 
ro ha fatto tutto 0 possibile e nulla 
è stato sottovalutato». Ha gettato 
il cuore oltre l'ostacolo, s'è spinto 
al dì là della soglia del dolore: «Il 
desiderio di giocare è andato oltre 
ogni cosa, sono stato io a volerlo». 
Ammissione di colpa in piena re- 



Tommaso Rocchi Foto Ap 


FRANCESCO D’ANIELLO ha 

vinto la medaglia d'argento del 
tiro a volo, doublé trap, ed è su¬ 
bito scoppiato in un pianto a di¬ 
rotto. D'Aniello si è inginocchia¬ 
to a terra, ha alzato le braccia al 
cielo e poi è crollato in un lungo 
pianto di emozione. L'oro è an¬ 
dato allo statunitense Walton 
Eller con 190/200, il bronzo al ci¬ 
nese Binyuanhu 184/200. 

«Ho pianto di gioia, di una gioia 
immensa». Francesco D'Aniello 
racconta così la sua impresa 
olimpica.E continua: «Dedico 
questa medaglia a mio figlio 
Marco: ha quattro anni, glielo 
avevo promesso. Ora gli com¬ 
prerò una ruspa-giocattolo più 
grande». D'Aniello ha poi rivela¬ 
to di aver pensato per un attimo 
all'oro.«Quando l'americano El¬ 
ler ha sbagliato i primi due piat¬ 
telli, ho pensato di poter rimon¬ 
tare: ma lui è un campione.A un 
certo punto il cinese è stato favo¬ 
rito, perchè gli hanno attribuito 
un piattello che non aveva rot¬ 
to. Poi è successo anche a me, e 
ho pensato:Dio esiste». 

«Dopo la nascita di mio figlio è 


gola, che non azzera l'amarezza 
per l'addio anticipato alla Pechi¬ 
no olimpica. Sogni la ribalta per 
una vita, arrivi solo a sfiorarla, pri¬ 
ma di esserne respinto. Roba da 
sciogliersi in lacrime o smoccola¬ 
re per un giorno intero. Rocchi è 
ragazzo sensibile, ha scelto la pri¬ 
ma strada: «Ho trattenuto le lacri¬ 
me fino a quando sono salito in 
camera, poi dopo l'abbraccio del¬ 
lo staff e dei miei compagni ho ce¬ 
duto. È la prima volta che piango 
in carriera, perché so che un'occa¬ 
sione così non mi capiterà più». 
Lo sconforto e la rabbia. Le lacri¬ 
me e le urla. Da una parte il pove¬ 
ro Rocchi, dall'altra l'incazzato Lo¬ 
tito. Che non le ha mandate a di¬ 
re. Se il giocatore s'è assunto ogni 
colpa, il suo presidente è di diver¬ 
so parere: «Non doveva accadere: 
l'hanno fatto giocare malgrado 
un infortunio non banale. Una 
autentica leggerezza: ha fatto 


stata la gioia più grande». Stefa¬ 
nia, la moglie di Francesco 
D'Aniello, è al settimo cielo. 
«Una sensazione bellissima», ar¬ 
rivata dopo la finale che ha tenu¬ 
to con gli occhi incollati ai tele¬ 
visori Stefania e il figlio Michele 
di 4 anni. A vedere la finale in te¬ 
levisione anche tutti i familiari 
del poliziotto.«È stato bravissi¬ 
mo - dice Stefania, sposata con 
Francesco da otto anni e fidan¬ 
zati da quando erano ragazzini - 
ha mantenuto la calma fino alla 
fine. Non era importante la me¬ 
daglia, per noi aveva già vinto 
quando abbiamo saputo che 
era in finale. Dopo otto anni di 
sacrifici ce l'ha fatta». 

Francesco D'Aniello, specialista 
del doublé trap, è nato a Nettu¬ 
no (Roma) il 21 marzo 1969. Po¬ 
liziotto delle Fiamme oro, è cam¬ 
pione del mondo a Nicosia 
2007 sia individuale sia a squa¬ 
dre. 

Campione d'Italia nel 2005 e 
nel 2007, ha vinto la coppa del 
mondo a squadre nel 2005 a Bel¬ 
grado e a livello individuale nel 
2007 a Maribor, in Slovenia. 


un'ecografia, hanno visto che era 
negativa e hanno pensato che fos¬ 
se un problema muscolare. Inve¬ 
ce era un problema osseo. In Na¬ 
zionale, presi da mille cose, han¬ 
no sottovalutato il problema. Noi 
qui alla Lazio avremmo fatto subi¬ 
to una lastra». 

Soliti problemi, triti e ritriti. Le Na¬ 
zionali da una parte, i club dall'al¬ 
tra. Tra richieste di indennizzo e 
scontri sulle convocazioni. Le pri¬ 
me sono storia vecchia, risalente 
ai tempi della Lazio di Cragnottì, 
che per prima sollevò il proble¬ 
ma, dopo un infortunio a Nesta. 
La strada è stata battuta a lungo, 
fin quando Fifa e Uefa si sono det¬ 
te d'accordo. L'ultimo capitolo è 
vecchio di pochi giorni: polemi¬ 
che sui convocati olimpici, si è ar¬ 
rivati al Tas, che a cose già fatte ha 
dato ragione ai club. Poi ci si met¬ 
te d'accordo. Bastano un po' di 
quattrini e tutto rientra. 


Il «divo» 
♦♦♦ 



Casa Montano 


È stato il primo fra i divi del 
piccolo schermo, nel torneo di 
sciabola. Aldo Montano ha 
peifino fatto troppo, con un 
complessivo nono posto, dietr o ai 
«professionisti» di quest'anna (fra 
i quali un dignitoso Tarantino, 
uscito ai quarti di filate). Segno di 
un talento vero, refrattario anche 
atta dilapidazione. Sulle tribune i 
parenti (è una dinastia di 
spadaccini, ndr) hanno 
improvvisato un referendum sul 
fatto se dovesse continuare con la 
scherma o pensare ad altro. 
Mamma, babbo, morosa egli altri 
lo vonebbero anche a Londra. 
«Davvero? Sono sorpreso», fa 
Montai io ai gion lalisti. Qi lai ido si 
aniva a queste «elezioni» 
segretamente si è già deciso: 
«Vogliosmettere, tomarea 
Livorno, lavorare con babbo nei 
Cantieri navali». Fra ipadroni, 
non fra gli operai, ma è pur sempre 
un modo pei' ricominciare. 
Montano si è «rotto» quando si è 
messo in posa pei' i paparazzi, ha 
ceduto alle lusinghe delle tv pei' 
imbarcarsi in reality demenziali di 
sopravvivenza mangiando 
interiora di animali esotici. Si fece 
male alla coscia, s'impaurì di 
perdere una scherma sopraffini, 
tomo indietro. La strada del 
ritorno è polveiosa. E la credibilità 
è importante: quando si trattò di 
sindacare il destino del teorico 
farnese Bauei', adorato da 
Montano ma inviso agli altri, la 
Federazione accontentò quelli che 
le parvero più fedeli alla vita 
sobria. Sbagliò: ieii l'allievo di 
Bauer-il cinese Man Zhong- ha 
vinto l'oro. Così finisce qui. È stata 
una stoccata, come l'altra volta, 
ad Atene, quando hitto cominciò, 
anche allora era 14-14, empiii 
magro, più atleta e meno 
palestrato. Ma l'Italia cercava un 
volto, non un oro. Adesso ha perso 
l'atleta, ma forse Montano, senza 
sciabola, ha ritrovato la strada di 
casa. m.buc. 


IN TV 


■ Tiro con l’arco 

4.00-12.40 Elimin. individ. U (Di 
Buò; Galiazzo; Nespoli) 

■ Badminton 

4.00-16.00 Semif. doppio D; 
quarti sing.D; quarti doppio U 

■ Basket 

03.00-18.00 Eliminatorie D 

■ Beach Volley 

03.00-17.50 Eliminatorie U/D 

■ Boxe 

07.30-11.00 Eliminatorie 48 kg 
10.45 Russo-Zuyev (Bie) 

13.00-16.30 Elimin. +91 kg U 


15.45 Cammarelle-Tomasovic 
(Cro) 

■ Calcio 

Elimin. U (3 a partita). 11.00 Gr.B: 
Ola-Gia; Nig-Usa. Gr.D: Cor-Hon; 
Cam-lta. 13.45Gr.A: Cav-Aus; 
Arg-Ser. Gr.C: Cin-Bra; Nzl-Bel 

■ Canoa 

09.20-11.00 172 a discesa slalom 
C2 U (Benetti, Masoero); 10.00: 

1 a /2 a discesa slalom K1 D 

■ Canottaggio 

08.50-11.10 Semif. sing. U/D 
(Bascelli); Semif. due senza U (De 


Vita, Leonardo); Semif. doppio U; 
semif. quattro senza (N.Momati, 
C.Momati, Sartori, Carboncini) 

■ Ciclismo 

05.30-07.15 Strada crono D 
(Guderzo); 07.30-11.30 Strada 
crono U (Bruseghin, Nibali) 

■ Equitazione 

13.15 -18.15 Elimin. Dressage a 
squadre (Sangiorgi) 

■ Judo 

06.00-13.30 Elimin./Finale 70 kg 
D (Scapin) Elimin./Finale 90 kg U 
(Meloni) 


■ Lotta 

03.30-11.20 Elimin./Finale 
Grecoromana 66 kg, 74 kg 

■ Nuoto 

04.00-05.50 Semif. 100 si U; 

04.14 Finale 200 si D; 04,21 Finale 
200 farfalla U; semif. 200 farfalla 
D; 200 rana Ù; 05.12 Finale 200 
misti D; 05.19 Finale 4x200 si U; 

12.30-15.30-Batt. 100 si D 
(Simonetto); 200 dorso U (Aversa, 
Lestingi); 200 rana D; 200 misti U 
(Boggiatto); 4x200 si D (Filippi, 
Pellegrini, Spagnoli, Zoccari) 


■ Pallanuoto 

09.40 Eliminatorie D: Usa-lta 

■ Pallavolo 

Eliminatorie D (3 a partita) Gr.B: 
04.00 Ita-AIg 

■ Pesi 

04.00-11.30 Elimin./Finale 69 
kgD, 77 kg U 

■ Scherma 

04.00-16.30 Elimin./Finale fioretto 
individ. U (Cassarà.Sanzo); 
Elimin./Finale spada individ. D 

■ Tennis 

10.00-14.00 Quarti singolare U/D; 


doppio U/D 

■ Tiro a segno 

03.00-09.50 Eliminatorie /Finale 
Pistola 25m D (Genovesi) 

■ Tuffi 

07.30 - 08.45 Finale sincro 3m U 

■ Vela 

07.00-13.00 7 a -8 a regata 
Yngling: (Calligaris, Pignolo, 
Scognamillo), Finn (Poggi); 5 a -6 a 
regata 470 (Zandonà, Trani); 3 a -4 a 
regata Laser (Romero), Laser 
Radiai (Nevierov); 8 a -9 a regata 
49er(G.Sibello, P.Sibello) 
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Gloria 
e polvere 

■ La famosa nuotatrice in lacri¬ 
me, dopo una prova deludente. 
Il ringraziamento quasi religio¬ 
so di due atlete vincitrici nel ba¬ 
dminton. Lo sforzo immenso 
di una esile sollevatrice di pesi. 
Il fioretto lanciato in terra con 
un gesto di rabbia. 

Le Olimpiadi di Pechino offro¬ 
no ogni giorno migliaia di im¬ 
magini, di flash, di emozioni e 
sentimenti contrastanti che 
coinvolgono i grandi fuoriclas¬ 
se delle discipline più popolari e 
i più umili, sconosciuti atleti de¬ 
gli sport cosiddetti minori. 

Ma, a ben vedere le immagini 
trasmesse dalla tv, da Internet e 
anche le foto che pubblichia¬ 
mo in questa pagina, hanno tut¬ 
te lo stesso valore, portano lo 
stesso messaggio, quasi che le 
Olimpiadi non volessero fare di¬ 
stinzioni o graduatorie. Una 
medaglia d'oro è una medaglia 
d’oro per il fuoriclasse tutto 
spot e miliardi e anche per lo 
sconosciuto canoista africano, 
così come sono comuni la delu¬ 
sione, il dolore, la fatica che tra¬ 
volgono tutti gli atleti impegna¬ 
ti nelle competizioni. Gloria e 
polvere, medaglie e sconfitte so¬ 
no, alla fine, il comun denomi¬ 
natore dei Giochi e ci olirono, 
almeno per un attimo, l'illusio¬ 
ne che lo sport sia un pianeta 
isolato di serenità e di umanità. 
Ma è un'illusione, appunto, Gi¬ 
riamo pagina e vediamo la guer¬ 
ra in Georgia, il Tibet, la viola¬ 
zione dei diritti... 


A sinistra il 
pugile tunisino 
Nejmaoui 
colpito al volto 
dal russo 
Tishchenko, 
pesi leggeri 


Qui sopra 
Miyuki Maeda e 
Satoko 
Suetsuna del 
Giappone 
celebrano la 
vittoria sulla 
squadra cinese 
di Badminton 


A sinistra 
l’atleta Solenny 
Vitiasmii 
(Venezuela) a 
terra dopo aver 
fallito il suo 
tentativo di 
sollevamento 
pesi 


In alto la 
nuotatrice 
francese 
Manaudou 
scoppiata in 
lacrime alla fine 
della gara di 
qualificazione 


La calciatrice 
svedese Schelin 
festeggia con la 
compagna 
Landstrom, il gol 
appena segnato 
al Canada 


Gioie 
e dolori 

a Pechino 
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STORIA E MEMORIA 


Il presidente della Camera glissa anche 
sulla Resistenza. Il sindaco di Stazzema al capo 
dello Stato: venga, la Carta è nata anche qui 


A Sant’Anna i fascisti c’erano, le testimonianze 
sono molte. C’era Aleramo Garibaldi, repubblichino 
che montò le mitragliatrici tedesche per la strage 


Dovrebbe essere occasione di me¬ 
moria condivisa il 64esimo anni¬ 
versario della Strage di san'Anna 
di Stazzema. Allora quattro com¬ 
pagnie delle Ss tmcidarono 560 
persone, per lo più donne, vecchi, 
bimbi: uno persino strappato dal 
ventre squarciato della madre. 
«Vittime inermi - è il messaggio 
del Presidente dela Repubblica Na¬ 
politano - della barbarie nazifasci¬ 
sta», monito «a non dimenticare 
gli orrori della guerra e dell'odio 
tra i popoli». Il Capo dello stato ri¬ 
corda poi che «i valori che anima¬ 
rono le scelte dei tanti, impegnati 
nelle fila della Resistenza per resti¬ 
tuire airitalia libertà ed istituzioni 
democratiche, costituiscono anco¬ 
ra oggi le fondamenta condivise 
della nostra Democrazia». 

Se il presidente del Senato Schifa¬ 
rli vola basso («è dovere di tutti ri¬ 
badire il valore del dialogo, della 
tolleranza, del libero confronto de¬ 
mocratico») il presidente della Ca¬ 
mera Fini, pur richiamando «il do¬ 
vere della memoria», da post fasci¬ 
sta "dimentica" un pezzo di sto¬ 
ria: «La brutalità e la fredda prede¬ 
terminazione con cui le SS compi¬ 
rono tale eccidio rappresentano 
ancora oggi una ferita dolorosa e 
dimostrano quanto i valori della li¬ 
bertà e della giustizia debbano re¬ 
stare il perno di ogni moderna de¬ 
mocrazia rappresentativa». Non 
una strage nazifascista, dunque, 
ma solo nazista. Eppure i fascisti 
c’erano: lo testimoniano la tar¬ 
ghetta identificahva conservata 
nel Museo di Stazzema. Lo confer¬ 
mano due donne, bambine al¬ 
l'epoca, che ascoltarono quattro 
miliziani parlare toscano. E la pre¬ 
senza di Aleramo Garibaldi, noto 
fascista locale, che montò le mitra¬ 
gliatrici tedesche. 

E se Napolitano richiama i valori 
della Resistenza, Fini preferisce 
quelli «sanciti in modo solenne 


Stazzema, lo strano lapsus di Fini 
ricorda le Ss e dimentica i fascisti 

■ di Ella Baffoni / Roma 



Una fucilazione probabilmente eseguita nella zona di S. Anna di Stazzema Foto Ansa 


nella nostra Costituzione Repub¬ 
blicana» e i «diritti fondamentali, 
sui quali continuare a costruire la 
nostra identità di cittadini italiani 
ed europei». Eppure il «dovere del¬ 
la memoria» imporrebbe di ricor¬ 
dare che appunto dalla Resistenza 
nacque la Costituzione. 

Il sindaco di Stazzema Michele Si- 
licani, alla cerimonia che anche ie¬ 
ri come ogni anno ricorda l'ecci¬ 
dio, ha invitato Napolitano con 
parole accorate: «Venga, presiden¬ 
te, in questi luoghi perchè è oggi 
che si compie il più alto tributo al¬ 
la Costituzione e si rende il più al¬ 
to servizio alla Nazione». Proprio 
ieri si è celebrato il gemellaggio 
con i Comuni teatro dell'eccidio 
di Monte Sole: Marzabotto, Mon- 
zuno e Grizzana Morandi. Il sinda¬ 
co ha poi accennato alla «giustizia 
negata, dall'Armadio della vergo¬ 
gna ai processi negati, aperti gra¬ 
zie all'impegno dei superstiti, dei 
familiari delle vittime, delle istitu¬ 
zioni, che hanno trovato assisten¬ 
za nel grande lavoro del procura¬ 
tore militare di La Spezia Marco 
de Paolis» e ha lanciato «un grido 
di allarme e di contrarietà profon¬ 
da» per la chiusura del tribunale 
militare di La Spezia. 

Alla cerimonia c'erano anche mol¬ 
ti bambini, ha cui Matteo e Loren¬ 
zo, scelti dal regista americano 
Spike Lee per il film «Miracle at 
Sant'Anna» che sarà presentato in 
anteprima mondiale a Toronto, 
tratto dal libro di James McBride. 

Napolitano: 
ricordiamo le vittime 
della barbarie 
nazifascista e i valori 
della Resistenza 


L’INTERVISTA 


PAOLO PEZZI NO 


Docente di Storia contemporanea a Pisa: una dimenticanza preoccupante, e poi la terza carica dello Stato dovrebbe avere memoria della Resistenza 


«Quella strage compiuta anche grazie alle camicie nere» 


È giusto sostenere che quella di San¬ 
t'Anna di Stazzema è stata «solo» 
una strage nazista? È giusto rimuo¬ 
vere le responsabilità dei fascisti ita¬ 
liani, come fa il presidente della Ca¬ 
mera Fini? Lo chiediamo a Paolo 
Pezzino, docente di storia contem¬ 
poranea a Pisa, già consulente della 
procura di La Spezia per le indagini 
su diversi eccidi deH'«armadio della 
vergogna», tra cui Sant'Anna e Mar¬ 
zabotto. E che ha scritto, tra l'altro, 
«Anatomia di un massacro. Contro¬ 
versia sopra una strage tedesca» (il 
Mulino) 

Il presidente Napolitano parla di 
«Stragi nazifasciste». Il 
presidente della Camera Fini 
ricorda la brutalità delle Ss. Non 


è una differenza forte? 

«Non risulta nelle inchieste parla¬ 
mentari né al processo sui fatti di 
sant'Anna di Stazzema la presenza 
di truppe regolari della Repubblica 
sociale o reparti di camice nere. Co¬ 
sa che avvenne invece in altri episo¬ 
di sanguinosi, come la strage di Vin¬ 
ca, a dieci chilometri da sant'Anna. 
Là ad agire c'era un reparto delle Bri¬ 
gate nere di Carrara». 

Però tra i superstiti molti 
dichiararono che c’erano italiani 
a fianco dei tedeschi. 

«Questo è sicuro. C'erano i portato¬ 
ri di munizioni, che spesso i tede¬ 
schi costringevano, e poi eliminava¬ 
no perché non testimoniassero. Ma 
a sant'Anna quei portatori non furo¬ 


no uccisi dopo la strage. Uno di lo¬ 
ro, Antimo Garibaldi, ebbe addirit¬ 
tura un lasciapassare tedesco. È an¬ 
che vero che, processato all'epoca 
per collaborazionismo, fu assolto. 
Un'assoluzione che non cancellò i 
dubbi né i sospetti: sua moglie e sua 
figlia furono uccisi anche se risulta 
che lui li avvertì il giorno prima. È si¬ 
curo che collaborò con le Ss, che 
montò le mitragliatrici. Certo è che 
lui c'era, ed è sopravvissuto». 
Insomma, ci fu la collaborazione 
di singoli italiani, non di reparti 
repubblichini o delle Brigate 
nere. La commissione 
parlamentare d’inchiesta, però, 
intendeva indagare «sulle cause 
dell’occultamento di fascicoli 


relativi a crimini nazifascisti». 

«Certamente, questo era il titolo di 
quella commissione, due legislatu¬ 
re fa, ed è una dizione corretta. In al¬ 
bi casi infatti - Marzabotto, ma non 
solo - la collaborazione della Repub¬ 
blica sociale è accertata. Anche se il 
"lavoro più sporco" lo hanno sem¬ 
pre fatto le Ss». 

Non la colpisce il lapsus di Fini, 
autodichiarato post fascista, 
che ricorda le responsabilità 
delle Ss ma non quelle dei 
fascisti italiani? 

«Un po' mi impensierisce. Bisogna 
riconoscere che la collaborazione 
degli uomini della Repubblica socia¬ 
le fu sicuramente accertata in mol¬ 
tissimi casi. Le fonti dimostrano an¬ 


che i motivi che scatenavano le stra¬ 
gi: le Ss ritenevano le popolazioni re¬ 
sponsabili in solido degli atti dei par¬ 
tigiani - anche se a sant'Anna non 
ci fu una rappresaglia: i partigiani se 
ne erano andati da tempo - e anche 
i repubblichini pensavano che la po¬ 
polazione fosse d'accordo con i par¬ 
tigiani e conh o Mussolini, ed era in¬ 
fatti così. In ultima analisi la dizio¬ 
ne «crimini nazifascisti» mi sembra 
corretta». 

Colpisce un’altra differenza tra i 
due messaggi ufficiali. Quello di 
Napolitano richiama i valori 
della Resistenza, quello di Fini si 
richiama ai principi della 
Costituzione. Che è sì nata dalla 
Resistenza, ma non è la stessa 


cosa. 

«Indubbiamente tutte le stragi servi¬ 
vano a fare «terra bmciata» attorno 
ai partigiani. Cosa che dimostra co¬ 
me la presenza di bande armate e or¬ 
ganizzate fosse davvero pericolosa 
per i nazisti, soprattutto vicino alla 
linea del fronte, dov'era Sant'Anna. 
È la dimostrazione, tra l'alho, di 
quanto fosse importante l'azione 
partigiana in quelle zone. Non si 
può ricordare l'orrore di quelle stra¬ 
gi dimenticando il valore e i sacrifici 
dei partigiani. La terza carica dello 
stato, poi, dovrebbe avere memoria 
della Resistenza. Del resto, che dire? 
Il presidente del consiglio Berlusco¬ 
ni non ha mai celebrato il 25 apri¬ 
le». e. b. 


Un «comitato di saggi» per i film sul terrorismo 

L’ultima di Bondi: censura preventiva per le pellicole finanziate dallo Stato 


M di Stefano Miliani 

SIGNOR CENSORE D’ora 
innanzi per girare un film sul 
terrorismo appoggiandosi 
anche a fondi statali occor¬ 
rerà l’approvazione di un 
«comitato di saggi». 

Creato e nominato, come an¬ 
nunciato ieri ai microfoni di Vi¬ 
va voce su Radio24, dal ministro 
dei beni e attività culturali San¬ 
dro Bondi. Così il controllo sul¬ 
l'opportunità di affrontare argo¬ 
menti scottanti e irrisolti non do¬ 
vrà superare solo l'ostacolo tecni¬ 
co, e in teoria solo tecnico, della 
commissione ministeriale. Servi¬ 
rà anche un benestare che non si 
può non definire «politico». E an¬ 
che se il titolare del dicastero 
aborrisce l'espressione «censura 
preventiva», nella sostanza di 
questo si tratta. 

Ieri Bondi è tornato sul Sol dell'av¬ 


venire girato dal regista Pannone 
sulla scorta di un libro del giorna¬ 
lista di Panorama Fasanella e pro¬ 
iettato sabato, senza destare scan¬ 
dalo, £il festival di Locamo. «Il 
film offende le vittime del terrori¬ 
smo e i loro familiari», ha escla¬ 
mato una settimana fa Bondi, 
spinto dall'ex presidente dell'as¬ 
sociazione delle vittime del terro¬ 
rismo Berardi. «D'ora in avanti - 
ha annunciato Bondi ieri alla ra¬ 
dio - costituirò un comitato, un 
gruppo di persone, al di sopra 
delle parti politiche, uomini di 
cultura, che possano consigliare 
il ministero circa la necessità, 
ropportunità di finanziare film 
che riguardino il terrorismo». 

Il Sol dell'avvenire, convenà ricor¬ 
darlo, inquadra intorno a un ta¬ 
volo in un appartamento di Reg¬ 
gio Emilia le stesse persone che a 
fine anni '60 iniziarono a discute¬ 
re quale shada politica imbocca¬ 
re: alcuni diventarono brigatisti 
rossi, altri, mai usciti dal solco le¬ 
gale e istituzionale, oggi dirigen¬ 
ti della Fiom, presidenti di muni¬ 


cipio e quant'alho, osteggiarono 
quella scelta. Il ministro ha deho 
d'aver visto la pellicola e si è indi¬ 
gnato salendo in sella a un tema 
già sollevato dal presidente Na¬ 
politano, quello che sui mass me¬ 
dia parlano solo i tenoristi, non 
le vittime o i loro familiari. E sic¬ 
come il film aveva avuto nel 
2006 un conhibuto di 250mila 
euro, allora Bondi ha deciso di 
imporre nuove direttive sui crite¬ 
ri con cui lo Stato sostiene il cine¬ 
ma italiano. Per parlare di ferite 
aperte nella nosha Storia recente 
ora un/una regista ha davanti i 
«saggi»: uno scoglio tematico, 
politico, ideologico, perché gli 

Sugli aspetti artistici 
e tecnici c’è già 
la valutazione 
della commissione 
finanziamenti 


aspetti tecnici, artistici, industria¬ 
li, li valuta già la commissione 
ministeriale esistente. A proposi¬ 
to: poiché almeno tre dei quat¬ 
tro commissari che nell'autun¬ 
no 2006 dissero sì al contributo a 
Pannone non sono di sinistra (il 
direttore del dipartimento Blan- 
dini, Anseima dell'Olio, il critico 
Gianluigi Rondi), Bondi li soccor¬ 
re: decisero in base alla sceneggia¬ 
tura, non hanno colpa... 

Bondi fissa un precedente molto 
azzardato in udemocrazia e vie¬ 
ne attaccato da Fasanella sul sito 
dell'associazione Articolo 21: 
«Nella biografia di Bondi non c'è 
un aho, un gesto, una parola, 
una sillaba, un sospiro, di un suo 
impegno a favore delle vittime 
del tenorismo. Si è accorto della 
loro esistenza solo ora e le ha usa¬ 
te con cinismo e spregiudicatez¬ 
za. Il ministro si arroga il diriho 
di decidere lui quali film si posso¬ 
no realizzare e quali no. Il Sol dell 1 
avvenire non c'enha più nulla. 
Qui è in gioco qualcosa di molto 
più importante». 


ZOO DI FAMIGLIA 

Ultimo tango con l’orsa in casa Calderoli 
Licenziati i due lupi, arriva il plantigrado da guardia 

■ Prima la tigre, che gli ha man¬ 
giato un cane ed è stata espulsa. 
Poi due lupi, a cui è stato dato il fo¬ 
glio di via verso il Piemonte. Ora il 
ministro Calderoli ci riprova con 
un'orso, anzi un'orsa, non si sa se 
marsicana. Lo annuncia «Libero», 
con tanto di abbraccio in coperti¬ 
na: il ministro verde vive con 
un'orsa. 

Ormai ci ha abituato, il ministro 
senza calzini, a molto. Forse si 
aspeha che gli animalisti protesti¬ 
no: non si può, è una specie protet¬ 
ta, ce ne sono ottanta appena in 
Italia. Forse, più probabilmente, è 
solo un deterrente conho i ladri e 
gli scocciatori. Lo ammette lui stes¬ 
so: «Vivo in una casa isolata, prati¬ 
camente non ho vicini...». Poi ba¬ 
dando bene di non ammettere 
mai l'ingresso clandestino della 
nuova convivente, scherza: «Se vo¬ 
gliono vedere se ho davvero gli 
animali vengano pure, sono i ben¬ 
venuti. C'è sempre così bisogno di 
carne fresca...». Carne fresca? il mi¬ 
nistro ci imbroglia: gli orsi sono 
onnivori, adorano la frutta e il mie¬ 
le, yoghuh e radici. Non malinten¬ 
zionati o rompicoglioni. 


SCELTI ECCENTRICHE DEL LEGHISTA ZOOFILO 


Calderoli rinuncia ai lupi e adotta un orso 
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1 /I Y il sistemare le auto di una parte del centro: 

1 \Jl\± 1 lllLiLi una storia di giravolte, di liti e di grandi interessi 

Alemanno aveva detto no, poi forse, poi 
ha chiesto a una commissione di saggi, questa ha 
dato parere negativo e lui che fa? Prende tempo 


Il mega-pareheggio sul Pincio 
ultimo psicodramma di Roma 


di Alessandro Ferrucci / Roma 
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II cantiere del parcheggio del Pincio a Roma Foto Omniroma 


L’INTERVISTA 


ROBERTO MORASSUT 


«Noi avevamo una strategia di riqualificazione, dal Tridente a piazza Augusto Imperatore» 


«Questa destra non ha un progetto culturale» 


/ Roma 



Conosce tutti gli ango¬ 
li della città: da quelli 
antichi a quelli futuri. 

Perché con lui assesso¬ 
re all'Urbanistica del 
Comune di Roma, du¬ 
ranti gli anni veltronia- 
ni, è nato il Nuovo Pia¬ 
no Regolatore frutto di idee, esigenze e 
progetti, alcuni piccoli, altri enormi. Tra i 
quali il parcheggio del Pincio. 
Onorevole, la Commissione l’ha 
bocciato... 

«Mi auguro che la Commissione, il cui 
orientamento sembrava diverso fino a po¬ 
chi giorni fa, abbia potuto lavorare in pie¬ 


na autonomia. In ogni caso il blocco con¬ 
ferma che la giunta Alemanno è priva di 
un proprio progetto culturale per la cit¬ 
tà». 

Allora rivendica la bontà del 
parcheggio... 

«L'idea è nata dentro una strategia di ri¬ 
qualificazione di tutta la zona. Una strate¬ 
gia fatta di tre momenti: il parcheggio, la 
sistemazione di tutte le strade del tridente 
e le trasversali; infine un intervento su 
piazza Augusto Imperatore per ricongiun¬ 
gere il corpo dell'Ara Pacis con la piazza 
stessa, il restauro della tomba di Augusto 
e la creazione di un giardino pubblico». 
Quindi meno auto nel centro. Resta il 


possibile danno archeologico in una 
zona ricca di storia... 

«Quando siamo andati via noi, le indagi¬ 
ni erano appena partite. Ma come spesso 
avviene nel caso di ritrovamento di strut¬ 
ture da conservare, è possibile effettuare 
delle varianti al progetto. E questa varian¬ 
te, come avevano già detto i tecnici della 
sovraintendenza comunale e il sovrain- 
tendente all'archeologica statale, sarebbe 
potuto essere realizzato attraverso una ro¬ 
tazione dell'asse del parcheggio». 

Il Pincio era ed è l’unica soluzione? 
«Abbiamo pensato anche ad altro. Ma 
l'optimum era lì». 

Da Italia Nostra denunciano che la 
struttura avrebbe poggiato su una 
falda acquifera... 


«Gli esiti non li conosco direttamente, pe¬ 
rò anche questo aspetto della falda era sta¬ 
to verificato e non sembrava così dram¬ 
matico» 

In questi mesi, Alemanno, sta 
modificando gran parte dei vostri 
progetti... 

«Si, e questa vicenda del Pincio è la spia di 
un problema più complessivo: l'attuale 
sindaco non ha una visione d'intervento 
sulla città, perché si è ritrovato in un mo¬ 
lo che non voleva. Sta cercando di dare di¬ 
gnità alla sua azione di governo attraver¬ 
so l'istituzione di questa commissione 
Amato, che però si profila come una sorta 
di foglia di fico: cioè un luogo, un pensa¬ 
toio più di immagine che di sostanza». 

al.fer. 


IL CASO Una lunga intervista del ministro a «La Padania» sui temi dell’istruzione: e al macero ci vanno, in ordine sparso, la valutazione, il caro-libri e il ’68 

Tramonti, novella «Maga Magò» della scuola italiana 


Per alcuni è come creare un me¬ 
ga-pareheggio al centro del Co¬ 
losseo; per altri è l'unica possibili¬ 
tà per far respirare il cuore di Ro¬ 
ma, anche al costo di rinunciare 
a qualche reperto archeologico. 
E giù polemiche. Ma ora si fan¬ 
no i conti, economici e politici. 
Forse più i secondi, viste le infini¬ 
te reazioni. Oggetto e causa: il 
parcheggio del Pincio, al centro 
della Capitale, sopra a piazza del 
Popolo e al celebre tridente com¬ 
posto da via del Corso, via del 
Babbuino e via di Ripetta. Qui, 
appunto, la giunta Veltroni ave¬ 
va pensato a una struttura che 
potesse contenere tutte le auto 
dei residenti, oltre 700, in modo 
da riportare la zona all'assetto 
del 1830, esattamente come è il¬ 
lustrato nell'archivio di Stato di 
Roma. Costo: 29 milioni di eu¬ 
ro. Ma i soldi non sono il proble¬ 
ma. Il centro della questione era 
e resta il possibile danno archeo¬ 
logico necessario per raggiunge¬ 
re l'obiettivo. Con il centrode¬ 
stra, e non solo, che ha sempre 
detto «no» e che pensava di po¬ 
ter tirare un sospiro di sollievo 
grazie all'elezione di Alemanno. 
Così non è stato. Fino a ieri, 
quando una Commissione di 
saggi, nominata dallo stesso sin¬ 
daco, ha reso noto che il par¬ 
cheggio «rappresenta un moti¬ 
vo di allarme per la salvaguardia 
della qualità paesaggistica e stori¬ 
co-monumentale del sito», in 
particolare «lo svuotamento in 
profondità del colle e l'inseri¬ 
mento di un rilevantissimo volu¬ 
me di una nuova edificazione 
comporta la demolizione e la ri- 
costruzione di un'ampia porzio¬ 
ne, in pratica tutta l'area centra¬ 
le, del celebre piazzale panorami¬ 
co, che verrebbe a ridefinirsi qua¬ 
le piano di copertura di una 
struttura funzionalmente e tec¬ 
nologicamente assai comples¬ 
sa». Quindi, stop. Ma Aleman¬ 
no, nonostante le promesse elet¬ 
torali, ha preso tempo: «Valute¬ 
remo con attenzione la relazio¬ 
ne della Commissione e anche 
la nota aggiuntiva del professor 
Giorgio Muratore (uno dei cin¬ 
que, ndr): i documenti sono al¬ 
l'esame dei nostri uffici tecnici e 
prenderemo una decisione defi¬ 
nitiva entro la fine del mese». 
Comunque «dai risultati di que¬ 
sti lavori emerge una forte spin¬ 
ta a modificare il progetto, men¬ 
tre su una eventuale revoca van- 


II progetto originario 
prevedeva la chiusura 
delle strade del centro 
Ma da quell’orecchio 
il sindaco non ci sente 


Marina Boscaino 

Va molto di moda, tra i ministri 
del governo Berlusconi, propinare 
pillole di saggezza sulla scuola. 
Questa settimana, le esternazioni 
di Gelmini ci hanno informati - do¬ 
po il voto di condotta e dopo i grem¬ 
bialini - di quanto sia fondante 
nell'interpretazione del suo man¬ 
dato ministeriale il problema dei 
compiti per le vacanze; nonché di 
quanto un sano approccio conser¬ 
vatore sia l'unico in grado di sana¬ 
re i problemi della scuola italiana. 
Problemi che, consideiate le sue 
principali preoccupazioni, il mini¬ 
stro ha evidentemente molto pre¬ 
senti. 

È poi stata la volta di Tremoliti: 
con una lunga intervista a La Pa¬ 
dania, Tremoliti ha propinato for¬ 
mule come una (antipatica) Maga 
Magò. Perché, a differenza di quel 
personaggio bonario, pacioccone e 
un po' bizzano, il ministro dell' 
Economia è violento ed approssi¬ 
mativo. Ma, si sa, sulla scuola 
ognuno è autorizzato ad espiimere 
giudizi definitivi. Due i temi princi¬ 
pali - «i due mali» - dell'intervista: 


la valutazione e i libii di testo. Mi¬ 
nimo comune denominatore: 
l'odio per il '68. Che c'azzecca? di¬ 
rebbe qualcuno. Al '68 Tremoliti 
fa risalire l'inizio di ogni male: la 
cultura velleitaria, il «casino» om¬ 
nicomprensivo, non meglio identi¬ 
ficato; al '68 bisogna ricorret e per 
individuare il germe dell 'idea di so- 

Ironia sprezzante 
e giudizi approssimativi 
su temi di cui si 
occupano da decenni 
esimi pedagogisti 


stituire - alle elementari e alle me¬ 
die - il voto con il giudizio. La ne¬ 
cessità ideologica di questa riduzio¬ 
ne dogmatica e un po ' forzata, ma 
comprensibile in un uomo di de¬ 
stra, di contenuti eterogenei ad un 
unico motivo, ha reso ancora più 
deboli le argomentazioni su tema¬ 
tiche volte evidentemente ad accre¬ 
ditare soluzioni muscolari, logiche 


di risparmio, letture culturali di 
basso profilo che il cento desta de¬ 
dica di nonna alla scuola italiana. 
L'annoso problema della valuta¬ 
zione, sul quale esimi pedagogisti 
si interrogano da decenni e che rap¬ 
presenta uno degli argomenti più 
complicati relativi al sistema scola¬ 
stico, viene liquidato da Tremoliti 
in una serie di triti luoghi comuni, 
in barba ad ogni dibattito scientifi¬ 
co sul tema. Che il governo Berlu¬ 
sconi abbia la necessità di accredi¬ 
tarsi verbalmente come rapido riso¬ 
lutore decisionista dei guai combi¬ 
nati dalla smista non è un motivo 
nuovo. Gravissimo è che un sedi¬ 
cente uomo di cultura non solo af¬ 
fi otiti l'alternativa tra giudizio sin¬ 
tetico (ottimo, buono ecc) e voto 
«dove c'è giudizio senza classifica 
non c'è neanche reale valutazione 
(...)» non rendendosi conto che sta 
parlando di alunni dai 6 ai 13 an¬ 
ni; ma addirittura - prendendo in 
prestito un po' deiriiiopportuno 
senso dell'umorismo dal Grande 
Capo - che ironizzi violentemente 
sui giudizi analitici: un passo in- 
dieto rispetto a qualunque analisi 
ragionevole della complessità del 


problema; nonché della realtà di 
bambini e preadolescenti. Dice 
Tremoliti: «Ha ottime capacità di 
socializzazione. Che cosa vuol di¬ 
re, che fa copiare i compagni? Col¬ 
laborativo con i docenti; ossia non 
esita a fare la spia? Molto precoce 
per la sua età; insomma, beve e fil¬ 
ma?» E così via. Quanto sarca¬ 
smo di bassa lega da patte di chi 
sogna evidentemente una scuola 
di bambini e ragazzini schedati, 
inchiodati dal numero che li valu¬ 
ta, omologati e schiacciati in una 
logica classificatoria e non attenta 
alle loro singole individualità; tut¬ 
ti con il loro bel grembiulino (possi¬ 
bilmente) giiffato; una scuola che 
si affretti a far filari un gran nume¬ 
ro di insegnanti, parassiti da siste¬ 
mare, sui quali si fonnano le clas¬ 
si, come fa capire in seguito il mini¬ 
stro; un sistema scolastico tarato 
sulla burocrazia e non sui bisogni 
effettivi delle famiglie. Insomma, 
un ennesimo quadro catastrofico, 
in aii insegnanti e saiola - d'accor¬ 
do, non tutti bravi, non tutti belli - 
svolgono tuttavia immeritatamen¬ 
te il molo dei principali colpevoli. 
D'altra patte, però, l'altro grande 


«male» identificato da Tremoliti - 
il caro-libri, amplificato anche da 
una tendenza al cambiamento dei 
testi da patte degli insegnanti, che 
rende i testi stessi non più utilizza¬ 
bili, tramandabili da studente a 
studente - è un problema concreto, 
oltre che attuale, sul quale non sa¬ 
rebbe conetto dissentire radical- 

Sul caro-libri tanti 
buoni propositi 
(a cominciare 
dall’«e-book»)... 
e tanta demagogia 


mente dal ministro. Perché, anno 
dopo anno, l'aumento del costo 
della vita che giava sulle famiglie 
italiane è amplificato da questa 
spesa onerosa e obbligatoria. Tre¬ 
moliti sciorina in maniera puntua¬ 
le una serie di elementi che rappre¬ 
senterebbero una soluzione alla 
questione: parla di e-book, sui qua¬ 
li sarà bene aprire una seria discus¬ 


sione; sottolinea che non è necessa¬ 
rio cambiare testi, dal momento 
che le novità di metodo non han¬ 
no poitato grandi risultati sul pia¬ 
no didattico; suggerisce solo appen¬ 
dici per i manuali consolidati, che 
eviterebbero esborsi inutili, in quel¬ 
le discipline che non pievedano 
evoluzioni interpretative di breve 
periodo; fa appello, infine, a «un 
cambiamento che la gente ci chie¬ 
de». 

Insomma, a patte la confemiata 
stima e considerazione per un 
eventuale lavoro di ricerca e di affi¬ 
namento didattico dei docenti, 
una incoraggiante teoria di buone 
intenzioni. Ma, mi par bene, anno 
dopo anno, il problema del caro li¬ 
bri Urne banco tra la fine di agosto 
egli inizi di settembre. Sarebbe in¬ 
teressante, per una volta, provare 
a vedere, a fivnte di tante chiac¬ 
chiere da ombrellone che fanno so¬ 
spettare un ennesimo attacco prete¬ 
stuoso alla saiola pubblica, uno 
sforzo per fornire risposte concrete. 
E non una enumerazione di de¬ 
nunce e buone intenzioni che han¬ 
no l'amaro retrogusto della dema¬ 
gogia. 


no valutati anche i costi econo¬ 
mici». Ed ecco il fiato sul collo 
del sindaco. Sia da alcuni espo¬ 
nenti locali e nazionali del Peli 
che vedono naturalizzarsi la pos¬ 
sibilità di fermare la visione vel- 
troniana della città; sia del grup¬ 
po di Italia Nostra (con i Ripa di 
Meana in prima fila pronti a pro¬ 
testare con Fabrizio Cicchitto) 
da tempo critici per il rischio di 
alterare l'opera progettata dall'ar¬ 
chitetto Valadier nel 1834. Tutti 
uniti per smentire anche il sotto- 
segretario ai Beni Culturali, Fran¬ 
cesco Giro che nei giorni scorsi 
ha tranquillizzato tutti: «Posso 
già dire che ho parlato con il so¬ 
printendente archeologico, il 
quale mi ha confermato che i re¬ 
perti non bloccheranno i lavori. 
Si tratta di evitare danneggia¬ 
menti della Domus di Lucullo 
venuta alla luce. Cambiare in iti¬ 
nere con un eventuale variante 
non rappresenta un problema 
insormontabile: è una cosa che 
si fa anche per opere più com¬ 
plesse». Niente di drammatico, 
sembra. In linea con il soprinten¬ 
dente all'Archeologia, Angelo 
Bottini: «A oggi non c'è impossi¬ 
bilità manifesta: la situazione, di¬ 
ciamo, è di possibilità condizio¬ 
nata». Per non parlare di Legam- 
biente che con Mauro Veronese, 
responsabile del territorio urba¬ 
no dell'associazione, ricorda co¬ 
me «quell'opera è nata come un 
mezzo e non come un fine». Il fi¬ 
ne, appunto, era la pedonalizza¬ 
zione del centro storico. «Ed è 
per raggiungere quello che consi¬ 
deravamo un obiettivo superio¬ 
re da un punto di vista ambienta¬ 
le che come Legambiente abbia¬ 
mo detto sì al parcheggio». Sem¬ 
pre a patto di non trovarsi di 
fronte a ritrovamenti di impor¬ 
tanza assoluta. Che saranno va¬ 
lutati. 

Mentre Alemanno sarà alle pre¬ 
se con un mese infuocato: il tem¬ 
po, cioè, che si è dato per scioglie¬ 
re la prognosi; per decidere chi e 
come scontentare. E trovare una 
soluzione alternativa. 

Così, Fabrizio Cicchitto e signo¬ 
ra attenderanno con ansia il re¬ 
sponso «preoccupati» di riceve¬ 
re un'altra telefonata infuocata 
di Marina Ripa di Meana alla ri¬ 
cerca di un appoggio politico 
nel centrodestra per dare la linea 
al sindaco di Roma. La settima 
scorsa ci sono riusciti; il mese 
prossimo non si sa. 


Tra gli oppositori 
Italia Nostra. Per il Pdl 
si tratta di metter 
fine alla visione 
veltroniana della città 


ATRENTO 

In rianimazione 
il papà del 
piccolo Tommy 

■ È ricoverato in coma farmaco- 
logico nel reparto di rianimazio¬ 
ne dell'ospedale S. Chiara di Tren¬ 
to il parmigiano Paolo Onofri, 48 
anni, padre del piccolo Tommy. 
L'uomo è stato colpito ieri pome¬ 
riggio da un infarto mentre era in 
vacanza con la famiglia a Guar¬ 
dia di Folgaria, in Trentino. Le 
sue condizioni sono giudicate 
gravi dai sanitari, che mantengo¬ 
no riservata la prognosi. 

Il padre del bimbo di 17 mesi rapi¬ 
to e ucciso nel marzo 2006 a Ca- 
salbaroncolo, a pochi chilometri 
da Parma, si è sentito male al rien¬ 
tro da una passeggiata, ed è stato 
trasportato all'ospedale con l'eli¬ 
cottero di Trentino Emergenza. 
Proprio tra poco meno di un me¬ 
se, il 6 settembre (il giorno in cui 
il bimbo avrebbe compiuto quat¬ 
tro anni), uscirà un nuovo libro 
sulla vicenda di Tommy, «Ho co¬ 
nosciuto un angelo», scritto da 
Massimiliano Frassi con il suppor¬ 
to dei genitori e degli zìi del picco¬ 
lo. 
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Chiusa per ferie 
la Milano dell’Expo 

Nella settimana di Ferragosto solo 61 
saracinesche alzate in tutta la città 

■ di Laura Matteucci / Milano 


Al, Tir a tutta velocità 
travolge due operai 
al lavoro: un morto 

Erano in un cantiere tra Chiusi e Valdichiana. Inaili 
nel 2007 su strada oltre la metà degli infortuni mortali 


M di Francesco Sangermano / Firenze 

UNO SCHIANTO nella notte. Improvviso. 
Fatale. Il dramma si consuma in pochi secon¬ 
di. Con un Tir che arriva a velocità troppo alta 
in prossimità di un restringimento di carreg- 



Il luogo dell’Incidente Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


giata nel tratto tosca¬ 
no dell’autostrada 
Al, in direzione nord, 
tra i caselli di Chiusi e 

Valdichiana. L'autista perde il 
controllo, l'autotreno sbanda e 
scarta verso destra. Lì c'è un grup¬ 
po di quattro persone, tutti ope¬ 
rai della ditta senese Fau, che a 
bordo di tre furgoncini hanno al¬ 
lestito un cantiere mobile e sono 
impegnati a riverniciare la carreg¬ 
giata. Uno di loro, Antonio Cu- 
piello, napoletano di 33 anni resi¬ 
dente a Foiano della Chiana ed 
assunto da appena tre mesi, è, da 
poco sceso dal suo mezzo per 
controllare un guasto agli spruz¬ 
zatori con cui stava dipingendo 
la linea di separazione tra le cor¬ 
sie di emergenza e di marcia. 
L'autotreno lo travolge, ucciden¬ 


dolo sul colpo e prendendo quin¬ 
di fuoco dopo l'impatto con uno 
dei mezzi all'interno del cantie¬ 
re. Un collega, rimasto a bordo 
del furgoncino, si accorge invece 
di quanto sta accadendo e fa ap¬ 
pena in tempo a gettarsi fuori dal¬ 
l'abitacolo salvandosi per mira¬ 
colo. «Il cantiere era segnalato da 
due torri con frecce luminose al¬ 
te 4 metri» spiegano sconvolti 
dalla ditta, sì che toccherà ora 
agli inquirenti accertare esatta¬ 
mente se e a chi appartengano re¬ 
sponsabilità per quanto accadu- 

La vittima un 33enne 
napoletano, il collega 
salvo per miracolo 
Indagato per omicidio 
colposo il conducente 


to. Al momento sul registro degli 
indagati è finito soltanto l'auti¬ 
sta del Tir (un salernitano di 36 
anni) con l'accusa di omicidio 
colposo. 

E così, di fronte all'ennesima tra¬ 
gedia sui luoghi di lavoro (in To¬ 
scana è la quarta vittima in episo¬ 
di analoghi negli ultimi due an¬ 
ni) è riesplosa la polemica sul te¬ 
ma della sicurezza nei cantieri. E 
durissime piovono le critiche nei 
confronti del ministro La Russa 
che, in un'intervista, ha nuova¬ 
mente affermato di voler inviare 
nei cantieri carabinieri di città ed 
esercito con compiti di control¬ 
lo. «È insultante per i lavoratori 
che si speculi sulla loro vita e sul¬ 
le loro sofferenze. Sarebbe dove¬ 
roso, invece, che il governo pre¬ 
stasse maggiore attenzione ai 
tanti operai costretti a lavorare 
in condizioni di rischio sulle no¬ 
stre strade» è la dura accusa del se¬ 
gretario confederale Cgil, Paola 
Agnello Modica. Parole che muo¬ 
vono anche dai dati Inail secon¬ 
do cui oltre la metà degli infortu¬ 
ni mortali registrati nel 2007 è av¬ 
venuta su strada, durante l'eserci¬ 
zio di un'attività lavorativa co¬ 
me l'autotrasporto o nei cantieri 
mobili, oppure in itinere, cioè 
nel tragitto casa-lavoro. 
«Maggiore fennezza da parte del¬ 
le istituzioni, senso di responsabi¬ 


lità da parte delle aziende e una 
grande attenzione da parte del 
mondo della comunicazione e 
dell'informazione» è invece 
quanto chiede Antonio Monta- 
gnino, ex sottosegretario al Lavo¬ 
ro, uno dei padri della legge 123 
e del Testo unico dello scorso 
aprile, nell'aderire all'iniziativa 
promossa da Articolo 21, con la 
carovana per "Il lavoro sicuro” 
che partirà a settembre dalla Mo¬ 


stra del cinema di Venezia. 
Un'iniziativa alla quale hanno 
fatto sapere di aderire anche i de¬ 
putati senesi del Pd Franco Cec- 
cuzzi e Susanna Cenni secondo 
la quale «una sollecitazione ad 
un maggiore impegno per ferma¬ 
re questa carneficina è d'obbligo 
alla politica e ad un governo che, 
purtroppo, continua a non con¬ 
siderare la sicurezza sul lavoro 
una priorità». 


FERIE Una sola pescheria 
aperta in tutta Milano. Nella 
zona uno, quella più fre¬ 
quentata dai turisti perché 
va da piazza Duomo al Ca¬ 
stello fino a Brera, i negozi 

aperti nella settimana di Ferrago¬ 
sto sono quattro, tre macellai e 
una gastronomia. Nessuna dro- 
ghiera, fruttivendolo e latteria. Ma 
anche il totale è desolante: in tutta 
la città, le saracinesche alzate sono 
solo 61, contro le 122 di un anno 
fa e le 447 annunciate dal Comu¬ 
ne del sindaco Letizia Moratti. La 
Milano città d'Europa, già pronta 
per l'Expo 2015 che dovrebbe con¬ 
sacrarla come la capitale interna¬ 
zionale d'Italia, si inchina agli inte¬ 
ressi di bottega e chiude per ferie. 
Come fosse una qualunque son¬ 
nacchiosa cittadina padana. Per i 
turisti e i residenti (quelli invece ci 
sono eccome, secondo un costu¬ 
me agostano ormai consolidato 
negli ultimi anni) sono i giorni del¬ 
le passeggiate coatte, alla ricerca di 
un qualsiasi negozio aperto, che 
sia un panificio, una farmada, 
una tabaccheria, un calzolaio o 
un'edicola. 

La protesta 
del Codacons: 
Moratti ha tradito 
le sue promesse 
la città offre di meno 


La denuncia arriva dal Codacons, 
Coordinamento delle associazio¬ 
ni per la tutela dell'ambiente e dei 
consumatori: «La situazione - dico¬ 
no - è addirittura peggiore rispetto 
all'anno scorso, nonostante fosse 
stato annunciato che i negozi aper¬ 
ti sarebbero stati il 47% in più ri¬ 
spetto al 2007». Le maggiori diffi¬ 
coltà sono in zona 1, la più centra¬ 
le e frequentata dai turisti. Seguo¬ 
no la zona 3, con cinque negozi 
aperti (nessuna drogheria, latteria, 
formaggi e latticini) e le zone 5 e 6, 
con sei negozi aperti ciascuna e do¬ 
ve non è letteralmente possibile ac¬ 
quistare frutta e verdura. «Il sinda¬ 
co Moratti ha tradito le sue pro¬ 
messe. Lo scorso anno aveva di¬ 
chiarato che la città poteva e dove¬ 
va offrire di più: ebbene, ha offerto 
di meno», accusa il presidente del 
Codacons, Marco Donzelli. 

Ma Tiziana Maiolo, assessore co¬ 
munale alle Attività produttive, 
non si perde d'animo. Se lunedì 
aveva detto che «Milano non è 
una città internazionale, i com¬ 
mercianti continuano a fare i loro 
interessi senza pensare alla città», 
a 24 ore di distanza si dice «ottimi¬ 
sta». «Io sono ottimista - dice - an¬ 
che dopo l'appello che ho avanza¬ 
to due settimane fa e dopo che i da¬ 
ti ufficiali deU'Annonaria mi dico¬ 
no che nella settimana tra 0 4 e il 9 
agosto ben il 51% delle panetterie 
era aperto». Sulla stessa linea l'as¬ 
sessore al Turismo, Massimiliano 
Orsatti, secondo cui rispetto agli 
anni passati c'è stato addirittura 
un incremento dei negozi aperti e 
delle offerte culturali nell'ordine 
del 10%, e la presenza dei turisti è 
cresciuta del 4%. Restiamo dun¬ 
que in attesa dei dati ufficiali. 


Baby gang di destra devasta casa e picchia 4 ragazzi 

L’episodio è accaduto a luglio a Viterbo. Denunciati sei ragazzi, tutti tra i 14 e i 16 anni 


’NDRANGHETA 

Faida di San Luca, preso P«armiere» 
Collegamenti con la criminalità bosniaca 


■ / Viterbo 


Si sono resi protagonisti di una 
sorta di «Arancia meccanica» 
in salsa viterbese i sei ragazzi, 
tra i 14 e i 16 anni, denunciati 
dalla polizia e dai carabinieri 
per violenza, lesioni con armi 
improprie e violazione di domi¬ 
cilio, per aver malmenato, sen¬ 
za un motivo apparente, quat¬ 
tro giovani, due maschi e due 
donne, tra i 20 e i 22 anni, do¬ 
po aver fatto irruzione nell'ap¬ 
partamento in cui si trovavano 
ed averlo messo a soqquadro. 
Della baby gang facevano parte 
altri ragazzi, che non sono stati 
denunciati perchè non avendo 
compiuto 14 anni non sono 
imputabili. Tra questi ultimi ci 


sarebbe anche il capo del bran¬ 
co, un tredicenne. I componen¬ 
ti del branco sono tutti noti alle 
forze dell'ordine in quanto han¬ 
no compiuto altri atti di violen¬ 
za e danneggiamenti, nonché 
per essere contigui agli ambien¬ 
ti dell'estrema destra viterbese e 
ai gruppi ultrà. Il più grande di 
loro, all'epoca dei fatti sedicen¬ 
ne, nel giugno dello scorso an¬ 
no, era stato arrestato dagli 
agenti della sezione minori del¬ 
la squadra mobile per violenza 
sessuale, in quanto, con la for¬ 
za e le minacce, avrebbe costret¬ 
to tre bambini di 12-13 anni ad 
avere rapporti sessuali con lui. 
Il processo è ancora in corso al 


tribunale dei minori di Roma. 
La sera del 19 luglio scorso, 
mentre a Viterbo impazzava la 
Notte Bianca, secondo quanto 
hanno detto in una conferenza 
stampa il capo della mobile Fa¬ 
bio Zampaglione e il coman¬ 
dante della compagnia carabi¬ 
nieri di Viterbo capitano Mar¬ 
co Ciervo, il gruppo ha dappri¬ 
ma irriso due ragazzi, figli di no¬ 
ti professionisti, che tornavano 
a casa dopo aver preso dei gela¬ 
ti per le ragazze che li attendeva¬ 
no nell'appartamento. Poi li 
hanno aggrediti nell'androne 
del palazzetto cinquecentesco, 
picchiandoli con vari oggetti 
contundenti. I due sono riusci¬ 
ti a chiudersi in casa, ma gli ag¬ 
gressori hanno sfondato la por¬ 


ta, rompendo tutto ciò che ca¬ 
pitava loro davanti, ed hanno 
continuato a picchiare il figlio 
del proprietario dell'apparta¬ 
mento e un suo amico. Infine, 
ridendo e minacciando gli ag¬ 
grediti si sono allontanati. Sui 
muri sono rimasti grossi schizzi 
di sangue e, sul pavimento i se¬ 
gni della devastazione. I giova¬ 
ni aggrediti hanno subito lesio¬ 
ni guaribili in 20 e 10 giorni. 
Violenti, spavaldi, simpatizzan¬ 
ti dell'estrema destra, abituati a 
girano per la città fino alle 3-4 
del mattino, bevono birra a su¬ 
peralcolici, sono anche iscritti a 
scuola ma frequentano solo oc¬ 
casionalmente, del tutto fuori 
dal controllo delle famiglie: 
queste, secondo gli investigato¬ 


ri, le caratteristiche che acco¬ 
munano i componenti della ba¬ 
by gang. Nelle loro case sono 
state sequestrate spranghe di 
ferro, una mazza da baseball 
con la scritta «avvocato difenso¬ 
re», una spada e locandine con 
la sigla «Acab» acronimo di 
«All cops are bastards», cioè 
«tutti i poliziotti sono bastar¬ 
di». 

«La violenza minorile - hanno 
detto Zampaglione e il capita¬ 
no Ciervo - è un fenomeno 
molto diffuso a Viterbo e pro¬ 
vincia, anche se riteniamo che 
gli episodi accertati siano nella 
media nazionale». Le indagini 
proseguono per individuare al¬ 
tri eventuali componenti del 
branco. 


■ Un canale romano-bosniaco 
per l'approvvigionamento di ar¬ 
mi, in particolare mitra kalash¬ 
nikov, da parte della cosca Pel- 
le-Vottari di San Luca da ut ilizz are 
contro i Nirta-Stragio. È quello che 
sarebbe stato gestito da Gianfran¬ 
co Antonioli, di 50 anni, arrestato 
ad Aprilia (Latina) dalla Squadra 
mobile di Reggio Calabria, in colla¬ 
borazione con quella di Roma. An¬ 
tonioli era ricercato dal 30 agosto 
2007, giorno in cui scattò l'opera¬ 
zione Fehida che portò all'arresto 
di una cinquantina di persone 
coinvolte nella faida di San Luca. 
L'operazione fu la prima risposta 
dello Stato dopo la strage di Dui- 
sburg dello scorso Ferragosto, in 
cui un commando composto da 
almeno quattro persone, apparte¬ 
nenti, secondo l'ipotesi accusato¬ 
ria, alla cosca Nirta-Strangio, ster¬ 


minò sei affiliati alla cosca Pel- 
le-Vottari. Antonioli avrebbe svol¬ 
to un molo significativo nell'ambi¬ 
to dello scontro tra le due cosche. 
L'accusa nei suoi confronti, infat¬ 
ti, è di avere rifornito di mitra il 
gruppo Pelle-Vottari, preoccupato 
di una possibile reazione di Gio¬ 
vanni Luca Nirta dopo che il gior¬ 
no di Natale del 2006 gli venne uc¬ 
cisa la moglie, Maria Sfrangio, in 
un agguato il cui vero obiettivo 
era lui. L'agguato provocò, il 4 gen¬ 
naio successivo, l'uccisione del pa¬ 
store Bmno Pizzata, di 59 anni, le¬ 
gato al gruppo Pelle-Vottari. Dall' 
indagine emergerebbero presunti 
rapporti di Antonioli con il terrori¬ 
smo bosniaco. A fornire al latitan¬ 
te i mitra che poi «passava» ai Pel¬ 
le-Vottari, infatti, sarebbe stato El- 
vire Marmarne, esponente di un 
gruppo criminale bosniaco. 


UMBRIA 

Abusava di tre bambine, sue parenti 
In carcere un falegname 21enne 


Parma nella bufera per la foto della prostituta gettata per terra 

Interrogazione dei Radicali, Schifani chiede «chiarimenti». L’assessore si difende: «Ma se le abbiamo dato pure una coperta...» 


■ È accusato di avere abusato ses¬ 
sualmente di due sue cugine, di 7 
eli anni, nonché di una sorella¬ 
stra, anche questa undicenne, du¬ 
rante alcuni riunioni familiari in 
un'abitazione dell'alta Umbria un 
ecuadoriano di 21 anni arrestato 
ieri dagli agenti della sezione di 
polizia giudiziaria presso la procu¬ 
ra di Perugia. A carico dello stra¬ 
niero è stata così eseguita una or¬ 
dinanza di custodia cautelare di¬ 
sposta dal gip del capoluogo um¬ 
bro Paolo Micheli su richiesta del 
sostituto procuratore Gabriele Pa¬ 
ci. L'indagine è stata avviata dopo 
che la più piccola delle due cugi¬ 
ne si è lamentata con la madre di 
alcuni dolori all'addome. Le ha 
così confessato le violenze subite 

- secondo la versione accusatoria 

- dal cugino. La donna ha poi par¬ 
lato di quanto successo con la ma¬ 
dre dell'altra cugina e anche l'un¬ 


dicenne ha rivelato di avere subi¬ 
to in passato abusi dal giovane. 
Le due sudamericane si sono 
quindi rivolte a una pediatra che 
visti i contorni della vicenda ha 
coinvolto l'Asl dell'Alto Chiascio 
dalla quale è partita la segnalazio¬ 
ne ai magistrati perugini. Con la 
collaborazione, ritenuta partico¬ 
larmente preziosa, degli psicologi 
del servizio integrato dell'età evo¬ 
lutiva, il personale della sezione 
di polizia giudiziaria ha ricostrui¬ 
to la vicenda. Le presunte violen¬ 
ze - è emerso dall'indagine - sareb¬ 
bero avvenute durante alcune riu¬ 
nioni familiari in un'abitazione, 
su più piani, in un centro dell'alta 
Umbria. Gli investigatori ritengo¬ 
no che il giovane, un falegname 
incensurato e in regola con il per¬ 
messo di soggiorno, avrebbe ap¬ 
profittato di queste situazioni per 
appartarsi con le bambine. 


■ / Parma 


Ha fatto scalpore la foto pubblica¬ 
ta dal sito parmigiano di la Repub¬ 
blica che ritrae una prostituta ni¬ 
geriana a terra, malconcia, all'in¬ 
terno di una cella di sicurezza del 
comando della polizia municipa¬ 
le dopo un controllo anti-prosti- 
tuzione. Nonostante le precisazio¬ 
ni dell'assessore comunale alla si¬ 
curezza, Costantino Monteverdi, 
che ha assicurato non esserci sta¬ 
ta alcuna violenza contro la don¬ 
na, i senatori dei radicali Marco 
Perduca e Donatella Moretti han¬ 
no rivolto una interrogazione al 
ministro degli interni per sapere 
se non ritenga che i poteri e le for¬ 
me di intervento dei reparti della 
polizia municipale debbano esse¬ 
re conformi alle disposizioni di 
legge, e che le persone sottoposte 
a provvedimenti anche tempora¬ 


nei di limitazione della libertà 
debbano avere il diritto ad essere 
trattati civilmente e con tutte le 
garanzie previste dalla legge. 

I senatori chiedono inoltre se 
l'operazione di controllo anti-pro- 
stituzione effettuata dalla polizia 
municipale di Parma rientri nell' 
ambito delle sue competenze, e 
per quali motivi «l'operazione è 
stata preannunciata alla stampa 
con il coinvolgimento di giornali¬ 
sti e fotografi, unitamente alla pre¬ 
senza dell'assessore senza che ve¬ 
nisse adottata alcuna precauzio¬ 
ne a garanzia e tutela delle perso¬ 
ne fermate». Infine chiedono se ri¬ 
sponde al vero che nella sede del¬ 
la polizia municipale di Parma esi¬ 
sta una struttura di detenzione di 
sicurezza dotata di imbottiture pe¬ 
rimetrali, tali da proteggere l'inco¬ 


lumità di ospiti irrequieti. 
Insomma, è polemica. Sulla que¬ 
stione è intervenuto persino il 
presidente del Senato Renato 
Schifani, che ha chiesto «chiari¬ 
menti» al prefetto di Parma. Pron¬ 
ta la replica: «Parma non ha un 
sindaco sceriffo nè è una città in¬ 
sensibile nei confronti dei più de¬ 
boli». E tanto meno è «un covo 
della prostituzione» da stanare a 
colpi di retate o atti di violenza. 
Così l'assessore alla Sicurezza. 

«Non siamo la città 
del Far West, con 
quella foto volevano 
solo attaccare Maroni 
e i sindaci...» 


Quella drammatica foto Monte¬ 
verdi la considera «sconsiderata» 
e «strumentale»: «Con quella fo¬ 
to si è cercato di attaccare Maro¬ 
ni, la Carta di Parma e i sindaci 
che hanno aderito», è convinto 
l'assessore rivolgendo le accuse so¬ 
prattutto ai media. E pronto a 'giu¬ 
rare' anche sul «trattamento enco¬ 
miabile» e nel rispetto della legge 
riservato dai vigili urbani alle per¬ 
sone controllate. «Credo che que¬ 
sta donna non sia mai stata tratta¬ 
ta così bene come venerdì sera - 
azzarda l'assessore - anzi, con qual¬ 
cosa in più visto che non siamo te¬ 
nuti a dare acqua, coperte e la co¬ 
lazione come abbiamo fatto nei 
confronti della nigeriana e delle 
altre prostitute fermate». Perciò ri¬ 
getta decisamente il bollino di cit- 
tà-Far west amministrata da un 
’sindaco-sceriffo': «Il motto della 
nostra amministrazione è usare il 


buon senso, cercando di far capi¬ 
re a chi non è in regola che ci so¬ 
no anche altre opportunità». Ma 
messe da parte le polemiche, nel¬ 
la città emiliana le retate anti-luc- 
ciole della Municipale continue¬ 
ranno, assicura Monteverdi, al¬ 
meno una volta al mese. Unica 
differenza in arrivo potrebbe esse¬ 
re l'inasprimento delle sanzioni 
previste dall' ordinanza anti pro¬ 
stituzione emessa dalla giunta Vi¬ 
gnali il 9 novembre scorso. «Do¬ 
po le ferie presenterò al sindaco 
una serie di proposte - rivela l'as¬ 
sessore - tra cui l'innalzamento 
della sanzione minima per i clien¬ 
ti delle prostitute, dagli attuali 25 
euro a 50, abbassando invece il 
massimo a 450 rispetto agli attua¬ 
li 500». Un'altra interrogazione 
sulla vicenda è in arrivo all'Assem¬ 
blea legislativa dell'Emilia-Roma¬ 
gna da parte del Prc. 
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In Bolivia contro Morales 
socialista-indigenista 
i prefetti autonomisti 
amici delle multinazionali 



PIANETA 


In Ecuador Rafael Correa 
vuole nazionalizzare 
le risorse naturali 
e allontanare le basi Usa 


I due polì del Sud America 

Da La Paz a Caracas, da Quito ad Asuncion, il voto premia programmi politici di emancipazione 
Gli schieramenti a sostegno dei leader al potere sono eterogenei. Le opposizioni si compattano 


GLI OTTO ANNI dell’amministrazione Bush 
hanno cambiato l’America Latina. Disatten¬ 
zione che ha favorito il fiorire di bandiere ros¬ 
se e bandiere rosa. Poche le bandiere bian- 


■ di Maurizio Chierici 


che sopravvissute. 
L’esempio caldo di 
questi giorni è la Boli¬ 
via, bandiera rossa 

del presidente Evo Morales, so¬ 
cialista-indigenista. Si annuncia 
un futuro agitato. Le quattro re¬ 
gioni del gas e del petrolio, stese 
lungo la pianura del confine bra¬ 
siliano, chiedono un'autono¬ 
mia che sfiora la secessione: po¬ 
ter gestire e vendere idrocarburi 
senza passare dallo Stato centra¬ 
le. Il referendum ha dato ragio¬ 
ne a Morales nei 4 mila metri del¬ 
l'altipiano, ma ha arrotondato il 
potere dei prefetti antagonisti 
nelle province del benessere. 
Morales sta decidendo se propor¬ 
re il referendum previsto per l'ap¬ 
provazione della nuova Costitu¬ 
zione o far scivolare un appunta¬ 
mento che potrebbe innescare 
la guerra civile. Multinazionali 
alle spalle dei disobbedienti: 
non sopportano la nazionalizza¬ 
zione di gas e petrolio e i prezzi 
di mercato ai quali la Bolivia di 
La Paz fa riferimento. Erano abi¬ 
tuate a imposte burletta senza 
controlli sulla quantità pompa¬ 
ta dalle riserve. 

Bandiera rossa nell'altra capitale 
andina, Quito, Ecuador. Il presi¬ 


dente Rafael Correa vuol far vo¬ 
tare la nuova Costituzione nella 
quale si tiene conto dei diritti di 
ogni cittadino, non importa il 
censo, svestendo le oligarchie 
dai privilegi- affari e politica - 
che hanno trascinato il paese in 
una crisi morale ed economica 
senza speranza. Sette presidenti 
rovesciati in dieci anni ed è arri¬ 
vato Correa. L'impegno ricorda 
il Morales boliviano, ma la bio¬ 
grafia è diversa: laureato negli 

Per Bush è Chavez 
il regista di tutte le 
inquietudini nella 
parte meridionale 
del continente 


Stati Uniti e a Lovanio, Belgio, 
ha assaggiato la teologia della li¬ 
berazione e vorrebbe moralizza¬ 
re economia ed abitudini per ga¬ 
rantire una sopravvivenza digni¬ 
tosa a milioni di emarginati. 
Non ama le corde del populi¬ 
smo, ma non transige nel nazio¬ 
nalizzare le risorse ed allontana¬ 
re multinazionali e basi militari 
Usa. Deve fare i conti con etnie e 
particolarità dei movimenti che 
lo hanno portato alla presiden¬ 


za. Sulla carta il referendum è 
suo, ma il risultato non è sconta¬ 
to. In questo senso la sinistra del¬ 
l'Ecuador riproduce il fraziona¬ 
mento della sinistra della Boli¬ 
via. Morales raccoglie il 60% 
quando si tratta di confermarlo 
ala presidenza, ma non è sicuro 
di avere la stessa fiducia sulla 
nuova Costituzione che divide 


gli indigeni aymara, quetchua, 
guaranti, contadini o minatori. 
Sono invece compatte nel difen¬ 
dere i privilegi stratificati, le de¬ 
stre boliviane ed ecuadoriane. 
Per Washington Chavez è il regi¬ 
sta delle inquietudini sociali che 
stanno trasformando l'America 
Latina. Chavez teologo del Socia¬ 
lismo del XXI secolo. Chavez 


che sfida con parole roboanti 
l'amministrazione Bush. Cha¬ 
vez che ha sdoganato Cuba dal¬ 
l'embargo, soprattutto energeti¬ 
co, e paga in petrolio medici, ma¬ 
estri e tecnici militari cubani che 
provano a fare respirare regioni 
ritenute strategiche dal nuovo 
socialismo. Chavez che ha pro¬ 
vato a cambiare la Costituzione 


in modo da potersi candidare 
per sempre: ha perso il referen¬ 
dum ma non l'estro del protago¬ 
nismo. 

Non cambia la risposta dei gran¬ 
di interessi che hanno domina¬ 
to e continuano a segnare l'eco¬ 
nomia dell'America Latina. An¬ 
che le regioni petrolifere del Ve¬ 
nezuela pretendono l'autono¬ 
mia come le regioni degli idro¬ 
carburi boliviani: la regia sem¬ 
bra la stessa dalla parte di chi 
vuole cambiare e dalla parte di 
chi rifiuta il buonsenso. Non è 
un segreto che se Chavez è accu¬ 
sato di essere alle spalle di Mora¬ 
les e Correa, nessuno nasconde 
che alle spalle di Chavez spunta¬ 
no Fidel e Raul Castro. Amicizia 
formalizzata nell'Alba, consor¬ 
zio di nazioni che si oppongono 
alla rete economica e commer¬ 
ciale degli Stati Uniti: Venezue- 


Fra due giorni 
in Paraguay si insedia 
alla presidenza 
Fernando Lugo 
vescovo dei poveri 


la, Ecuador, Bolivia ma anche il 
Nicaragua del redivivo e ambi¬ 
guo Daniel Ortega e di Manuel 
Zelaya presidente dell'Hondu- 
ras, il quale vive esportando ver¬ 
dure e frutta negli Stati Uniti. Per 
punizione Washington ha mes¬ 
so l'embargo sui suoi meloni. 
Trait d'union tra bandiere rosse 
e bandiere rosa ancora, una vol¬ 
ta, Chavez. Fra due giorni, 15 
agosto, assume la presidenza del 
Paraguay Fernando Lugo, vesco¬ 


vo dei poveri. Benedetto XVI ha 
accolto il suo desiderio di ridu¬ 
zione laicale privandolo della di¬ 
gnità vescovile. Ma l'unzione di 
vescovo è sacramento incancel¬ 
labile come il battesimo. Papa 
Ratzinger gli ha ordinato di non 
consacrare nuovi sacerdoti, ep¬ 
pure se il presidente Lugo li con¬ 
sacra il Vaticano deve riconoscer¬ 
li. È l'inquietudine della parte 
conservatrice del clero paragua- 
yano ed è il dubbio che accom¬ 
pagna i liberali-massoni entrati 
nel governo assieme all'ex gene¬ 
rale Oviedo, golpista mancato. 
Lugo ha dovuto allearsi per go¬ 
vernare il parlamento. Per il mo¬ 
mento può sventolare un rosa 
pallido. 

Rosa schocking, invece, per la si¬ 
gnora Kirchner, ma rosa subito 
sgualcito dal braccio di ferro dei 
latifondisti. Hanno reagito occu¬ 
pando strade e piazze appena la 
signora ha imposto tasse ragio¬ 
nevoli alle esportazioni di gra¬ 
no, carne, latte e soia. E il parla¬ 
mento dei suoi eletti ha dato ra¬ 
gione agli agricoltori. Rosa palli¬ 
do il socialismo di Michelle Ba- 
chelet. I fantasmi di Pinochet 
condizionano i meccanismi del¬ 
la politica e dell'economia intral¬ 
ciando le sue riforme. Difficile 
giudicare il Partito dei Lavorato¬ 
ri di Lula. Il Brasile è un conti¬ 
nente e la politica del suo presi¬ 
dente cambia faccia dall'Amaz- 
zonia alle grandi città, dall'eco¬ 
nomia che prospera alla fame ze¬ 
ro. Socialismo ormai solo di no¬ 
me quello peruviano, sinistra 
storica più antica dell'America 
Latina. Leggendaria Aprea. Alan 
Garcia, figlio di uno dei fondato¬ 
ri, è tornato alla presidenza con 
una politica semi liberista. Popo¬ 
larità caduta al di sotto del 20%. 



Il presidente boliviano Evo Morales con il suo collega venezuelano Hugo Chavez Foto Ansa 


Pakistan, ucciso il manager finanziario di Al Qaeda 

Abu Said Al Masri colpito in scontri nelle zone tribali. Attentato a Peshawar: 13 morti 

■ / Islamabad 


ISRAELE 

«Pronti a lasciare 
il 93% della 
Cisgiordania» 

■ Il primo ministro israeliano 
Ehud Olmert ha proposto al pre¬ 
sidente palestinese Abu Mazen 
(Mahmud Abbas) un piano di 
pace, che prevede il ritiro di Isra¬ 
ele da circa il 93% della Cisgior¬ 
dania. 

Lo scrive il quotidiano Haaretz, 
secondo cui venebbe fisato un 
confine più o meno lungo l'at¬ 
tuale barriera di separazione e 
sarebbero assorbite in territorio 
israeliano aree in cui si trovano 
grandi concentramenti di inse¬ 
diamenti ebraici, vicino a Geru¬ 
salemme est e nel nord della Ci¬ 
sgiordania. 

In cambio del 7% che restereb¬ 
be nelle sue mani Israele offri¬ 
rebbe ai palestinesi un'area del 
deserto del Negev adiacente al¬ 
la striscia dì Gaza, dalla quale lo 
stato ebraico si è già ritirato nel 
2005, pari al 5,5% della Cisgior¬ 
dania. 

L'Autorità palestinese attraver¬ 
so il negoziatore Saeb Erekat ha 
reagito con irritazione affer¬ 
mando che le rivelazioni del 
giornale sono solo «mezze veri¬ 
tà» e accusando Israele di aver 
violato l'intesa di non svelare 
particolari sui negoziati in cor¬ 
so. 

Successivamente il portavoce 
di Abu Mazen a Ramallah, Na- 
bil Abu Rudeìna, ha detto che il 
piano dimostra «la poca serie¬ 
tà» di Olmert e che in ogni caso 
le proposte israeliane «sono 
inaccettabili». «La parte palesti¬ 
nese - ha detto - accetterà solo 
uno Stato palestinese con conti¬ 
guità territoriale, con la sacra 
Gerusalemme per capitale, sen¬ 
za insediamenti e con i confini 
del 4 giugno 1967. 


MANAGER DEL TERRO¬ 
RE Era uno dei pezzi grossi 
di Al Qaeda, il numero uno 
dell’organizzazione terrori¬ 
stica in Afghanistan. Abu Said 
al-Masri sarebbe rimasto ucciso 
in scontri recenti nelle regioni tri¬ 
bali del Pakistan. Scontri violen¬ 
tissimi, costati la vita a oltre 150 
talebani, secondo le forze di sicu¬ 
rezza pachistane che hanno con¬ 
dotto le operazioni. 

Le tv locali lo hanno identificato 
come Mustafa Abi al-Yazid, cono¬ 
sciuto come al-Masri, «l'Egizia¬ 
no». Un colpo grosso per Islama- 


bad: al-Yazid è il più alto in grado 
della rete di Bin Laden ucciso sul 
territorio pachistano dopo Abu 
Khabab al-Masri, anche lui egizia¬ 
no, freddato nelle aree tribali il 
mese scorso e ritenuto l'esperto 
di armi chimiche e biologiche di 
Al Qaeda. Al-Yazid avrebbe inve¬ 
ce avuto un'altra specialità nel¬ 
l'ambito dell'organizzazione: se¬ 
condo la commissione d'inchie¬ 
sta sull'11 settembre sarebbe sta¬ 
to il manager finanziario della re¬ 
te terroristica, l'uomo che procu¬ 
rava i capitali necessari a muove¬ 
re le pedine del terrore sullo scac¬ 
chiere internazionale. 
«L'Egiziano» sarebbe diventato 


ormai il terzo nella gerarchia di 
Al Qaeda, dopo il progressivo sfol¬ 
timento dei vertici dal 2001 in 
poi. Sopra di lui ormai solo Bin 
Laden e il suo braccio destro Al 
Zawahri, con il quale Al-Yazid, 
stando alle informazioni dei ser¬ 
vizi di sicurezza pachistani, ha 
avuto una lunga consuetudine 
nelle carceri egiziane, dopo l'as¬ 
sassinio del presidente Sadat nel- 
l'81. Secondo fonti di sicurezza 
pachistane, la morte dell'«Egizia- 
no» avrà inevitabilmente conse¬ 
guenze tanto in Pakistan che in 
Afghanistan. 

Al-Masri, la cui identificazione 
tuttavia non è stata ancora uffi¬ 
cialmente confermata, sarebbe 
stato ucciso la scorsa settimana 


nel corso di violenti combatti¬ 
menti nella regione di Bajaur, 
considerata una roccaforte della 
rete di Al Qaeda e un punto di ap¬ 
prodo di terroristi di diverse na¬ 
zionalità. Lo stesso Al-Masri, in 
una rara intervista alla tv locale 
Geo Television mandata in onda 
il mese scorso, aveva sostenuto 
che l'attentatore suicida che in 
giugno aveva attaccato l'amba¬ 
sciata danese a Islamabad era un 
cittadino saudita orginario della 
Mecca, a riprova delle radici inter¬ 
nazionali dell'organizzazione ter¬ 
roristica. 

Al Qaeda è tuttora considerata il 
motore primo delle violenze in 
Afghanistan e Pakistan, la vera re¬ 
gia dietro alle file dei talebani e 


dei loro ripetuti attacchi. L'ulti¬ 
mo ieri a Peshawar, nel nord est 
del Pakistan, dove una bomba ar¬ 
tigianale ma ad alto potenziale è 
stata fatta esplodere al passaggio 
di un bus militare su un ponte. 
L'esplosione ha polverizzato an¬ 
che due auto private, il bilancio è 
di 13 morti e 15 feriti. Tra le vitti¬ 
me anche una bambina di quat¬ 
tro anni e diversi ufficiali dell'ae¬ 
ronautica pachistana. 

L'attentato non è stato rivendica¬ 
to, ma si ritiene che possa essere 
una risposta ai combattimenti 
della scorsa settimana nelle zone 
tribali. Nella stessa zona di 
Bajaur, sei civili sono rimasti ucci¬ 
si ieri in un'incursione su presun¬ 
te postazioni di terroristi. 


SARKOZY 

Un’altra Carla 
nella vita 
del presidente 

■ A Sarkozy piacciono le ita¬ 
liane, specialmente se si chia¬ 
mano Carla. Nella sua vita sen¬ 
timentale, prima dell'attuale 
consorte, è transitata un'altra 
Carla, di cognome Barbato. O 
almeno così sostiene quest'ulti- 
ma. 

Come la Brani, anche la Barba¬ 
to ha un passato da modella e 
un presente da cantante. Ha 
32 anni, è di origine campana, 
e vive a Milano. 

Nel 2006 - ha raccontato lei 
stessa al settimanale «Diva e 
donna», in edicola oggi - ha vis¬ 
suto un'estate rovente con il 
presidente francese. 

«Era luglio e io ero al Lido di 
Venezia per il mio lavoro di 
pubbliche relazioni. Eravamo 
all'hotel Excelsior e all'epoca 
Sarkozy era il ministro dell'In- 
temo francese, anche se io 
non sapevo assolutamente chi 
fosse. Ma scoccò subito una 
simpatia reciproca». 

Complice una cena comune, 
l'attuale capo dell'Eliseo, «in 
compagnia di un amico, si è 
presentato chiedendomi se po¬ 
teva conoscermi, poi abbiamo 
bevuto un drink». 

Ed è scattata la passione: «Ab¬ 
biamo trascorso la notte insie¬ 
me. Io sono rimasta lì per altri 
tre giorni, nonostante dovessi 
ripartire. Insieme abbiamo pas¬ 
sato bei momenti». Soprattut¬ 
to sotto le lenzuola: «È un me¬ 
raviglioso amante», afferma la 
Barbato. 

Poi a settembre lei andò a tro¬ 
varlo a Parigi: «Una notte, e il 
giorno dopo sono ripartita». E 
quella è stata anche l'ultima 
volta che si sono visti. 


LOS ANGELES Arrestati i dirigenti di 4 cliniche private. Hanno incassato milioni di dollari per rimborsi non dovuti 

Finte cure ai senzatetto per frodare lo Stato 


■ di Roberto Rezzo / New York 


Sulla pelle dei disperati, una truffa da mi¬ 
lioni di dollari a spese dei contribuenti. 
A Los Angeles l'Fbi ha arrestato i respon¬ 
sabili di tre ospedali e di un poliambula¬ 
torio che offrivano ai senza tetto un pu¬ 
gno di dollari e un letto pulito in cam¬ 
bio di una firma sulla cartella clinica. 
Una dichiarazione d'aver ricevuto pre¬ 
stazioni mediche in realtà mai erogate. 
Il conto andava quindi al governo fede¬ 
rale che gestisce attraverso il program¬ 
ma Medicare l'assistenza agli indigenti. 
L'accusa è di frode aggravata e sfrutta¬ 
mento. 

L'inchiesta inizia per caso due anni fa, 
quando una videocamera della polizia 
filma una scena insolita: un'ambulanza 
che scarica un paziente in mezzo alla 


strada in una delle zone più povere della 
città. La sorveglianza viene intensificata 
e la scena si ripete regolarmente, talvol¬ 
ta in modo bratale: quando il malcapita¬ 
to protesta, i paramedici lo tirano fuori 
dallambulanza e se ne sbarazzano co¬ 
me se fosse un sacco di spazzatura. 
Attraverso intercettazioni, pedinamenti 
e grazie alla testimonianza diretta delle 
vittime, gli investigatori hanno scoper¬ 
to che tra gli ospedali e l'ufficio preposto 
all'assistenza dei senza tetto si era creata 
una vera e propria associazione a delin¬ 
quere per riempire posti letto vacanti e 
spremere fondi pubblici. L'ufficio per 
l'assistenza segnalava agli ospedali i no¬ 
minativi dei soggetti più deboli, di soli¬ 
to alcolizzati o tossicodipendenti, senza 
fissa dimora e senza nessuno al mondo. 
Questi venivano dunque avvicinati e 


convinti a farsi ricoverare. In ospedale li 
parcheggiavano in un letto libero senza 
curarsi d'altro che dar loro da mangiare. 
Sulla carta invece era un susseguirsi di ac¬ 
certamenti clinici, terapie mediche, in¬ 
terventi chirurgici. Dopo qualche gior¬ 
no o qualche settimana, a seconda dei 
casi e dei posti letto disponibili, li butta¬ 
vano fuori con venti dollari di mancia 
per il disturbo. «Trattandosi di emargi¬ 
nati, pensavano di farla franca perché 
nessuno avrebbe mai protestato - spiega 
il procuratore distrettuale Rocky Delga- 
dillo -. Si sono sbagliati di grosso». 
Pacific Health Corporation, la società 
che controlla il Tutti Hospital e il Los An¬ 
geles Metropolitan Medicai Center, due 
delle strutture incriminate, non ha rila¬ 
sciato commenti sulla vicenda ma ha as¬ 
sicurato che gli ospedali continueranno 


a funzionare regolarmente. Le statisti¬ 
che del Weingart Center indicano che 
circa 250mila persone ogni anno a Los 
Angeles si trovano per qualche tempo 
senza un tetto sopra la testa. E ogni not¬ 
te sono oltre 80mila quelli che dormo¬ 
no su un marciapiede o tra le auto di un 
parcheggio. I minorenni sono circa 
lOmila e sono concentrati soprattutto 
nell'area di Hollywood. Una popolazio¬ 
ne di diseredati ai primi posti negli Stati 
Uniti con una lunga storia di abusi da 
parte della sanità privata. 

Un'inchiesta precedente aveva indivi¬ 
duato casi di ospedali che sistematica- 
mente rifiutavano pazienti non in gra¬ 
do di pagare per le cure. Il personale dell 
ambulanza in questi casi era istruito via 
radio di non avvicinarsi neppure al 
pronto soccorso. 
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L’Italia è prima nella speciale classifica 
della lentezza nei rimborsi fiscali. 
Secondo l’associazione Contribuenti.it 
l’attesa media per un piccolo importo 
è 13,2 anni, per uno più consistente 
anche 26. Ci seguono i turchi con 4 anni, 
i greci con 3,1 .Fortunati i giapponesi: 0,1 

entezza 



OFFERTI 9,5 MILIARDI DI BOT 
IN CALO IL RENDIMENTO 

Il Ministero del Tesoro ha offerto ieri in 
asta 9,5 miliardi complessivi di Buoni 
ordinari. Il rendimento è risultato in calo 
sia per 3,5 miliardi di titoli trimestrali, al 
4,414% (-0,005), sia per i 6 miliardi di titoli 
annuali, al 4,3% (-0,227). Le richieste 
sono state superiori a 5,5 miliardi per i 
Bot a tre mesi e di oltre 8,1 miliardi per 
quelli annuali. La data di regolamento 
dell'operazione è fissata per il prossimo 
15 agosto. 


LOTTOMATICA E SNAI PUNTANO 
ALLE SCOMMESSE IN TURCHIA 

Lottomatica parteciperà, in joint venture 
con Snai e la società turca Dogan Yayin 
Holding, alla gara indetta da Spor Toto, 
l'autorità turca competente per la gestione, 
in esclusiva, delle scommesse sportive a 
quota fissa e a totalizzatore in Turchia 
(Iddaa). 

Le quote di partecipazione alla joint 
venture sono: Dogan 50%, Lottomatica 
47% (attraverso la propria controllata 
Videolot Gestione), Snai 3%. 


Uno timbra per gli altri: licenziati otto ferrovieri 

Il caso a Genova. La Cgil: una leggerezza, ma la sanzione di Trenitalia è sproporzionata 



B di Giuseppe Vespo /Milano 


DOMINO Timbra il cartellino al posto dei col¬ 


leghi: licenziati. Otto dipendenti di Trenitalia 


in servizo al deposito genovese di San Frut¬ 


tuoso hanno perso il lavoro perché uno di lo¬ 


ro, a fine turno, ha 
timbrato il tesserino 
per sé e per gli altri 
ed è stato scoperto. 

Il capo reparto, sequestrati i bad¬ 
ge, ha informato l'azienda che 
ha provveduto ai licenziamenti. 
Il fatto risale al 14 di luglio, ma la 
decisione è giunta solo ora, «al 
termine della procedura previ¬ 
sta dallo Statuto dei lavoratori e 
dal Contratto nazionale», fa sa¬ 
pere Fs. Per il gruppo guidato da 
Mauro Moretti il fatto rappresen¬ 
ta «una palese rottura del rappor¬ 
to di fiducia che deve necessaria¬ 
mente intercorrere tra datore di 
lavoro e dipendente». Per que¬ 
sto per gli otto operai della Divi¬ 
sione passeggeri Regionale della 
Liguria, «Trenitalia ha provvedu¬ 
to, in conformità con il contrat¬ 
to e come avviene in qualunque 
azienda pubblica o privata, ad 
adottare la sanzione disciplinare 
prevista». 

La vicenda. Secondo la ricostru- 


MILANO Si muove il capo dell’ufficio Manlio Minale. L’ipotesi contestata: disastro colposo 

Eurostar spezzati in due, la Procura 


vorare. Ma i cartellini sono stati 
timbrati tutti alle 18,33 da un so¬ 
lo operaio. Perché? Gli altri sette 
sarebbero corsi negli spogliatoi 
per cambiarsi in fretta ed evitare 
di perdere il treno che li avrebbe 
riportati a casa. 

I sindacati sottolineano come la 
mezz'ora che corre tra la conse¬ 
gna del locomotore riparato 
(18,02) e il timbro dei cartellini 
(18,33) non venga pagata agli 
operai. L'orario straordinario di 
lavoro - spiegano Filt-Cgil e 
Fit-Cisl - viene corrisposto dal 
momento della presa in conse¬ 
gna del mezzo da parte dei di¬ 
pendenti fino alla restituzione 
dello stesso locomotore ripara¬ 
to. In questo caso dalle 16 alle 
18,02. «Quindi - sostengono - 


Un impiegato timbra il cartellino di presenza al lavoro Foto Ansa 


sia chiaro che i dipendenti di 
Trenitalia non cercavano e non 
hanno ottenuto nessun vantag¬ 
gio economico da questa vicen¬ 
da». Per i sindacati si tratterebbe 
invece di una «leggerezza» san¬ 
zionata in modo spropositato. 


«Il contratto - commenta Fabri¬ 
zio Castellani, segretario regiona¬ 
le Filt-Cgil - per una cosa del ge¬ 
nere prevede al massimo una so¬ 
spensione di sei giorni. Non 
avremmo mai pensato ad un li¬ 
cenziamento senza preavviso». 


Trenitalia risponde che questa 
«è la linea dettata dal manage¬ 
ment di Fs», che ha «imposto il 
massimo rigore nei confronti di 
coloro che vengono meno ai 
principi etici e ai fondamentali 
doveri sanciti dal contratto». Ma 


zione fatta dai sindacati, gli otto 
lavoratori, tre apprendisti e cin¬ 
que operai anziani, avrebbero 
dovuto finire il loro turno alle 
16. Per via di una riparazione 
straordinaria si sarebbero tratte¬ 
nuti due ore in più. Alle 18,02, 
dice la Filt-Cgil che cita ì verbali 
di riconsegna dei locomotori ri¬ 
parati, gli otto hanno finito di la- 

I lavoratori, dopo due 
ore di straordinari, 
dovevano correre 
a prendere il treno 
per tornare a casa 



B di Marco Tedeschi 

INCHIESTA La procura di 
Milano vuole vederci chiaro 
sulla vicenda dei due Euro- 
star spezzatisi a luglio a Mi¬ 
lano, mentre, senza passeg¬ 
geri a bordo erano in fase di 

manovra. Disastro colposo è 
l'ipotesi con cui il pm del pool 
Ambiente e Lavoro Giulio Bene¬ 
detti, su incarico del procurato¬ 
re Manlio Minale, ha aperto un 
fascicolo contro ignoti dando se¬ 
guito alle segnalazioni giunte 
dalla Polizia ferroviaria. Il primo 


provvedimento preso è stato il 
sequestro dei tensori, i ganci 
che tengono unite le carrozze. Il 
secondo l'incarico a un professo¬ 
re del Politecnico di Milano per 
chiarire le cause della rottura. 

I motivi della rottura dei due 
tensori sono stati oggetto di un 
deciso scambio di opinioni (e di 
reciproche accuse) tra Trenitalia 
e i sindacati. Scartata subito 
l'ipotesi del dolo - e quindi di un 
possibile atto terroristico - per i 
vertici delle fenovie la rottura 
dei ganci sarebbe stata conse¬ 
guenza di un errore umano e in 
nessun momento la sicurezza 
dei passeggeri sarebbe mai stata 
in pericolo. Di diverso avviso i 
rappresentanti dei lavoratori 


che hanno messo sotto accusa 
la scarsa manutenzione dei con¬ 
vogli, diretta conseguenza di 
una politica aziendale rivolta 
prima di tutto al taglio dei costi 
e al risparmio, anche a rischio 
della sicurezza. 

«I ganci si sono rotti per un erro¬ 
re durante la manovra di tra¬ 
sporto al deposito. Una situazio¬ 
ne che non avrebbe potuto veri¬ 
ficarsi durante un normale viag¬ 
gio». è sempre stata la tesi di Tre¬ 
nitalia, che a sostegno portava il 
fatto che la flotta delle nuove lo¬ 
comotive Eurostar è dotata dei 
dispositivi di controllo automa¬ 
tico europei. «Non è vero» repli¬ 
cavano i lavoratori: «L'inciden¬ 
te si sarebbe potuto verificare in 


i sindacati replicano polemici: 
«Si tratta dell'effetto Brunetta 
che anche nelle Fs ha fatto i suoi 
proseliti», influenzando «diri¬ 
genti locali e nazionali». Duro in 
proposito il commento di Mario 
Pino, segretario ligure Fit-Cisl: 
«Brunetta si è clonato in Moret¬ 
ti. Questo non è il modo di rilan¬ 
ciare un'azienda. Si assiste ad un 
dialogo tra sordi». Di sanzioni 
esagerate parla anche l'assessore 
ligure alle politiche del Lavoro, 
con delega ai Trasporti, Enrico 
Vesco, che auspica un ripensa¬ 
mento da parte di Trenitalia. 
«Una generica rottura del rap¬ 
porto di fiducia - sostiene Vesco 
- è una motivazione debole con 
la quale si vuole dar seguito ad 
una campagna di delegittimazio¬ 
ne del lavoro pubblico che ha au¬ 
torevoli paladini nel governo». 
Ma Trenitalia ricorda che non si 
tratta di un atteggiemento nuo¬ 
vo per il gruppo: «Negli ultimi 
dodici mesi sono stati 35 i dipen¬ 
denti licenziati per gravi violazio¬ 
ni agli obblighi del contratto». 
Sindacato e lavoratori hanno già 
impugnato i licenziamenti al Tri¬ 
bunale del lavoro di Genova. 


ALTA VELOCITÀ 

Ntv interessa 
a tedeschi 
e francesi 

■ L'alta velocità privata italia¬ 
na interessa anche all'estero e 
cominciano a farsi avanti i pri¬ 
mi corteggiatori della Ntv, la so¬ 
cietà costituita da Luca di Mon- 
tezemolo e Diego Della Valle. 
Le ferrovie tedesche (Deutsche 
Bahn) e francesi (Sncf) sono in¬ 
teressate a un'alleanza con il pri¬ 
mo operatore privato naziona¬ 
le in questo settore, che però - al¬ 
meno per il momento - preferi¬ 
sce tenere tutte le opzioni aper¬ 
te. La Nuovo Trasporto Viaggia¬ 
tori, debutterà nell'alta velocità 
italiana nel 2011 e nel 2015 pre¬ 
vede di acquisire una quota di 
mercato del 20%, conquistan¬ 
do 30 mila viaggiatori al giorno 
e 10 milioni all'anno. Utilizzerà 
treni ad alta velocità della fran¬ 
cese Alstom, gli Agv, più rapidi 
degli attuali Tgv. 


apre un’inchiesta 


qualunque momento, rischian¬ 
do anche il disastro. Fortunata¬ 
mente si sono verificati solo ri¬ 
tardi e sopressioni delle corse di¬ 
rette a Roma». 

La prima rottura risale al 18 lu¬ 
glio, e riguarda un Eurostar che 
stava raggiungendo il deposito 
Martesana, alla periferia di Mila¬ 
no. Mentre il secondo, analogo, 
guasto ha colpito un altro Euro- 
star, giunto in stazione intorno 
alla mezzanotte del 21 luglio da 
Palermo. Anche in questo caso 
l'incidente si è verificato mentre 
il treno rientrava in deposito. A 
causare la rottura, almeno se¬ 
condo i primi accertamenti, l'at¬ 
tivazione del freno di emergen¬ 
za nella locomotiva di coda, che 


provocò il distacco di due carroz¬ 
ze. Episodi che si sono verificati 
al termine di un periodo non 
proprio felicissimo per gli Euro- 
star, con incidenti che, in un 
modo o nell'altro, hanno mes¬ 
so in mostra qualche crepa nel¬ 
la macchina dei controlli. Il 5 
aprile, vicino a Roma, l'Etr 9437 
partito da Milano, verso mezzo¬ 
giorno a oltre 250 km all'ora per¬ 
deva il tetto rischiando di 
schiantarsi contro i convogli 
che arrivavano in senso oppo¬ 
sto. Mentre il 28 maggio, un al¬ 
tro Eurostar si è fermato vicino a 
Roma, per una porta che si è spa¬ 
lancata all'improvviso senza 
che al macchinista arrivasse nes¬ 
sun segnale di allarme. 


AUTOMOBILI 

Ford promette: «Meno difetti nelle utilitarie» 

Piccoli veicoli con caratteristiche di grande affidabilità. 
Ford, lancerà nel 2010 auto compatte e utilitarie qualitativa¬ 
mente superiori all'offerta della concorrenza nello stesso com¬ 
parto. Lo ha annunciato la casa automobilistica di Detroit che 
proprio di recente è stata scalzata da Toyota come leader mon¬ 
diale di produttore di auto. Un sorpasso dovuto- dicono gli 
analisti e hanno detto i clienti- alla minor affidabilità dei mo¬ 
delli Ford rispetto a quelli dei concorrenti. Soprattutto di quel¬ 
li dell'Est. Le nuove macchine, promettono i vertici Ford, ri¬ 
durranno al minimo quei difetti qualitativi che si presentano 
nei primi tre mesi dall'acquisto: problemi al condizionatore 
d'aria,malfunzionamento dei finestrini, eccessivo minore 
quando l'auto viaggia ad alta velocità. L'anno scorso su 1.000 
auto compatte Ford sono emersi 1.060 di questi problemi. 

La media nel settore è di circa 1.512 difetti su 1.000 veicoli. 
Qualitativamente le auto Ford e quelle degli altri due colossi 
di Detroit - General Motors e Chrysler - hanno già fatto grandi 
progressi negli ultimi anni,ma evidentemente questo non ba¬ 
sta in un mercato sempre più allargato e sempre più competiti¬ 
vo. Il pubblico infatti continua ancora a considerarle meno af¬ 
fidabili rispetto ai modelli delle due concorrenti giapponesi 
Honda e Toyota. 


Ancora pochi giorni per risvegliare i conti «dormienti» 

Sabato prossimo i depositi non movimentati da 10 anni passeranno a un fondo per risarcire le vittime di crac finanziari 


B di Marika Dell’Acqua 


I risparmiatori più distratti 
avranno ancora qualche giorno 
per dare una scossa ai loro conti 
dimenticati tra banche, poste e 
assicurazioni prima che lo Stato 
si intaschi il gruzzolo. 

II 16 agosto, secondo quanto 
stabilito dal ministero dell'Eco¬ 
nomia, il denaro dei libretti al 
portatore inattivi per almeno 
dieci anni verrà trasferito su un 
conto apposito creato dal mini¬ 
stero stesso. Le banche, infatti, 
dal 17 di questo mese potranno 
chiudere qualsiasi rapporto di¬ 
chiarato «dormiente» e rimpin¬ 
guare le casse dello Stato, natu¬ 
ralmente a scopo benefico. Si 


va dal risarcimento delle vitti¬ 
me dei crack Cirio e Parmalat al 
finanziamento della social 
card, partorita dalla mente del 
Ministro Giulio Tremonti. 

In ballo c'è un vero tesoretto 
che le associazioni dei consuma¬ 
tori stimano tra i 12 e i 15 miliar¬ 
di di euro. I calcoli si faranno a 

Sarebbero 1,2 milioni 
i conti abbandonati 
per un tesoretto 
stimato tra i 12 
e i 15 miliardi di euro 


fine percorso, a metà dicembre, 
quando ci sarà il versamento 
nel Fondo istituito dal Tesoro. 
Nel frattempo le banche si met¬ 
teranno alla caccia del cliente 
per scovare il proprietario del li¬ 
bretto e alla ricerca di quegli ere¬ 
di inconsapevoli di avere un 
conto aperto da un parente un 
po' meno serpente degli altri. 
Inoltre le banche, ricorda il mi¬ 
nistero, dovranno «fornire ade¬ 
guata pubblicità» e pubblicare 
l'elenco dei conti in letargo sul 
sito Internet del ministero stes¬ 
so. Chi rintraccia un conto non 
è obbligato a movimentarlo ef¬ 
fettuando un prelievo o un ver¬ 
samento, basta comunicare alla 
propria banca di voler mantene¬ 


re attivo il rapporto, richiedere 
un carnet di assegni, un estratto 
conto o copia della documenta¬ 
zione bancaria. Non interrom¬ 
pono il sonno, invece, tutte 
quelle operazioni in automati¬ 
co o disposte dalla banca. Stesso 
discorso per eventuali bonifici 
effettuati da terzi come nel caso 
dell'accredito dello stipendio o 
della pensione. 

Ma non disperino ì più smemo¬ 
rati, un rimedio per fortuna c'è. 
Chi non ha risposto agli avvisi e 
non ha provveduto a movimen¬ 
tare il conto negli ultimi mesi, 
ha altri 10 anni a disposizione 
per farsi avanti e pretendere il 
rimborso della somma dì cui è 
titolare, anche se nel frattempo 


1 risparmi saranno emigrati nel¬ 
le casse del Tesoro. 

Di certo c'è ancora poco, si cal¬ 
cola che al momento siano in 
circolazione 1,2 milioni di depo¬ 
siti abbandonati. Intesa- Sanpa- 
olo, il maggior istituto italiano 
a febbraio segnalava quasi 

2 7 mila conti nominativi e oltre 
54mila libretti al portatore. 
Impressionanti i dati fomiti dal¬ 
le Poste, soltanto nei Comuni 
capoluogo i libretti dormienti 
sono oltre 840 mila. Un flusso 
di risparmi che si rimetterà pre¬ 
sto in moto portando con sè no¬ 
stalgie e vecchie storie di quan¬ 
do i guadagni degli immigrati 
tornavano in Italia sotto forma 
di libretti postali. 
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C’è Alemanno 
Ora Caltagirone 
punta su Acea 

L’immobiliarista romano sale al 5% 
e diventa il terzo socio della multiutility 

M di Bianca Di Giovanni / Roma 

BLITZ Fa pensare a «Le mani sulla città» l’ul¬ 
timo blitz estivo di Francesco Gaetano Calta- 
girone. L’immobiliarista simbolo della Roma 
anni 70 che fa un’incursione nell'azienda-sim¬ 
bolo della capitale, 



Il costruttore Francesco Caltagirone Foto Ansa 


l’Acea. Il 7 agosto ha 
aumentato la sua 
quota al 5,029% 

dal 2,001% che deteneva già dal 
2002. L'altroieri la Consob ne ha 
dato notizia. 

Ma il passato non è che una pura 
evocazione. Il clan dei Caltagiro¬ 
ne non è più quello del celebre «a 
Fra', che te serve», ma un solido 
soggetto per lo più finanziario. 
Nel suo portafoglio non ci sono 
più grandi aree edificatali: la «fa¬ 
miglia» non ha più il primato per 
il futuro delle costruzioni romane 
(forse proprio per questo in cam¬ 
pagna elettorale decise la virata in 
favore del centrodestra), anche se 
gli immobili restano il cuore pul¬ 


sante della sua attività grazie an¬ 
che alle due Scip targate Tremon- 
ti. Ma soprattutto l'Acea non è più 
da molti anni quella della gestio¬ 
ne consociativa della politica, ma 
un'importante multiutility ai pri¬ 
mi posti in settori sempre più stra¬ 
tegici. Acquisendo quella quota, 
detenuta attraverso tre società 
(Fincal per il 2,958%, tramite So. 
Fi.Cos per lo 0,545% e tramite Via- 
fin per 11,526%), Caltagirone di¬ 
venta il terzo socio, superando di 
un soffio il fondo Schroeder e po¬ 
co distante dalla francese Suez, se¬ 
conda con l'8,6%. Stacca tutti di 
diverse lunghezze il Campido¬ 
glio, ancora con una quota di asso¬ 
luto controllo, il 51%. Il costo del¬ 
l'operazione, intorno ai 50 milio¬ 
ni di euro, è di assoluta accessibili¬ 
tà per un gruppo che si ritrova cir¬ 
ca 3 miliardi di liquidità. Una som¬ 
ma gigantesca, ammassata dopo 


il gran giro di giostra nelle banche 
romane che precedette l'«estate 
dei furbetti». Secondoi indiscrezio¬ 
ni il motivo che avrebbe spinto 
Caltagirone a «muovere» su Acea 
sarebbe stato anche il livello basso 
delle quotazioni attuali, visto che 
nell'ultimo anno il titolo ha perso 
circa il 10% del suo valore. 

Solo un'operazione finanziaria, 
quindi? Certo, una scalata è im¬ 
possibile, visto che lo Statuto pre¬ 
vede il limite dell'8% per i soci pri¬ 
vati e soprattutto vista la blindatu¬ 
ra da parte del Comune. Ma a 
guardare i dossier sul tavolo di 
Acea si comprende meglio la mos¬ 
sa dell'immobiliarista. La partita 
più «calda» oggi è quella del gas. 
La società romana è impegnata in 
una importante trattativa con 
Suez-Gas de France che potrebbe 
comportare anche un riassetto so¬ 
cietario. La multiutility punta a di- 

Tra gli obiettivi 
della società 
la conquista 
del mercato del gas 
della Capitale 


ventare un big del mercato entro 
il 2010. Il trampolino di lancio do¬ 
vrebbe essere la conquista della re¬ 
te romana di Italgas. L'Eni l'ha of¬ 
ferta a Suez per poter conquistare 
Distrigas. Il valore complessivo 
dell'asset è stato valutato in oltre 
un miliardo. Se la partita dovesse 
chiudersi bene con i francesi, sa¬ 
rebbe un salto triplo in uno dei 
mercati più importanti del futuro. 
La rete romana di Italgas vanta un 
miliardo e mezzo di metri cubi al¬ 
l'anno di gas distribuito, con una 
lunghezza complessiva di 5.300 
chilometri e oltre un milione e 


200mila punti di consegna. Per¬ 
ché quel «gioiello» finisca nel peri¬ 
metro di Acea, i francesi chiedono 
qualcosa in cambio. È proprio di 
questo che si sta discutendo in 
queste settimane: molto probabil¬ 
mente a Suez-Gas de France sarà 
«girata» tutta l'attività di trading 
d'energia, mentre resterebbe inva¬ 
riata quella di produzione. La par¬ 
tita è ancora in evoluzione. 
Indiscrezioni di stampa parlano 
poi della possibile decisione da 
parte del Comune di cedere qual¬ 
che quota. Alcuni osservatori con¬ 
siderano la «discesa in campo» di 


Giuliano Amato proprio in que¬ 
sta ottica. Certo, dal 51% ci sono 
margini per eventuali dismissio¬ 
ni, che consentirebbero comun¬ 
que di rimanere azionisti di con¬ 
trollo. Sta di fatto però che solo po¬ 
chi mesi fa la multiutility ha stac¬ 
cato un assegno di quasi 70 milio¬ 
ni di euro per il Comune in forma 
di dividendo. Se si aggiunge che il 
gruppo è ormai il numero uno in 
Italia nella distribuzione dell'ac¬ 
qua, un business con ampi margi¬ 
ni di profitto, sembra difficile di¬ 
sfarsi di quote proprio in questo 
momento. 


ANTITRUST 

Attenti ai dati 
sulle guide 
commerciali 

■ Attenzione alle richieste di 
dati sulla propria attività per 
Faggiomamento delle guide 
commerciali on line: spesso im¬ 
prese, professionisti o istituzio¬ 
ni che aderiscono a queste ini¬ 
ziative - pensando di farlo a ti¬ 
tolo gratuito - sottoscrivono 
moduli poco chiari, con carat¬ 
teri piccoli e formule a volte po¬ 
co comprensibili, e sono poi 
chiamati al pagamento del ser¬ 
vizio. Per importi, in media, di 
mille euro. 

Sulla vicenda interviene l'Anti- 
tmst che non solo mette in 
guardia gli internauti ma si ri¬ 
volge direttamente alla Procu¬ 
ra di Roma, inviandole la docu¬ 
mentazione sulle «società scor¬ 
rette, già sanzionate per pubbli¬ 
cità ingannevole», spiega lo 
stesso Garante in una nota. 
Sono arrivate infatti - è sottoli¬ 
neato - centinaia di segnalazio¬ 
ni di imprese, professionisti e 
istituzioni che hanno sotto- 
scritto moduli di aggiornamen¬ 
to dati e che ricevono invece ri¬ 
chieste di pagamento. 
L'Autorità invita dunque in pri¬ 
mo luogo «a denunciare il fe¬ 
nomeno alle Autorità giudizia¬ 
rie». Ma anche a «valutare con 
attenzione i materiali relativi 
all'inserimento delle informa¬ 
zioni societarie su Internet pri¬ 
ma di sottoscriverli: molte de¬ 
nunce riguardano nuovi opera¬ 
tori pubblicitari che propongo¬ 
no l'identico meccanismo in¬ 
gannevole», già adottato in 
passato sotto altre denomina¬ 
zioni. 

I messaggi, peraltro condanna¬ 
ti anche da altre Autorità euro¬ 
pee - spiega ancora il Garante - 
«continuano ad essere diffusi 
via mail o tramite posta ordina¬ 
ria, nonostante i provvedimen¬ 
ti dell'Antitrust ne abbiano vie¬ 
tato la diffusione». 


Puiinfarina: più responsabilità pò* i manager 

Paolo alla presidenza. I conti semestrali in leggero miglioramento, pesante l'indebitamento 


U di Eugenio Giudice / Milano 


Sergio Pininfarina ai funerali del figlio Foto Lapresse 



CRAC PARMALAT 

Giudice Usa 
respinge 
la class action 

■ Il giudice federale dello Stato 
di New York ha archiviato una 
causa collettiva contro Bank of 
America e Citigroup intentata 
dagli investitori che avevano ac¬ 
quistato azioni di Parmalat e 
che accusavano i colossi banca¬ 
ri di avere tenuto un comporta¬ 
mento scorretto nella vicenda 
che ha portato al crack della so¬ 
cietà italiana nel 2003. In parti- 
cola le due banche erano accu¬ 
sate di aver aiutato Parmalat a 
nascondere il debito e a menti¬ 
re agli investitori. 

Il giudice distrettuale Lewis Ka¬ 
plan ha respinto le accuse se¬ 
condo cui le banche avrebbero 
gestito in modo scorretto la vi¬ 
cenda, ovvero evitando di forni¬ 
re informazioni dettagliate agli 
investitori sulla situazione. Se¬ 
condo il giudice, l'accusa non 
sarebbe neppure riuscita a pro¬ 
vare che la condotta delle ban¬ 
che è stata ingannevole. 


MERCATI 

Borsa elettrica 
Cala il prezzo 
dell’energia 

■ Scende il prezzo medio di 
acquisto dell'energia nella Bor¬ 
sa elettrica che nella scorsa setti¬ 
mana (dal 4 al 10 agosto) è sta¬ 
to pari a 93,16 euro/Mwh, in 
flessione di 1,31 euro/Mwh 
(-1,4%) rispetto alla settimana 
precedente. 

Lo comunica il Gestore del 
mercato elettrico, che sottoli¬ 
nea come siano in calo anche i 
volumi di energia elettrica 
scambiati in borsa, che sono 
stati pari a 4,3 milioni di Mwh 
(-8,4%). 

In aumento invece la liquidità 
media del mercato che, con un 
balzo di 2,2 punti percentuali, 
fa inoltre sapere il Gestore del 
mercato elettrico, ha raggiunto 
il suo massimo storico a quota 
73,4%. 

Il prezzo medio di vendita zo¬ 
nale è variato tra 83,09 euro/ 
Mwh del Nord e 168,21 euro/ 
Mwh della Sicilia. 


NOMINE II dopo Andrea 
comincia a piccoli passi. In 
Pininfarina il management 
acquista più peso, entra in 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma non ottiene l’investi¬ 
tura prindpale: il molo di ammi¬ 
nistratore delegato resta per ora 
vacante."Abbiamo dato fiducia - 
spiega Paolo Pininfarina, nomi¬ 
nato ieri presidente della società - 
alle persone che hanno collabora¬ 
to con mio fratello alla predispo¬ 
sizione del piano industriale e fi¬ 
nanziario che ha trovato qualifi¬ 
cato consenso in partner indu¬ 
striali e nelle istituzioni finanzia¬ 
rie". 

Una lunga riunione ha ufficializ¬ 
zato la nuova leaderslrip di Pao¬ 
lo. E' 0 segno di una reazione "im¬ 


mediata" e di "forte continuità", 
sottolineano ancora una volta i 
Pininfarina in una nota. Anche 
perché il compito fondamentale 
che ha davanti la nuova leader¬ 
ship è proprio quello di non di¬ 
sperdere, pur nelle difficoltà con¬ 
giunturali, il patrimonio di rela¬ 
zioni e di fiducia tenuto insieme 
da Andrea. I poteri che facevano 
capo al giovane imprenditore, 
morto giovedì scorso in un inci¬ 
dente stradale, sono stati perciò 
raccolti da quattro persone. Due 
familiari e due manager. Per i Pi¬ 
ninfarina, Paolo, appunto, che 
rappresenta innanzitutto la fami¬ 
glia azionista, che acquisisce la 
delega sul design dell'azienda e 
che mantiene quanto aveva, la 
guida di Pininfarina Extra, in al¬ 
tre parole il non auto. Poi Loren¬ 
za che toma ad essere operativa, 
assume la carica di vicepresiden¬ 
te vicario e recupera le deleghe al¬ 


la comunicazione. Per il manage¬ 
ment, Silvio Angori innanzitut¬ 
to, che mantiene il molo di diret¬ 
tore generale, entra in consiglio 
con la responsabilità di guidare il 
piano industriale, le attività ope¬ 
rative e le partecipate, tranne ciò 
che resta a Paolo, e poi Gianfran¬ 
co Alberimi, direttore finanzia¬ 
rio, l'uomo che dovrà condurre 


in porto il rifinanziamento del de¬ 
bito da 600 milioni con le ban¬ 
che, anche lui per la prima volta 
nel cda. In sintesi il consiglio (for¬ 
mato, oltre che dai due fratelli Pi¬ 
ninfarina dal papà Sergio presi¬ 
dente d'onore e dai due mana¬ 
ger, da Carlo Pavesio, da Mario 
Deaglio, da Elisabetta Carli, e da 
Edoardo Garrone) aumenta di 


un'unità. Una fisionomia ancora 
del tutto provvisoria, in attesa 
che entrino, dopo l'aumento di 
capitale da 100 milioni probabil¬ 
mente nell'ultimo trimestre di 
quest'anno, i nuovi soci (Tata, 
Bollorè, Ferrari, Marsiaj, Bombas¬ 
se!) e, in futuro, gli eredi di An¬ 
drea. 

I risultati semestrali ci consegna¬ 
no un'azienda che sta miglioran¬ 
do i conti in una situazione deli¬ 
cata. La società ha prodotto al 30 
giugno 791 auto in meno rispet¬ 
to a un anno prima e ciò significa 
un valore della produzione con¬ 
solidata di 345,2 milioni, in calo 
dell'8,8%. Ciononostante il mar¬ 
gine operativo lordo è più che 
raddoppiato, a 19,1 milioni di eu¬ 
ro grazie a plusvalenze per 3,8 mi¬ 
lioni e a una riduzione dei costi 
per 6,3 milioni. Il risultato netto 
evidenzia perdite per 14,1 milio¬ 
ni (21,2 milioni). La posizione fi¬ 
nanziaria netta risulta pesante, 
negativa per 198,1 milioni. 


D popolo del web contro Apple: iPhone è un «Grande Fratello» 

L’amministratore delegato Jobs ammette che l’azienda può eliminare a distanza software indesiderati dal telefono 


■ / Milano 


Lo scenario è quello classico da 
"Grande Fratello", e poco im¬ 
porta che di mezzo ci sia Ap¬ 
ple, uno dei colossi informatici 
fin qui meno bersagliati dall'ac¬ 
cusa di sorvegliare gli acquiren¬ 
ti dei propri prodotti. Tanto 
più che alla ridda di indiscrezio¬ 
ni che si succedevano da giorni 
sulle capacità occulte dell'iPho- 
ne, il celebre ed innovativo tele¬ 
fonino prodotto dalla "Mela", 
ha fatto seguito la più autorevo¬ 
le delle conferme. 

Apple ha effettivamente la pos¬ 
sibilità di controllare a distanza 
tutti gli iPhone e persino disabi¬ 
litare, qualora lo ritenga oppor¬ 


tuno, il software installato sul 
terminale dagli utenti. Ad am¬ 
metterlo, come detto, è stato lo 
stesso amministratore delega¬ 
to, Steve Jobs, a margine di 
un'intervista con il quotidiano 
Wall Street Journal. 

In realtà il fondatore dell'azien¬ 
da ha giustificato la possibilità 
di rimuovere software "in re¬ 
moto" (ovvero a distanza) co¬ 
me un rimedio all'eventuale di¬ 
stribuzione di un programma 
dannoso attraverso l'Apple 
App stare, che poi è il negozio 
Online al quale è necessario ri¬ 
correre per scaricare e installare 
programmi sul telefono. 
Insomma, secondo Jobs si trat¬ 
terebbe di una "cura” estrema: 


«La speranza - ha dichiarato - è 
che non ci sia mai bisogno di ti¬ 
rare questa leva, ma sarebbe ir¬ 
responsabile non avere a dispo¬ 
sizione una possibilità come 
questa a cui ricorrere in caso di 
necessità». 

Una spiegazione che però con¬ 
vince solo in parte, anche per- 

La difesa della società 
di Cupertino: solo per 
rimuovere programmi 
dannosi scaricati dal 
nostro App Store 


ché resta il fatto che Aplle ha 
comunque la possibilità di ve¬ 
nire a sapere quale software è 
installato sulle decine di milio¬ 
ni di iPhone in giro per il piane¬ 
ta. 

Una discussione, quella sull'esi¬ 
stenza di questa sorta di inter¬ 
ruttore, che era iniziata da al¬ 
meno una settimana sul Web. 
In particolare, ad innescarla 
era stato uno sviluppatore in¬ 
formatico che si era accorto co¬ 
me l'iPhone di tanto in tanto 
scarica dal quartier generale 
della stessa Apple una lista ne¬ 
ra di applicazioni non autoriz¬ 
zate, che quindi potrebbero es¬ 
sere eliminate in automatico 
dalla memoria del telefonino. 


Per una curiosa coincidenza, 
l'ammissione di Steve Jobs è ar¬ 
rivata proprio mentre si è ap¬ 
preso che App Store ha incassa¬ 
to 30 milioni di dollari dopo so¬ 
lo un mese dal suo lancio. La 
società di Cupertino, scrive il 
Wall Street Journal Online, ha 
precisato che le applicazioni 
scaricate sono state più di 60 
milioni, e che se le vendite con¬ 
tinuano con questo ritmo il gi¬ 
ro d'affari sarà di almeno 360 
milioni di dollari annuali. 

«In futuro, ci avvicineremo al 
mezzo miliardo di dollari», ha 
detto proprio Steve Jobs, ag¬ 
giungendo che «forse un gior¬ 
no diventerà un mercato da un 
miliardo di dollari Fanno». 


TUTELA DEI PASSEGGERI 

Prenotazioni on-line, Ryanair rischia sanzioni 

L'Enac vigilerà sul rapporto con i clienti di Ryanair, la 
compagnia low cost che ha annunciato, spiega l'ente nazio¬ 
nale per l'aviazione civile, «di voler cancellare le prenotazioni 
non effettuate direttamente sul sito internet della compa¬ 
gnia». L'Enac «vigila con attenzione sul rispetto, da parte del 
vettore, dei regolamenti comunitari in materia di tutela dei 
diritti del passeggero», e, con una nota, chiarisce «sin da ora, 
che ogni violazione di tali normative verrà sanzionata in pro¬ 
porzione alla sua entità». 

Secono le associazioni dei consumatori Adusbef e Federcon- 
sumatori, l'annunciata cancellazione dei voli da parte di 
Ryanair di quei passeggeri (12.000 in Italia) che non hanno 
prenotato direttamente dal sito Ryanair e saranno lasciati a 
terra, «costituisce un abuso ed una palese violazione del codi¬ 
ce del consumo e della carta dei diritti dei viaggiatori». 
Adusbef e Federconsumatori, si legge in una nota congiunta, 
«invitano Ryanair alla ragionevolezza, perché qualora voles¬ 
se insistere in tale politica lesiva dei diritti e degli interessi de¬ 
gli utenti e dei consumatori, dovrà sopportarne tutte le conse¬ 
guenze legali ed anche concessori, con l'Enac che non potrà 
stare a guardare palesi violazioni da parte di una compagnia 
estera che presta servizio in Italia». 
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Borsa 


Cambi in euro 1 


1,4907 

dollari 

-0,011 

163,9700 

yen 

-0,760 

0,7844 

sterline 

+0,003 

1,6215 

fra. svi. 

+0,001 

7,4597 

cor. danese 

+0,000 

23,9540 

cor. ceca 

-0,147 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0120 

cor. norvegese 

+0,015 

9,3889 

cor. svedese 

-0,009 

1,7048 

dol. australiano 

+0,020 

1,5936 

dol. canadese 

-0,008 

2,1389 

dol. neozelandese 

+0,007 

236,4700 

fior, ungherese 

-0,240 

3,2753 

zloty poi. 

+0,009 

Boi I 

Bota3 mesi 99,71 

2,82 

Bota 12 mesi 96,19 

3,73 


Seat prende il volo 

Chiusura negativa per piazza 
Affari, in linea con le altre 
Borse europee, che a fine 
giornata ha visto Mibtel e 
l'S&p/mib perdere 
rispettivamente lo 0,42% e lo 
0,60%, nonostante il deciso 
rally dì Seat (+18%), più volte 
sospesa per eccesso di rialzo. 
Pesante invece la seduta di 
Tenaris (-4,3%) a causa, oltre 
che della debolezza del settore, 
delle preoccupazioni 
sull'economia in Argentina e il 
calo delle materie prime. Ben 
acquistate Italcementi (+2,4%), 


Espresso (+2,3%), Stm 
(+2,3%),Mediaset (+2,1%) e 
Prysmian (+2,1%) dopo le 
dichiarazioni dei vertici 
societari che hanno fatto 
sapere di puntare su Russia e 
Cina per confermare i tassi di 
crescita. Bene anche Bulgari 
(+1,9%), Banco Popolare 
(+1,9%), Impregilo (+1,6%) e 
Fiat (+1,4%) che ha 
riagguantato quota 12 euro.La 
peggiore del listino è stata 
Aedes (-12,90%) penalizzata 
anche oggi dai dubbi sollevati 
dai revisori sulla continuità 
aziendale del gruppo mentre 
Safilo è balzata del 9,9%. 


Enel 

Carbone in Indonesia 

Enel Investment Holding, 
società di diritto olandese il cui 
capitale risulta interamente 
posseduto da Enel Spa, ha 
acquistato una quota del 10% 
del capitale sociale di PT Bayan 
Resources Tbk per un 
corrispettivo totale di circa 138 
milioni di euro. Bayan è 
l'ottavo gruppo produttore dì 
carbone in Indonesia in 
termini di quantità prodotta 
nel 2007, con attività integrate 
di estrazione, lavorazione e 
logistica. La società è 
principalmente impegnata 


nelle attività di estrazione a 
cielo aperto di carbone termico 
e può contare su di un 
portafoglio diversificato di 
prodotti che spazia dal carbone 
bituminoso, ad alto potere 
calorifico, a carboni 
sub-bituminosi e al semi-soft. 

I risultati economico-fìnanziari 
in dollari statunitensi della 
società al 31 dicembre 2007 
hanno mostrato ricavi per 
374,4 milioni, un utile lordo di 
104,8 milioni ed un risultato 
netto di 27,5 milioni. La 
quantità venduta di carbone 
nello stesso anno ha raggiunto 
7.084 milioni di tonnellate. 


Pirelli 

Gomme verdi in Cina 

I ricercatori dell'università dello 
Shandong di Jinan (Cina) 
lavoreranno per un anno 
insieme al dipartimento di 
ricerca e sviluppo del gruppo 
Pirelli in Cina per realizzare una 
nuova generazione di 
pneumatici «verdi», con una 
bassa resistenza al rotolamento e 
in grado di limitare i consumi di 
carburante da parte dei veicoli. 
Questo progetto nasce 
dall'accordo stretto tra la 
Fondazione Silvio Tronchetti 
Proverà e l'Università cinese che 
prevede altre due iniziative 


congiunte di ricerca, finalizzate 
rispettivamente alla 
realizzazione di mescole più 
consistenti e allo studio di 
processi di vulcanizzazione dei 
pneumatici a bassa temperatura. 
All'iniziativa, prenderanno parte 
ricercatori dell'ateneo cinese 
sotto la supervisione del 
professor Zhao Guoqun, preside 
della facoltà di Scienza e 
Tecnologia dei Materiali 
dell'Università dello Shandong, 
di Maurizio Boiocchi, 
responsabile ricerca e sviluppo 
di Pirelli Tyre, e di Alexander 
Bregantim, responsabile ricerca e 
sviluppo in Cina. 


In sintesi 


Buzzi Unicem 

chiude il primo 
semestre 2008 con un 
utile netto a 211 milioni 
di euro (+8,4%) di cui 
168,7 milioni attribuibili 
agli azionisti della 
società (+3%). Il 
fatturato consolidato è 
cresciuto del 3,8% a 
1.739,8 milioni di euro e 
il margine operativo 
lordo a 456,9 milioni 
(+6,4%). 

Mgpa intende 
investire oltre 400 
milioni nel settore 
immobiliare italiano nei 
prossimi due o tre anni. 
Lo ha detto Sebastiano 
D'Avanzo, resposabile 
per le acquisizioni in 
italia di mgpa 
tracciando le linee guida 
del gruppo di 
consulenza negli 
investimenti di private 
equity nel mercato 
immobiliare. Più che sul 
tipo di immobili, la 
società investirà su 
quegli edifici e terreni in 
grado di garantire 
rendimenti elevati, a 
partire dal 20-30% 
in su. 

Ubs,la prima banca 
svizzera, ha annunciato 
di aver riportato nel 
secondo trimestre 2008 
una perdita netta di 358 
milioni di franchi svizzeri 
(circa 221 milioni di 
euro), contro l'utile di 
5,6 miliardi di franchi 
svizzeri dello scorso 
anno. Sul risultato, 
precisa la Banca sul 
proprio sito, hanno 
inciso perdite realizzate 
e non realizzate pari a 

5.1 miliardi di dollari su 
posizioni di rischio 
residue, 

prevalentemente su 
esposizioni legate a titoli 
connessi al comparto 
immobiliare residenziale 
statunitense e ad altre 
posizioni creditizie.. 

Adecco registra nel 
secondo trimestre un 
utile netto in calo del 
5 % a 212 milioni di euro 
contro 222 milioni dello 
stesso periodo 
dell'anno precedente. I 
ricavi calano dell'1 % a 

5.2 miliardi. Il gruppo 
elvetico vede «una 
seconda metà del 2008 
più difficile di termine di 
evoluzione del giro 
d'affari». 

il gruppo Granarolo 

ha venduto il caseificio 
Merlo. La storica 
azienda, passata sotto il 
controllo del gruppo 
bolognese con 
l'acquisizione della 
Yomo, è stata ceduta 
alla Merlo srl, società 
appositamente 
costituita che fa capo a 
imprenditori piemontesi. 
Il prezzo pagato per 
l'operazione è di 
188.172 euro e 
comprende 
l'acquisizione del ramo 
d'azienda del caseificio 
Fratelli Merlo, degli 
impianti di produzione 
che si trovano nel 
complesso immobiliare 
di Terzo (Alessandria) e 
il marchio «Merlo», oltre 
ai brand minori. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4287 

2,21 

2,21 

-0,05 

-28,44 

6025 

2,20 

3,12 

0,0970 

6936,25 

Acea 

21868 

11,29 

11,25 

-0,78 

-20,46 

385 

10,54 

14,43 

0,6200 

2405,23 

Acegas-Aps 

10098 

5,21 

5,21 

-0,33 

-21,09 

15 

4,73 

6,98 

0,3000 

286,71 

Acotel 

143207 

73,96 

74,75 

0,31 

-11,08 

9 

53,11 

88,78 

0,4000 

308,41 

Acq. Potab. 

4202 

2,17 

2,14 

-1,61 

-36,75 

35 

1,94 

3,43 

0,1000 

78,13 

Acsm 

2755 

1,42 

1,43 

-0,14 

-22,37 

1 

1,22 

1,85 

0,0550 

66,70 

Actelios 

13072 

6,75 

6,78 

-0,63 

0,64 

11 

5,99 

7,84 

0,1500 

456,91 

Aedes 

1909 

0,99 

0,96 

-12,90 

-71,10 

4932 

0,77 

3,41 

0,2500 

100,33 

Aeffe 

2701 

1,40 

1,40 


-47,00 

174 

1,39 

2,63 

0,0200 

149,77 

AemTo 

3243 

1,68 

1,68 

3,69 

-34,72 

1483 

1,61 

2,59 

0,0850 

1235,38 

Aerop. Firenze 

34522 

17,83 

18,09 

5,79 

-1,11 

2 

15,03 

18,09 

0,1800 

161,08 

Aicon 

1770 

0,91 

0,90 

-4,08 

-57,03 

911 

0,59 

2,13 

- 

99,66 

Alerion 

1250 

0,65 

0,64 

-1,51 

-8,24 

398 

0,55 

0,76 

0,0050 

258,35 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

12959 

6,69 

6,69 

-0,07 

-23,98 

1568 

5,92 

8,80 

0,5000 

5666,38 

Amplifon 

4020 

2,08 

2,15 

8,30 

-40,52 

1288 

1,49 

3,57 

0,0400 

411,92 

Anima 

2569 

1,33 

1,32 

-2,51 

-38,56 

22 

1,04 

2,16 

0,1400 

139,34 

Ansaldo Sts 

19916 

10,29 

10,35 

1,07 

18,91 

317 

7,17 

10,29 

0,2000 

1028,60 

Arena 

103 

0,05 

0,05 

0,19 

-58,91 

833 

0,04 

0,15 

0,0413 

42,73 

Ascopiave 

2742 

1,42 

1,42 

-0,28 

-15,76 

56 

1,42 

1,82 

0,0600 

331,93 

Astaldi 

10222 

5,28 

5,31 

1,57 

2,41 

111 

4,02 

6,11 

0,1000 

519,59 

Atlantia 

36514 

18,86 

18,70 

-2,55 

-26,48 

2388 

16,91 

25,65 

0,3700 

10781,34 

Auto To-Mi 

21599 

11,15 

11,20 

1,94 

-25,55 

138 

10,48 

14,99 

0,4000 

981,64 

Autogrill 

17595 

9,09 

9,11 

0,19 

-20,86 

2347 

7,04 

11,57 

0,3000 

2311,73 

Azimut H. 

11244 

5,81 

5,72 

-2,36 

-34,67 

758 

4,85 

8,89 

0,1500 

829,29 

B 

B. Bilbao Viz. 

22674 

11,71 

11,71 


-30,42 

0 

10,75 

16,83 



B. Carige 

4765 

2,46 

2,44 

-2,40 

-25,26 

1012 

2,02 

3,29 

0,0800 

3973,80 

B. Cange risp 

4879 

2,52 

2,55 

1,63 

-21,69 

6 

2,25 

3,25 

0,1000 

441,67 

B. Desio 

11467 

5,92 

5,88 

-1,09 

-16,71 

6 

5,03 

7,11 

0,1050 

692,87 

B. Desio r nc 

11230 

5,80 

5,80 


-17,14 

0 

5,22 

7,00 

0,1260 

76,57 

B. Finnat 

1527 

0,79 

0,79 

-0,88 

-9,76 

59 

0,65 

0,87 

0,0200 

286,24 

B. Generali 

9385 

4,85 

4,86 

0,19 

-28,50 

50 

4,19 

6,78 

0,1800 

539,53 

B. Ifis 

16305 

8,42 

8,38 

-0,81 

-5,96 

4 

7,59 

10,52 

0,3000 

288,84 

B. Intermobiliare 

8082 

4,17 

4,19 

-0,29 

-41,31 

9 

4,12 

7,11 

0,4000 

650,20 

B. Italease 

11118 

5,74 

5,75 

0,26 

-39,47 

1014 

4,73 

9,49 

0,7800 

966,98 

B. Popolare 

25770 

13,31 

13,40 

1,97 

-11,78 

4968 

10,43 

15,09 

0,6000 

8524,17 

B. Profilo 

2227 

1,15 

1,15 

1,32 

-40,01 

2 

0,97 

1,92 

0,0800 

146,47 

B. Santander 

23990 

12,39 

12,51 

2,01 

-15,05 

8 

10,83 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

27383 

14,14 

14,10 

0,44 

-14,82 

1 

12,05 

16,60 

0,5600 

93,34 

B.P. Etruria e L. 

13711 

7,08 

7,05 

0,54 

-22,68 

100 

5,98 

9,16 

0,3000 

532,64 

B.P. Intra 

28171 

14,55 

14,69 

0,68 

29,11 

77 

9,54 

14,90 

0,1000 

818,98 

B.P. Milano 

13231 

6,83 

6,78 

-2,42 

-25,53 

2968 

5,73 

9,18 

0,4000 

2835,93 

B.P. Spoleto 

12516 

6,46 

6,42 

-1,25 

-30,24 

1 

5,76 

9,27 

0,3900 

141,43 

BasicNet 

3385 

1,75 

1,75 

-2,13 

-16,16 

264 

1,33 

2,29 

0,0650 

106,62 

Bastogi 

134 

0,07 

0,07 

-1,43 

153,75 

675 

0,02 

0,13 


46,91 

BB Biotech 

108857 

56,22 

56,07 

-1,20 

9,29 

7 

45,94 

56,74 

0,5439 


Beo Popolare wlO 

595 

0,31 

0,31 

1,80 

-53,45 

498 

0,24 

0,66 

- 


Beghelli 

1412 

0,73 

0,72 

-0,40 

-36,66 

244 

0,53 

1,18 

0,0200 

145,82 

Benetton 

14869 

7,68 

7,69 

0,08 

-35,84 

547 

6,40 

11,97 

0,4000 

1402,79 

Beni Stabili 

1417 

0,73 

0,73 

-1,10 

-2,09 

2152 

0,59 

0,78 

0,0320 

1401,93 

Bialetti 

1206 

0,62 

0,62 

-0,50 

-62,23 

0 

0,54 

1,65 

- 

46,72 

Biesse 

16154 

8,34 

8,26 

-0,66 

-35,68 

112 

7,37 

14,78 

0,4400 

228,54 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


-2,34 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

108,51 

Bolzoni 

5189 

2,68 

2,67 

-1,00 

-30,55 

7 

2,35 

3,86 

0,1200 

69,66 

Bon. Ferraresi 

68796 

35,53 

35,61 

-0,45 

0,03 

0 

28,02 

39,44 

0,1800 

199,86 

Brembo 

14940 

7,72 

7,84 

4,16 

-29,66 

222 

6,24 

10,97 

0,2800 

515,31 

Brioschi 

621 

0,32 

0,32 

-0,25 

-34,00 

451 

0,28 

0,49 

0,0038 

252,45 

Bulgari 

13703 

7,08 

7,15 

1,87 

-25,67 

2296 

5,75 

9,52 

0,3200 

2125,18 

Buongiorno Spa 

1818 

0,94 

0,97 

6,13 

-53,93 

1050 

0,84 

2,19 


99,87 

Buzzi Unicem 

29216 

15,09 

14,91 

0,43 

-19,58 

963 

12,76 

19,21 

0,4200 

2494,95 

Buzzi Unicem r nc 

20406 

10,54 

10,48 

0,59 

-15,74 

107 

9,05 

12,96 

0,4440 

429,06 

c 

C. Artigiano 

4781 

2,47 

2,47 

-0,88 

-16,19 

7 

2,17 

3,05 

0,2130 

703,15 

C. Bergam. 

52512 

27,12 

27,73 

3,05 

-6,74 

11 

20,83 

30,72 

0,9000 

1674,03 

C. Valtellinese 

12942 

6,68 

6,75 

2,48 

-26,20 

193 

5,99 

9,09 

0,3400 

1215,28 

Cadlt 

14131 

7,30 

7,26 

-0,74 

-27,86 

3 

6,16 

10,12 

0,7000 

65,54 

Cairo Comm. 

4893 

2,53 

2,56 

3,22 

-40,96 

136 

2,20 

4,32 

4,0000 

197,97 

Caltagirone 

9538 

4,93 

4,90 

0,57 

-19,64 

40 

4,25 

6,13 

0,0800 

591,71 

Caltagirone Ed. 

7197 

3,72 

3,72 

-0,24 

-16,51 

12 

3,49 

4,45 

0,2000 

464,63 

Cam-Fin. 

1422 

0,73 

0,73 

-0,30 

-43,20 

433 

0,67 

1,33 

0,1400 

269,96 

Campari 

11807 

6,10 

6,10 

1,40 

-7,58 

417 

5,00 

6,60 

0,1100 

1770,86 

Cape Live 

1299 

0,67 

0,67 

-1,03 

-25,44 

2 

0,58 

0,90 


34,09 

Carrara 

8969 

4,63 

4,60 

-2,00 

-32,53 

60 

3,55 

6,87 

0,1650 

194,54 

Cattolica Ass. 

64575 

33,35 

33,41 

1,49 

-3,89 

65 

26,48 

35,14 

1,5500 

1717,93 

Cdc 

4041 

2,09 

2,03 

2,89 

-41,26 

60 

1,81 

3,89 

0,5600 

25,59 

Celi Therapeutics 

459 

0,24 

0,23 

2,23 

-82,64 

15582 

0,22 

1,37 



Cembre 

9691 

5,00 

5,03 

1,00 

-20,49 

1 

4,77 

6,52 

0,2600 

85,08 

Cementir Hold 

8444 

4,36 

4,33 

0,35 

-27,68 

478 

3,46 

6,37 

0,1200 

693,92 

Cent. Latte To 

4620 

2,39 

2,40 

-1,96 

-38,15 

19 

2,21 

3,86 

0,0500 

23,86 

Chi 

604 

0,31 

0,31 

-3,42 

-42,60 

251 

0,28 

0,54 

- 

43,58 

Ciccolella 

2720 

1,41 

1,42 

1,43 

-52,29 

24 

1,01 

3,02 

0,0516 

253,61 

Cir 

3540 

1,83 

1,83 

0,16 

-28,03 

1635 

1,53 

2,54 

0,0500 

1446,27 

Class 

1740 

0,90 

0,90 

0,04 

-36,49 

76 

0,80 

1,43 

0,0100 

92,18 

Cobra 

7486 

3,87 

3,82 

-0,88 

-39,38 

2 

3,29 

6,38 


81,31 

Cofide 

1415 

0,73 

0,74 

1,86 

-32,69 

198 

0,63 

1,09 

0,0150 

525,74 

Cr Vaitei w09 

2426 

1,25 

1,27 

1,27 

-26,55 

28 

1,05 

1,71 



Credem 

12487 

6,45 

6,41 

0,49 

-31,97 

357 

5,35 

9,48 

0,3600 

1822,06 

Crespi 

1402 

0,72 

0,72 

-1,40 

-25,51 

4 

0,59 

0,97 

0,0350 

43,44 

Csp 

2147 

1,11 

1,10 

-0,27 

-39,96 

24 

1,02 

1,85 

0,0600 

36,88 

D 

D'Amico 

4486 

2,32 

2,30 

-2,75 

-16,23 

198 

1,88 

2,77 

0,2334 

347,43 

Dada 

22530 

11,64 

11,60 

-1,81 

-28,93 

26 

8,83 

16,37 

- 

188,62 

Damiani 

3512 

1,81 

1,82 

0,55 

-51,13 

130 

1,65 

3,71 


149,84 

Danieli 

36841 

19,03 

18,81 

-4,03 

-9,78 

178 

16,52 

27,36 

0,0800 

777,81 

Danieli r nc 

24749 

12,78 

12,79 

-3,83 

-19,38 

200 

12,51 

17,38 

0,1007 

516,71 

Data Service 

4724 

2,44 

2,31 

-1,53 

-45,54 

130 

1,48 

4,48 

0,5200 

24,45 

Datalogic 

11966 

6,18 

6,20 

0,36 

3,34 

28 

5,49 

6,18 

0,0700 

361,20 

De 1 Longhi 

4794 

2,48 

2,48 

0,04 

-34,36 

6 

2,37 

3,85 

0,0600 

370,16 

Dea Capital 

3919 

2,02 

2,02 

-0,93 

-4,84 

86 

1,54 

2,13 

- 

620,58 

Diasorin 

27131 

14,01 

14,03 

-1,00 

7,11 

24 

10,96 

14,68 

0,1000 

770,66 

Digital Bros 

7472 

3,86 

3,89 

-3,04 

-25,00 

11 

3,76 

5,28 

0,0800 

54,45 

Digital M. Techn. 

33906 

17,51 

17,47 

0,67 

-49,67 

98 

14,24 

34,79 

- 

197,96 

Dmail Gr. 

12642 

6,53 

6,43 

-2,59 

-30,23 

3 

5,84 

11,08 

0,1000 

49,95 

Ducati 

3414 

1,76 

1,77 

0,68 

18,56 

133 

1,02 

1,85 

- 

588,76 

E 

Ed. Espresso 

3400 

1,76 

1,77 

2,38 

-41,33 

781 

1,43 

2,99 

0,1700 

762,89 

Edison 

2513 

1,30 

1,29 

0,23 

-39,37 

2903 

1,22 

2,21 

0,0500 

6725,08 

Edison r 

2697 

1,39 

1,41 

0,21 

-30,73 

2 

1,31 

2,03 

0,0800 

154,06 

Eems 

4498 

2,32 

2,34 

3,59 

-41,88 

222 

1,98 

4,00 


98,73 

EI.En 

46045 

23,78 

24,16 

0,29 

-10,87 

3 

20,50 

27,32 

1,1000 

114,72 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Elica 

3801 

1,96 

1,96 

-0,05 

-42,55 

13 

1,55 

3,42 

0,0482 

124,30 

Emak 

9023 

4,66 

4,67 

0,11 

-10,30 

8 

4,30 

5,26 

0,2200 

128,87 

Enel 

12233 

6,32 

6,35 

-0,52 

-21,95 

34198 

5,43 

8,20 


39081,43 

Engineering LI. 

50575 

26,12 

26,27 

0,69 

-4,43 

0 

20,85 

27,33 

0,5200 

326,50 

Eni 

41533 

21,45 

21,48 

-0,37 

-14,27 

12111 

20,87 

26,94 

1,3000 

85914,95 

Enia 

14516 

7,50 

7,50 

0,04 

-35,71 

66 

7,15 

11,66 

0,2000 

805,93 

Erg 

25843 

13,35 

13,13 

0,26 

2,06 

1518 

9,77 

15,68 

0,4000 

2006,32 

Erg Renew 

4258 

2,20 

2,19 

-0,64 

-26,08 

11 

2,13 

2,98 

0,0207 

208,63 

Ergo Previdenza 

6498 

3,36 

3,35 

-1,12 

-15,76 

14 

2,97 

4,46 

0,1740 

302,04 

Esprinet 

6821 

3,52 

3,54 

1,52 

-57,49 

282 

3,05 

8,29 

0,1550 

184,62 

Eurofly 

1692 

0,87 

0,86 

3,58 

-57,49 

564 

0,69 

2,06 


24,90 

Eurotech 

8103 

4,18 

4,18 

-1,04 

-16,10 

79 

3,87 

5,55 


146,49 

Eutelia 

1386 

0,72 

0,71 

-5,48 

-79,00 

395 

0,67 

3,41 


46,81 

Everel Group 

409 

0,21 

0,21 

-2,10 

-46,58 

87 

0,19 

0,40 

0,0516 

20,60 

Exprivia 

2401 

1,24 

1,24 

0,16 

-34,11 

137 

1,03 

1,97 


51,99 

F 

FastWeb 

41688 

21,53 

21,55 

1,03 

-13,67 

144 

17,86 

25,67 

3,7700 

1711,81 

Fiat 

23320 

12,04 

12,05 

1,55 

-31,96 

33128 

9,22 

17,70 

0,4000 

13155,03 

Fiat priv 

15699 

8,11 

8,05 

-0,40 

-44,52 

227 

6,36 

14,61 

0,4000 

837,49 

Fiat r nc 

15885 

8,20 

8,17 

1,00 

-44,11 

214 

6,46 

14,68 

0,5550 

655,60 

Fidia 

10651 

5,50 

5,55 

1,97 

-30,59 

18 

5,22 

9,32 

0,1400 

28,18 

Fiera Milano 

12353 

6,38 

6,39 

-1,60 

34,40 

15 

3,77 

10,22 

0,3000 

216,23 

Fil. Pollone 

1110 

0,57 

0,58 

0,09 

-22,03 

4 

0,52 

0,76 

0,0500 

6,11 

Finarte C.Aste 

599 

0,31 

0,31 

-2,22 

-42,53 

9 

0,26 

0,54 

0,0362 

15,49 

Finmeccanica 

37602 

19,42 

19,29 

-3,07 

-11,00 

2812 

15,85 

22,35 

0,4100 

8257,74 

FMR Art'é 

12545 

6,48 

6,40 

-1,96 

-19,05 

1 

6,15 

8,00 

0,2500 

23,19 

Fondiaria-Sai 

42036 

21,71 

21,63 

0,14 

-22,55 

581 

18,83 

29,69 

1,1000 

2741,16 

Fondiaria-Sai r nc 

27464 

14,18 

14,07 

-0,30 

-26,68 

96 

12,76 

19,88 

1,1520 

614,32 

FullSix 

5129 

2,65 

2,67 

1,48 

-56,90 

9 

2,19 

6,15 


29,62 

G 

Gabetti Prop. S. 

2041 

1,05 

1,06 

-1,58 

-53,51 

31 

0,97 

2,27 

0,0700 

55,33 

Gasplus 

13610 

7,03 

6,99 

0,20 

1,31 

1 

6,36 

8,17 

0,2400 

315,67 

Gefran 

7943 

4,10 

4,10 

-0,12 

-20,87 

1 

4,01 

5,18 

0,2500 

59,07 

Gemina 

1490 

0,77 

0,77 

-2,01 

-35,43 

1305 

0,61 

1,20 

0,1000 

1130,84 

Gemina r nc 

1413 

0,73 

0,73 


-34,23 

0 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,75 

Generali 

44980 

23,23 

23,21 

-0,43 

-24,28 

3662 

22,17 

31,43 

0,9000 

32756,26 

Geox 

15271 

7,89 

7,88 

0,25 

-42,02 

1019 

6,29 

13,60 

0,2400 

2044,02 

Gewiss 

7050 

3,64 

3,64 

-1,70 

-24,62 

19 

3,34 

4,83 

0,1000 

436,92 

Grandi Viaggi 

2223 

1,15 

1,14 

-0,09 

-24,62 

34 

0,99 

1,52 

0,0300 

51,66 

Granitifiandre 

13304 

6,87 

6,96 

2,47 

-20,44 

4 

6,67 

8,64 

0,1500 

253,28 

Greenergycapital 

1355 

0,70 

0,70 

-1,41 


9 

0,50 

1,77 


51,36 

Gruppo Coin 

6148 

3,17 

3,17 

0,35 

-42,31 

174 

2,66 

5,50 


419,54 

Guala Closures 

8264 

4,27 

4,27 

-0,05 

-1,32 

140 

3,44 

4,33 

0,0880 

288,62 

H 

Hera 

4384 

2,26 

2,25 

-1,66 

-25,50 

1137 

2,21 

3,04 

0,0800 

2338,12 


I 


1. Lombarda 

332 

0,17 

0,17 

2,55 

34,46 

11693 

0,10 

0,17 


704,89 

Ifi priv 

28058 

14,49 

14,36 

1,40 

-36,97 

276 

11,60 

22,99 

0,6300 

1112,93 

Ifil 

8870 

4,58 

4,55 

1,18 

-27,77 

1817 

3,84 

6,34 

0,1000 

4757,88 

Ifil r nc 

7317 

3,78 

3,76 

1,32 

-35,34 

42 

3,16 

5,84 

0,1207 

141,27 

Ima 

27052 

13,97 

14,00 

0,21 

-0,94 

22 

12,20 

15,07 

0,8500 

476,41 

Imm. Grande Dis. 

4182 

2,16 

2,16 

-0,92 

4,35 

369 

1,73 

2,52 

0,0560 

667,98 

Immsi 

1630 

0,84 

0,84 

0,80 

-35,11 

366 

0,57 

1,30 

0,0300 

288,84 

Impregilo 

7273 

3,76 

3,76 

1,40 

-18,28 

4955 

2,51 

4,60 

0,0300 

1511,63 

Impregilo r nc 

18743 

9,68 

9,68 


2,54 

0 

7,18 

9,68 

0,0404 

15,64 

Indesit Comp. 

14265 

7,37 

7,44 

0,57 

-30,96 

327 

6,38 

10,67 

0,5090 

837,12 

Indesit r nc 

13525 

6,99 

6,99 


-47,64 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,57 

Intek 

1077 

0,56 

0,56 

-0,34 

-20,54 

159 

0,50 

0,71 

0,0250 

193,37 

Intek r nc 

1694 

0,88 

0,88 

-0,51 

-14,22 

3 

0,78 

1,09 

0,0724 

13,28 

Interpump 

11602 

5,99 

6,00 

0,50 

-14,55 

101 

5,41 

7,01 

0,2000 

460,49 

Intesa Sanp. r nc 

6980 

3,61 

3,61 

0,03 

-26,14 

2117 

3,07 

4,88 

0,3910 

3361,63 

Intesa Sanpaolo 

7582 

3,92 

3,90 

-0,96 

-25,91 

61989 

3,37 

5,29 

0,3800 

46401,99 

Inv e Sviluppo Med 

1936 

1,00 

1,00 



0 

0,96 

1,15 

- 

50,71 

Invest e Svii w09 

38 

0,02 

0,02 

2,59 

-44,23 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

259 

0,13 

0,13 

1,83 

-23,49 

334 

0,11 

0,19 

0,0362 

32,44 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 


-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

4790 

2,47 

2,48 

0,20 

-6,07 

1 

2,22 

2,82 

0,0500 

69,59 

Isagro 

9031 

4,66 

4,59 

-2,03 

-5,70 

45 

2,10 

6,28 

0,3000 

81,85 

it Holding 

943 

0,49 

0,49 

-2,66 

-54,45 

1017 

0,38 

1,09 

0,0258 

119,72 

KWay 

8986 

4,64 

4,68 

1,10 

-36,52 

9 

4,41 

7,36 

0,1300 

20,50 

Italcementi 

18751 

9,68 

9,67 

2,32 

-32,97 

1051 

8,58 

14,45 

0,3600 

1715,21 

Italcementi r nc 

14830 

7,66 

7,60 

0,89 

-28,78 

137 

6,43 

10,75 

0,3900 

807,50 

Italmobiliare 

100183 

51,74 

51,61 

-0,37 

-17,48 

10 

40,06 

67,33 

1,6000 

1147,73 

Italmobiliare r nc 

69183 

35,73 

35,75 

0,20 

-25,86 

7 

25,60 

48,19 

1,6780 

583,94 

J 

Juventus FC 

2010 

1,04 

1,05 

5,39 

7,32 

404 

0,76 

1,11 

0,0120 

209,21 

K 

Kaitech 

633 

0,33 

0,33 


-13,80 

18 

0,23 

0,39 


29,19 

Kme Group 

1647 

0,85 

0,85 

1,59 

-42,50 

85 

0,71 

1,48 

0,0400 

200,33 

Kme Group rsp 

2060 

1,06 

1,06 

-0,47 

-29,49 

15 

0,98 

1,51 

0,1086 

20,29 

KME Group w09 

250 

0,13 

0,13 


-51,08 

0 

0,12 

0,26 



L 

La Doria 

2755 

1,42 

1,42 

-3,27 

-14,33 

9 

1,21 

1,70 

0,0444 

44,11 

Laudi Renzo 

8113 

4,19 

4,20 

0,94 

81,46 

236 

2,28 

4,19 

0,0550 

471,38 

Lavorwash 

3253 

1,68 

1,68 


-1,93 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

22,40 

Lazio 

670 

0,35 

0,35 

0,29 

18,90 

5 

0,25 

0,40 

- 

23,44 

Lottomatica 

41397 

21,38 

21,37 

0,52 

-12,91 

580 

17,87 

25,01 

0,8250 

3253,12 

Luxottica 

35463 

18,32 

18,18 

-0,10 

-14,30 

2721 

13,60 

21,37 

0,4900 

8480,32 

M 

Maffei 

4763 

2,46 

2,46 

-0,16 

-5,75 

0 

2,15 

2,78 

0,1000 

73,80 

Maire Tecnimont 

7166 

3,70 

3,69 

-2,53 

3,29 

1039 

2,98 

4,62 

0,0700 

1193,57 

Management e C 

1370 

0,71 

0,71 


-4,35 

14 

0,65 

0,78 


386,10 

Marcolin 

3110 

1,61 

1,60 

-2,32 

-13,79 

38 

1,46 

1,86 

0,0290 

99,80 

Mariella Burani 

30914 

15,97 

15,83 

-0,75 

-14,65 

325 

14,97 

18,71 

0,1600 

477,51 

Marr 

11132 

5,75 

5,75 

0,31 

-18,95 

233 

5,20 

7,32 

0,4000 

382,45 

Mediacontech 

8994 

4,64 

4,77 

4,01 

-43,12 

8 

4,24 

8,17 

0,6000 

43,11 

Mediaset 

9592 

4,95 

5,00 

2,15 

-27,32 

6836 

3,97 

6,82 

0,4300 

5851,80 

Mediobanca 

19175 

9,90 

9,86 

0,47 

-29,60 

4030 

9,23 

14,07 

0,6500 

8121,01 

Mediolanum 

6047 

3,12 

3,13 

0,58 

-42,39 

3037 

2,43 

5,42 

0,1150 

2279,86 

Mediterr. Acque 

6401 

3,31 

3,29 

-0,63 

-22,28 

1 

3,05 

4,25 

0,0600 

253,52 

Meliorbanca 

6134 

3,17 

3,17 

0,32 

-10,79 

6 

2,46 

3,57 

0,1300 

400,00 

Mid Ind Cap wlO 

1270 

0,66 

0,65 


-33,47 

0 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

37757 

19,50 

19,50 

8,33 

-11,36 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

74,10 

Milano Ass 

6885 

3,56 

3,59 

3,07 

-32,90 

1488 

2,92 

5,30 

0,3400 

1608,63 

Milano Ass r nc 

6792 

3,51 

3,58 

3,37 

-33,16 

62 

3,07 

5,25 

0,3600 

107,84 

Mirato 

14888 

7,69 

7,69 


-7,92 

4 

6,81 

8,40 

0,4800 

132,25 

Mittel 

7886 

4,07 

4,09 

0,94 

-21,19 

1 

3,48 

5,17 

0,1500 

268,82 

MolMed 

3718 

1,92 

1,92 

-1,54 


10 

1,82 

2,15 

- 

200,58 

Mondadori 

8291 

4,28 

4,29 

0,59 

-23,60 

337 

3,38 

5,79 

0,3500 

1110,88 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mondo TV 

10764 

5,56 

5,56 

-0,79 

-51,68 

5 

4,35 

11,51 

0,3500 

24,48 

Monrif 

1088 

0,56 

0,57 

0,50 

-37,69 

45 

0,43 

0,90 

0,0240 

84,27 

Monte Paschi Si 

3747 

1,94 

1,93 

-1,08 

-34,79 

10981 

1,64 

2,97 

0,2100 

10628,93 

Montefibre 

833 

0,43 

0,45 

4,42 

-26,55 

134 

0,37 

0,63 

0,0300 

55,91 

Montefibre r nc 

813 

0,42 

0,43 

2,31 

-25,83 

33 

0,37 

0,61 

0,0440 

10,92 

MutuiOnline 

8378 

4,33 

4,38 

3,40 

0,30 

10 

3,15 

4,78 

0,0917 

170,97 

N 











Nav. Montanari 

5902 

3,05 

3,05 

0,13 

13,27 

806 

2,05 

3,05 

0,1100 

374,47 

Negri Bossi 

953 

0,49 

0,50 

0,61 

-39,35 

82 

0,38 

0,82 

0,0400 

21,70 

Negri Bossi wlO 

295 

0,15 

0,15 

-0,26 

-39,99 

4 

0,12 

0,28 



Nice 

5495 

2,84 

2,89 

3,69 

-23,21 

46 

2,28 

3,70 

0,0682 

329,21 

o 











Olidata 

1415 

0,73 

0,73 

5,56 

-27,49 

266 

0,59 

1,06 

0,0440 

24,85 

Omnia Network 

1746 

0,90 

0,90 

-2,19 

-56,74 

58 

0,70 

2,10 


23,38 

P 











Panariagroup I.C. 

6134 

3,17 

3,19 

0,63 

-28,13 

5 

2,91 

4,41 

0,1500 

143,69 

Parmalat 

3576 

1,85 

1,85 

-1,17 

-30,35 

18241 

1,52 

2,65 

0,1590 

3080,13 

Parmalat w15 

2012 

1,04 

1,04 

-0,57 

-37,45 

64 

0,76 

1,66 



Permasteelisa 

27210 

14,05 

14,18 

1,63 

0,96 

44 

10,64 

14,47 

0,3000 

387,86 

Piaggio 

3030 

1,56 

1,58 

1,80 

-32,83 

2004 

1,02 

2,33 

0,0600 

619,80 

Pininfarina 

14630 

7,56 

7,45 

-2,22 

-44,63 

111 

5,20 

14,80 

0,3400 

70,40 

Pirelli & C r nc 

789 

0,41 

0,41 

-0,32 

-33,20 

103 

0,37 

0,62 

0,0728 

54,90 

Pirelli & C R.E. 

27226 

14,06 

14,09 

1,56 

-45,16 

298 

10,79 

27,43 

2,0600 

598,96 

Pirelli & C. 

854 

0,44 

0,44 

0,68 

-24,86 

31795 

0,39 

0,59 

0,0160 

2308,34 

Poligr. Ed. 

1038 

0,54 

0,53 

-5,03 

-51,85 

82 

0,47 

1,11 

0,2634 

70,74 

Poligrafica S.F. 

31774 

16,41 

15,77 

2,00 

-0,01 

24 

12,66 

17,86 

0,3615 

19,60 

Poltrona Frau 

2341 

1,21 

1,21 

-1,47 

-43,74 

43 

1,01 

2,15 

0,0200 

169,26 

Premafin 

2784 

1,44 

1,44 

1,91 

-26,26 

170 

1,18 

1,95 

0,0150 

590,07 

Premuda 

2748 

1,42 

1,42 

0,14 

-12,14 

72 

1,18 

1,62 

0,0600 

199,74 

Prima Ind. 

35722 

18,45 

18,40 

1,45 

-33,08 

10 

16,01 

30,24 

0,6500 

118,07 

Prysmian 

30818 

15,92 

15,89 

2,25 

-2,45 

1457 

12,46 

18,60 

0,4170 

2872,26 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

743 

0,38 

0,41 

2,74 

-26,22 

13 

0,35 

0,52 

0,0517 

19,96 

RCS Mediag. r nc 

2494 

1,29 

1,29 

1,33 

-42,34 

44 

1,11 

2,23 

0,1300 

37,80 

RCS Mediagroup 

3205 

1,66 

1,67 

2,39 

-43,88 

680 

1,26 

2,95 

0,1100 

1212,57 

RDB 

5770 

2,98 

2,99 

0,84 

-5,13 

2 

1,98 

3,14 

0,1000 

136,67 

Recordati 

9215 

4,76 

4,78 

0,36 

-23,60 

100 

4,34 

6,31 

0,2150 

991,28 

Reno De Medici 

529 

0,27 

0,27 

-1,53 

-52,27 

249 

0,24 

0,58 

0,0165 

103,13 

Reply 

39132 

20,21 

20,28 

-1,36 

-5,47 

12 

17,87 

23,94 

0,3500 

183,51 

Retelit 

1097 

0,57 

0,55 

-2,19 

-42,80 

902 

0,38 

1,16 


90,39 

Retelitw 08-11 

530 

0,27 

0,27 

-3,44 


198 


0,31 



Ricchetti 

3102 

1,60 

1,63 

0,62 

-4,81 

0 

1,43 

1,73 

0,0300 

85,79 

Risanamento 

2682 

1,39 

1,39 

0,07 

-61,87 

1233 

0,80 

3,63 

0,1030 

379,96 

Roma A.S. 

1793 

0,93 

0,90 

-1,35 

45,00 

772 

0,56 

1,48 


122,73 

s 











Sabaf 

33751 

17,43 

17,72 

0,49 

-22,22 

3 

15,99 

22,62 

0,7000 

201,04 

Sadi Serv.lnd. 

2614 

1,35 

1,33 

-3,54 

-32,67 

35 

1,31 

2,00 

0,0125 

125,15 

Saes G. 

30971 

15,99 

16,19 

1,73 

-21,21 

13 

12,31 

21,04 

1,0000 

244,27 

Saes G. r nc 

26612 

13,74 

13,67 

-1,13 

-21,45 

6 

10,37 

17,51 

1,0000 

102,54 

Safilo Group 

2215 

1,14 

1,18 

9,89 

-51,13 

7165 

0,97 

2,34 

0,0850 

326,49 

Saipem 

46161 

23,84 

23,83 

-1,41 

-12,32 

1687 

21,84 

30,44 

0,4400 

10519,67 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 


3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,41 

Saras 

6295 

3,25 

3,27 

0,93 

-19,37 

2523 

2,72 

4,09 

0,1700 

3091,70 

Sat 

20054 

10,36 

10,66 

-0,19 

-17,21 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

102,12 

Save 

14601 

7,54 

7,80 

5,41 

-29,96 

8 

7,03 

12,05 

0,4300 

417,32 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,05 

-1,73 

-2,77 

687 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,81 

Seat P. G. 

192 

0,10 

0,11 

17,67 

-63,18 

287226 

0,06 

0,27 

0,0070 

814,33 

Seat P. G. r 

213 

0,11 

0,11 

9,71 

-58,49 

50 

0,07 

0,27 

0,0015 

15,00 

Sias 

13562 

7,00 

7,04 

0,34 

-32,00 

170 

6,75 

10,30 

0,3250 

1593,41 

Smurfit Sisa 

4256 

2,20 

2,20 


-15,62 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

135,40 

Snai 

7402 

3,82 

3,79 

0,96 

-26,15 

430 

2,87 

5,18 

0,0387 

446,62 

Snam Rete Gas 

8061 

4,16 

4,18 

0,19 

-3,54 

3886 

3,94 

4,64 

0,2100 

8144,68 

Snia 

826 

0,43 

0,43 

2,48 

-39,82 

193 

0,35 

0,71 

0,0487 

60,43 

Snia wlO 

35 

0,02 

0,02 

2,82 

-47,25 

1019 

0,02 

0,03 



Socotherm 

7795 

4,03 

4,01 

-1,76 

-37,48 

76 

3,83 

6,44 

0,0500 

155,20 

Sogefi 

5348 

2,76 

2,75 

2,72 

-35,62 

361 

2,38 

4,68 

1,4000 

320,80 

Sol 

8461 

4,37 

4,36 

0,28 

-12,13 

1 

4,12 

5,05 

0,0810 

396,36 

Sole 24 Ore 

6984 

3,61 

3,62 

0,17 

-36,01 

18 

3,01 

5,64 

0,1208 

156,30 

Sopaf 

812 

0,42 

0,43 

2,04 

-6,90 

193 

0,35 

0,51 

0,0620 

177,03 

Sorin 

1513 

0,78 

0,77 

-0,48 

-41,56 

405 

0,71 

1,36 


367,53 

Stefanel 

704 

0,36 

0,36 

-2,06 

-68,00 

266 

0,32 

1,14 

0,0400 

59,14 

Stefanel r 

7397 

3,82 

3,82 


-13,68 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicroelectr. 

16290 

8,41 

8,49 

2,17 

-13,67 

7016 

6,33 

9,74 

0,0900 


T 











Tas 

34853 

18,00 

18,00 


-14,04 

0 

15,47 

23,19 

1,1694 

31,90 

Telecom 1. Media 

287 

0,15 

0,15 

5,04 

-37,01 

15789 

0,08 

0,24 

0,1643 

489,03 

Telecom Ita Med. r nc 

271 

0,14 

0,14 

-0,07 

-36,41 

69 

0,08 

0,22 

0,1679 

7,69 

Telecom Italia 

2238 

1,16 

1,16 

-1,11 

-45,03 

73289 

1,10 

2,14 

0,0800 

15468,20 

Telecom Italia r 

1721 

0,89 

0,89 

-0,60 

-44,73 

13154 

0,83 

1,61 

0,0910 

5356,02 

Tenaris 

33226 

17,16 

17,08 

-4,24 

13,52 

6955 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

5160 

2,67 

2,68 


-4,45 

8921 

2,52 

2,93 

0,1510 

5332,42 

Tiscali 

2970 

1,53 

1,56 

2,96 

-16,02 

8830 

1,31 

2,64 


880,83 

Tod's 

78884 

40,74 

41,33 

3,77 

-15,32 

104 

30,11 

48,11 

1,2500 

1241,79 

Trevi 

29172 

15,07 

15,17 

0,80 

24,13 

156 

8,96 

17,45 

0,1000 

964,22 

Trevisan Comet. 

3747 

1,94 

1,97 

1,96 

-40,74 

542 

1,28 

3,33 

0,0700 

54,58 

Txt e-solutions 

18395 

9,50 

10,20 

20,78 

-26,82 

25 

7,62 

15,96 

0,4000 

24,92 

u 











UBI Banca 

31344 

16,19 

16,12 

-1,62 

-13,44 

2100 

14,47 

18,70 

0,9500 

10346,49 

Uni Land 

2635 

1,36 

1,36 

-2,31 

-62,22 

171 

1,28 

3,80 

0,0010 

172,07 

Unicredito 

7580 

3,92 

3,91 

-1,16 

-30,15 

112563 

3,46 

5,70 

0,2600 

52245,69 

Unicredito r 

8132 

4,20 

4,20 

-1,82 

-27,90 

10 

3,74 

5,88 

0,2750 

91,17 

Unipol 

3416 

1,76 

1,77 

1,03 

-12,52 

5382 

1,43 

2,02 

0,4161 

2610,52 

Unipol priv 

2542 

1,31 

1,31 

0,38 

-27,31 

3722 

1,21 

1,81 

0,4213 

1196,85 

V 











V.d. Ventaglio 

769 

0,40 

0,40 

-1,00 

-20,62 

142 

0,28 

0,51 

0,0700 

50,60 

Vianini 1. 

5414 

2,80 

2,80 


-16,26 

0 

2,72 

3,38 

0,0400 

84,17 

Vianini L. 

18702 

9,66 

9,62 

-4,63 

-13,46 

21 

7,97 

11,16 

0,1300 

423,04 

Vittoria 

20584 

10,63 

10,68 

-0,53 

-11,58 

2 

9,23 

14,21 

0,1700 

348,38 

W 











w Inv e Svii Med 11 

116 

0,06 

0,06 

-1,32 


40 

0,03 

0,25 



War Greenergycap 11 

428 

0,22 

0,22 

-2,05 


17 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

157 

0,08 

0,08 

1,00 

-33,99 

134 

0,02 

0,12 
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Zignago Vetro 

8460 

4,37 

4,36 

-0,91 

-6,61 

16 

4,02 

5,02 

0,2180 

349,52 

Zucchi 

5170 

2,67 

2,67 

0,07 

-19,09 

0 

2,46 

3,30 

0,0300 

65,09 

Zucchi r nc 

5815 

3,00 

3,00 


-14,20 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

10,29 
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Speravano in un ripescaggio, ma è andata 
male. Ieri il Tar del Lazio ha confermato 
l’esclusione dal campionato della Lega Pro 
di Massese, Sassari Torres e Nuorese. I tre 
club erano già stati esclusi dalla Covisoc, 
l’ente di controllo finanziario della Figo, per 
problemi di bilancio 


sciuse 




IN TV 


■ 09.30 Sky Sport 2 

Motori, Fia Gt 

■ 10.30 Sky Sport 2 

Rugby, National Pro 

■ 12.30 SkySport 2 

Speciale Mille Miglia 

■ 13.30 Sky Sport 1 

Beach Soccer 

■ 15.00 Sky sport 2 

Rugby, Saf-Arg 

■ 16.00 Eurosport 2 

Beach Soccer 

■ 17.00 Eurosport 2 

Carrom, World Cup 


■ 17.00 Sky Sport 2 

Motori, Ferrari Challenge 

■ 19.00 Sky Sport 2 

Wrestling, WweVintage 

■ 20.15 Eurosport 2 

Sollevamento pesi 

■ 20.30 Rai Uno 

Calcio, Juve-Artmedia 

■ 21.00 Sky Sporti 

Calcio, Genoa-Alkmaar 

■ 21.45 Eurosport 2 

Mountain Bike, Urban Pro 

■ 22.00 Sky Sport 2 

Rugby, Super 14 


Festa Fiorentina, 
Mutu e Gilardino 
suonano la carica 


Nel preliminare di Champions League 
i viola battono 2 a 0 lo Slavia Praga 


U di Francesco Sangermano / Firenze 

TRIONFO Un destro dolce e morbido. La pal¬ 
la che gonfia la rete sotto al sette. La corsa ver¬ 
so il centro del campo. L'inchino. Sono passa¬ 
ti due minuti appena dal fischio d'inizio. Se an¬ 


cora ce ne fosse stato 
bisogno l’amore tra Fi¬ 
renze e Adrian Mutu 
riesplode nel boato 

dei 35mila del Franchi. Eppoi 
un colpo di testa a due passi dal¬ 
la porta, velenoso e preciso. La 
palla che entra all'angolino, la 
corsa sotto la Fiesole e il gesto a 
imitare il suono del violino. So¬ 
no passati tredici minuti della ri¬ 
presa. Se ancora ce ne fosse sta¬ 
to bisogno Firenze e Alberto Gi¬ 
lardino hanno capito che il ma¬ 
trimonio sbocciato in estate 
può far sognare entrambi. 

I gol della nuova coppia di fuori¬ 
classe viola aprono la strada al 
primo successo stagionale della 
Fiorentina e, più di tutto, sono 
un piccolo, grande tesoretto ver¬ 
so la Champions League. Quel¬ 
la vera, s’intende. Il 2-0 allo Sla¬ 
via Praga nell'andata dei preli¬ 
minari non profuma ancora di 
definitivo, ma il ritorno appare 
ora come una strada un po' più 
in discesa. Non foss’altro per¬ 
ché due settimane di lavoro ser¬ 
viranno ai viola per togliere ulte¬ 
riore ruggine dal motore di di¬ 
versi suoi giocatori (Vargas su 
tutti) e presentarsi al meglio in 


Repubblica Ceca. 

Per la prima di quelle che il tec¬ 
nico gigliato ha definito a più ri¬ 
prese «le due partite più impor¬ 
tanti della stagione». 

Prandellì s'è affidato alle anti¬ 
che certezze varando un 4-3-3 
(il 4-2-3-1 è ancora lungi dall'es¬ 
sere rodato) con Zauri e Vargas 
sugli esterni difensivi, Dainelli e 
Kroldrup come coppia centrale 
per il forfait di Gamberini, Feli- 
pe Melo nel molo che fu di Iive- 
rani e Gilardino al centro dell'at¬ 
tacco. 

E proprio questi ultimi due so¬ 
no stati tra i migliori della Vio¬ 
la: il centrocampista arrivato 
dall'Almeria per la sua capacità 
di abbinare quantità e qualità 
giocando da leader (e bene) 
una infinità di palloni, l'attac¬ 
cante perché, gol a parte, ha fat¬ 
to subito vedere la sua innata 
qualità di essere prima punta ve¬ 
ra (ben più di Pazzini), riem- 

I viola, schierati con 
il 4-3-3, dominano 
per tutta la gara 
Ottima prova del 
nuovo Melo 


piendo o aprendo spazi all'oc- 
conenza e procurandosi una 
messe di falli. 

E così, di fronte a una squadra 
anivata in Toscana col chiaro 
intento di limitare i danni e gio¬ 
carsi la qualificazione in casa 
(una sola punta servita poco e 
male, Frey pressoché inoperoso 
per 90 minuti), la Viola ha do¬ 
minato il campo facilitata an¬ 
che dal precoce gol di Mutu. 
Kuzmanovic (da fuori) e Gilardi¬ 
no (di testa) hanno visto sfilare 
a lato le occasioni del raddop¬ 
pio prima della pausa, Vargas il 
suo bolide su punizione respin¬ 
to dai pugni di Vaniak dieci mi¬ 
nuti prima che il Gila imbrac¬ 
ciasse per la prima volta il violi¬ 
no in viola. 

Quindi un calcio d’angolo di 
Mutu spedito direttamente in 
porta (respinto dal portiere ce¬ 
co forse a palla già entrata), 
un'altra parata sulla linea su 
doppio tentativo di Osvaldo ap¬ 
pena entrato e un colpo di testa 
di Pazzini finito fuori sono stati 
sussulti di un tris solo assaggia¬ 
to. 

In mezzo a tutto questo c'è quel¬ 
lo che accade al minuto 31 del¬ 
la ripresa. Prandelli, in un mix 
tra utilità e passerella, richiama 
in panchina Mutu e Gilardino. 
Lui, il tecnico che li ha fatti 
grandi anni or sono e ora li ha ri¬ 
voluti con sé, non dice una pa¬ 
rola. Li guarda, sorride, e strin¬ 
ge loro la mano. Intorno lo sta¬ 
dio è tutto in piedi a tributare 
unovazione a entrambi. Se an¬ 
cora ce ne fosse stato bisogno, 
sono bastati novanta minuti 
perché Firenze capisse che que¬ 
st'anno può davvero provare a 
sognare. 



L’esultanza dei viola dopo il gol di Mutu 


JUVENTUS-ARTMEDIA Stasera preliminare Champions. Ranieri punta ancora su Del Piero 

Bianconeri a caccia d’Europa 


■ di Massimo De Marzi 


Il 5 aprile 2006 il pubblico del 
Delle Alpi aveva fischiato lo 0-0 
contro l'Arsenal che aveva posto 
fine all'avventura della Juve in 
Champions Lague. Questa sera 
si tratta solo di un turno prelimi¬ 
nare, ma contro i campioni di 
Slovacchia delTArtmedia la Juve 
torna ufficialmente in Europa e 
inizia una nuova storia, perché 
in questi ventotto mesi è cam¬ 
biato tutto. La bufera di calciopo- 
li ha significato la serie B, l'azzera¬ 
mento dei vertici dirigenziali e 
tecnici. Oltre ad una squadra 
profondamente rinnovata. So¬ 
no rimasti Trezeguet, Del Piero, 
Buffon e pochi altri della forma¬ 
zione che poco più di due anni 
fa venne eliminata ai quarti da 
Henry e compagnia. 

Complice la crisi, Torino è me¬ 
no vuota degli anni scorsi a ri¬ 
dosso del ferragosto, eppure ol¬ 
tre 15 mila hanno staccato il bi¬ 
glietto già in prevendita e per le 


20.45 si annuncia il pienone al¬ 
lo stadio Olimpico: nessuno 
vuole mancare: «Società, gioca¬ 
tori e tifosi aspettano questo mo¬ 
mento da due anni», ha detto al¬ 
la vigilia Claudio Ranieri, sapen¬ 
do che in questo doppio con¬ 
fronto ci sono ballo mille moti¬ 
vi, anzi venti milioni. Di Euro, 
perché tanto vale la qualificazio¬ 
ne alla fase a gironi. «Noi siamo 
pronti, i ragazzi sono determina¬ 
ti al punto giusto, ma abbiamo 
molto rispetto per i nostri rivali: 
per vincere ci vorrà la miglior Ju¬ 
ve del momento", ha aggiunto il 
tecnico, che non vuole sentir 
parlare di avversario morbido e 
di turno favorevole. A complica¬ 
re le cose ci sono gli infortuni di 
Marchionni e Cristiano Zanetti 
e la squalifica di Nedved, ma Ra¬ 
nieri non vuole accampare scu¬ 
se: «Ci sono delle assenze, ma 
non le temo: sono convinto che 
chi giocherà farà in pieno la sua 


parte. Per molti ragazzi questo 
match è il coronamento di due 
anni di sacrifici e nessuno vuole 
sprecare l'occasione di ritornare 
in Champions League». 
L'allenatore bianconero ha det¬ 
to che non c'è un risultato che lo 
possa far stare tranquillo in vista 
del ritorno a Bratislava, ma è evi¬ 
dente che la Juventus punta ad 
ipotecare la qualificazione nel 
primo incontro. E le assenze in 
mezzo al campo potrebbero gio¬ 
co forza costringere Ranieri a ri¬ 
schiare il tridente, anche se l'ipo¬ 
tesi più probabile è quella di un 
4-2-3-1: di sicuro giocheranno 
Trezeguet e Del Piero, che con i 
loro gol hanno permesso alla Ju¬ 
ve di arrivare al preliminare, Ca- 
moranesi sarà l'uomo di fanta¬ 
sia, poi è ballottaggio Iaquin- 
ta-Amauri, con l'ex udinese favo¬ 
rito per la sua duttilità. A meno 
che non si voglia abbandonare 
il collaudato 4-4-2, col jolly 
"Brazzo” Salihamidzic destinato 
a rimpiazzare Nedved. 


L'Artmedia, che nei due turni 
precedenti ha avuto facilmente 
la meglio prima dei maltesi della 
Valletta e poi dei finlandesi del 
Tampere, vanta un unico prece¬ 
dente con il calcio italiano, risa¬ 
lente alla fase a gironi della 
Champions 2005/2006, quan¬ 
do venne battuta sia a Bratislava 
che a Milano dall'Inter. Per la Ju¬ 
ve, invece, si tratta della seconda 
esperienza in un preliminare: il 
10 agosto del 2004, la squadra 
da poco passata sotto la guida di 
Fabio Capello, rischiò grosso 
nell'andata contro gli svedesi 
del Djurgarden, raggiunti sul 
2-2 dopo un avvio ad handicap. 
Due settimane dopo, però, la Ju¬ 
ve si impose d'autorità 4-1, con 
Del Piero ad aprire le danze: sarà 
ancora il capitano l'uomo in più 
della Signora in questa nuova av¬ 
ventura, che segna anche il ritor¬ 
no in quello che fu lo stadio Co¬ 
munale, a diciotto anni dall'ulti¬ 
ma partita europea, la finale Ue¬ 
fa del '90 contro la Fiorentina. 


NAZIONALE L’ex et in una lunga intervista a Sky tv parila della sua esperienza in azzurro: «Situazioni non chiare» 

La rabbia di Donadoni: «Sul mio esonero poca correttezza» 


■ di Simone Di Stefano 


A un mese di distanza dalla scon¬ 
fitta di Vienna contro la Spagna, 
l'ex et della Nazionale di calcio ita¬ 
liana, Roberto Donadoni, torna a 
parlare, di sé e del suo rapporto 
con i vertici azzurri. Sui quali getta 
l'ombra di un comportamento po¬ 
co corretto nei suoi confronti. 

La sua cavalcata sulla panchina az¬ 
zurra ebbe inizio in un clima anco¬ 
ra ebbro del Mondiale vinto dal 
suo predecessore e successore, 
Marcello Lippi. Tre sole sconfitte 
in due anni di gare ufficiali. A pesa¬ 
re è stato un Europeo giocato ma¬ 
le, anche se perso soltanto ai rigo¬ 
ri. Una lotteria che a Lippi regalò 
la gloria, a lui invece la gogna me- 


diatica e un esonero a caldo. È que¬ 
sto il punto: «Forse le cose sono 
state molto accelerate e, onesta¬ 
mente, mi aspettavo qualcosa di 
diverso, nei modi - ha spiegato ie¬ 
ri, ai microfoni di Sky, l'ex com¬ 
missario Tecnico azzurro - Io so co¬ 
me mi sono comportato quindi, 
da questo punto di vista, non ho 
davvero nulla da rimproverarmi». 
E l'ombra di Lippi quando ancora 
Donadoni era in piena corsa al¬ 
l'Europeo? «Ognuno può valuta¬ 
re questo come meglio crede: le 
cose sono andate in questo mo¬ 
do, io ne ho preso atto senza fare 
troppi discorsi o storie». Alza la te¬ 
sta, Roberto da Cisano Bergama¬ 


sco, e rincara la dose: «Non so se ci 
sia stata correttezza assoluta da 
parte di tutti quanti. So di guarda¬ 
re in faccia una persona e poterla 
guardare dritta negli occhi, senza 
avere difficoltà e se c'è qualcuno 
che abbassa lo sguardo perché è 
in difetto, non è certo il sottoscrit¬ 
to». Al presidente della Figc, Gian¬ 
carlo Abete, l'artefice principale 
del suo licenziamento, fischieran¬ 
no ancora le orecchie. «Vivo in 
questo mondo da tanti anni - pro¬ 
segue Donadoni - quindi so quali 
sono gli eccessi. Sicuramente c'è 
stato molto di eccessivo, ci sono 
stati anche dei fraintendimenti e 
situazioni poco chiare». Non avrà 
lasciato il segno con vittorie e bel 
gioco ma, una volta esonerato, 


l'ex et spiazzò tutti rinunciando ai 
cinquecentomila euro che gli sa¬ 
rebbero spettati, da contratto: 
«Non mi interessava avere una 
clausola che mi risarcisse e non 
credo neanche che sia giusto dire 
che sono troppo buono perché ri¬ 
nuncio a mezzo milione di euro, 
non è questo che mi interessa: per 
me allenare l'Italia era il sogno 
che si avverava e non lo legavo cer¬ 
tamente al denaro». Un gesto che 
gli fa recuperare punti sotto il pro¬ 
filo mediatico. Troppo schietto e 
diretto: «Il fatto di non scendere 
quasi mai a compromessi proba¬ 
bilmente non mi ha aiutato, ma 
in questo modo non devo niente 
a nessuno e nessuno poteva o do¬ 
veva pretendere privilegi dal sotto- 


scritto». Tra i suoi meriti l'aver cre¬ 
duto tanto in Cassano: «Mi ha ve¬ 
ramente gratificato il suo atteggia¬ 
mento durante gli Europei, ma de¬ 
ve gratificare soprattutto se stesso, 
perché quella deve essere la nor¬ 
malità per lui». E una battuta su 
Del Piero: «È un esempio per tutti 
e lo dimostra il fatto stesso che si 
sia rimesso in discussione in Na¬ 
zionale». Lungi, tuttavia, dal voler¬ 
si allontanare dal calcio: «tutto 
quello che è successo - precisa - 
non mi ha fatto passare la voglia 
di allenare, la cosa che, in assolu¬ 
to, mi piace fare di più». In attesa 
di una chiamata, la squadra ideale 
dovrà garantire, all'ex ala rossone¬ 
ra, «un programma serio, valido, 
con obiettivi importanti». 


■ Martedì 12 agosto 

NAZIONALE 

51 

24 

18 

9 

83 

BARI 

69 

24 

72 

26 

55 

CAGLIARI 

16 

78 

70 

40 

28 

FIRENZE 

26 

19 

32 

17 

1 

GENOVA 

20 

1 

IO 

5 

2 

MILANO 

12 

82 

43 

37 

41 

NAPOLI 

69 

65 

18 

72 

85 

PALERMO 

50 

4 

61 

75 

48 

ROMA 

24 

5 

11 

32 

34 

TORINO 

46 

20 

30 

55 

1 

VENEZIA 

51 

9 

7 

58 

88 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperStar 

0) 

IO 

IO 

IO 

o 

10 

IO 

CM 

CM 

CM 

T“ 

1 - ! 

Montepremi 2.986.755,65 

Nessun 6 Jackpot € 

45.116.037,60 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 29.532,00 

Vincono con punti 5 € 

29.867,56 

3 + stella 

€ 1.644,00 

Vincono con punti 4 € 

295,32 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

16,44 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 






















































































18 l’Unità 

mercoledì 13 agosto 2008 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Close to home 

Una donna che aveva adottato una 
ragazzina, viene trovata morta in 
casa sua. Dell’omicidio commesso 
viene accusata la madre biologica 
della bimba. Un caso non semplice 
da risolvere, soprattutto quando di 
mezzo ci sono i più piccoli. 
Annabeth non è convinta che sia 
stata lei ad aver commesso il 
delitto e decide di vederci chiaro. 
Intanto il preside di una scuola 
secondaria privata... 

21.05 RAIDUE. TELEFILM 

Con Annabeth Chase 
Usa 2007 


Circo Massimo Show 

Penultimo appuntamento con le 
arti della pista nella sesta puntata 
del programma, che vedrà sfilare 
vedette provenienti da tutto il 
mondo. Conduce Ainette 
Stephens, affiancata da Stefano 
Orfei. Tra i numeri circensi più 
interessanti della serata troviamo, 
tra gli altri, Zyculus. Si tratta di un 
prestigiatore tedesco che ci 
propone una serie di magie 
effettuate con gli animali. 

21.05 RAITRE. SHOW 

Con Ainette Stephens 


Il principe cerca moglie 

Akeem è l’erede al trono di un 
immaginario e ricchissimo 
staterello africano e suo padre ha 
già combinato il suo matrimonio, 
ma lui decide di fare sempre di 
testa sua. Snobba le direttive 
impartitegli dal padre a proposito 
delle questioni sentimentali e va a 
caccia di situaizoni normali, ma 
che voglia veramente. Tanta 
ricerca, alla fine, porterà a qualcosa 
di concreto. 

21.10 ITALIA 1. FILM 

Di John landis 

Usa 1988 


Il verdetto della paura 

Una giovane donna con un figlio, 
viene chiamata a far parte delle 
giuria nel processo contro Rusty 
Pirone, un boss di Cosa Nostra. E 
qui iniziano i suoi guai. Un uomo 
di Pirone allude minacciosamente 
al bambino, passando perfino 
all’azione. Allora il procuratore 
distrettuale vorrebbe che la donna 
denunciasse le tremende pressioni 
che subisce. 


21.10 LA7.FILM 

Regia: Heywood Gould 
Usa 1994 


| Programmazione ■ 








RAI UNO 

Qrai due 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

(^CANALE 5 

€ 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

06.00 RAI SPORT. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.50 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Attualità. Conduce Veronica 

All’interno: TG OLIMPICO. News 

08.05 ART NEWS. Rubrica. 

06.15 CHIPS. Telefilm. 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

Maya. Regia di Andrea Apuzzo, 

GINNASTICA ARTISTICA. 

“The Making of Jet Atelier” 

“Le misteriose razzie” 

METEO 5 

06.55 LE NUOVE AVVENTURE DI 

OROSCOPO 

Daniela Giambarba. All’interno: 

OLIMPIADI DI PECHINO 2008. 

08.15 CULT B00K. Rubrica. 

07.10 MEDIASHOPPING. 

BORSA E MONETE 

FLIPPER. Telefilm. 

TRAFFICO 

07.00-08.00-09.00 TG 1 

Finale a squadre donne (diretta) 

“Comencini/Forest”. 

Televendita 

08.00 TG 5 MATTINA 

“La fine di un mito” 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2008. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

PALLAVOLO FEMMINILE. 

Conduce Stas’ Gawronski 

07.40 BELLA È LA VITA. 

08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

09.55 SABRINA, VITA DA 

Attualità. “The Best”. 

09.30 TG 1 FLASH 

Italia - Algeria (diretta) 

08.30 EC0N0MIX. Rubrica. 

Soap Opera 

Situation Comedy. 

STREGA. Situation Comedy. 

Conducono Francesca Barra, 

10.00 AMORE OLTRE LA VITA. 

07.30 CICLISMO. 

“1 giudici del mercato” 

08.15 T.J. H00KER. Telefilm. 

“A volte ritornano”. 

“Casa dolce casa” 

Francesco Bardare Grella, 

Film Tv (Canada, 1986). 

OLIMPIADI DI PECHINO 2008. 

09.05 SINBAD IL MARINAIO. 

“Indirizzi misteriosi” 

Con Ray Romano, 

10.30 BUFFY. Telefilm. 

Manuela Ferri 

Con Jill Clayburgh, Tom Skerritt. 

Cronometro maschile (diretta). 

Film (USA, 1946). 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm. 

Patricia Heaton 

“Il giorno dell’apocalisse” 

08.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

Regia di David Greene 

All’interno: 

Con Douglas Fairbanks Jr., 

“Cuba libre”. Con Don Johnson 

09.20 VA’ DOVE TI PORTA IL 

11.25 TRE MINUTI CON 

Telefilm. Con Cara Pifko 

11.30 TG 1 

08.20 TG OLIMPICO. News 

Maureen O’Hara. 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

CUORE. Film Tv (GB, 2005). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

TUFFI. Trampolino 3mt. sincro 

Regia di Richard Wallace 

Con Jytte-Merle Bohrnsen 

Con Laurence Fox, Olivia Poulet. 

11.30 SMALLVILLE. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

“Codice d’accesso per un delitto”, 

maschile (diretta) 

11.00 COMINCIAMO BENE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di William Humble 

“Killer senza volto” 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. Doc. 

“L’angelo della morte” 

PALLANUOTO FEMMINILE. 

ESTATE. Rubrica 1 a parte 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

11.00 FORUM. Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Tiziana Panella 

13.30 TELEGIORNALE 

OLIMPIADI DI PECHINO 2008. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Soap Opera 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

13.00 STUDIO SPORT 

10.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Italia - USA (diretta) 

12.15 COMINCIAMO BENE 

12.20 CARABINIERI. Serie Tv. 

Con Franco Senise, 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 

“Indice d’ascolto” 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

10.00 TG OLIMPICO. News 

ESTATE. Rubrica 2 a parte. 

“Pronto, Alice?” 

Fabrizio Bracconeri, 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

10.45 TG 2 

All’interno: 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

il giudice Santi Licheri 

“Attenzione ai nuovi arrivati” 

“Il motociclista”. 

14.55 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

11.00 CALCIO. OLIMPIADI 2008. 

13.00 ANIMALI E ANIMALI E... 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

13.00 TG 5 

15.55 SUMMER DREAMS. 

Con Andy Griffith 

“Comma 23”, 

Italia - Camerun (diretta) 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

13.40 MY LIFE. Soap Opera. 

Telefilm. “La salvatrice”, 

12.30 TG LA7 

“Il calice avvelenato” 

SCHERMA. Finale fioretto 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Con Angela Roy, 

“Il topo di campagna” 

12.55 SPORT 7 

16.50 COTTI E MANGIATI. 

maschile e spada femminile (dir.) 

14.00 TG REGIONE 

15.00 BALKO. Telefilm. 

Gerry Hungbauer 

16.50 UN GENIO SUL DIVANO. 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 

Situation Comedy 

13.00 TG 2 GIORNO 

14.20 TG 3 

“Problemi per Balko” 

15.55 INSIEME 

Situation Comedy. 

WEST. Telefilm. Con J. Arness 

17.00 TG 1 

15.30 TG OLIMPICO. News 

14.45 ANIMALI E ANIMALI E... 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

APPASSIONATAMENTE. 

“Il ritorno di Abdad”. 

14.00 LA GRANDE ILLUSIONE. 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

16.30 JUDO. OLIMPIADI DI 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

16.45 INDOVINA CHI VIENE A 

Telefilm. “Belle al pomodoro” 

Con Vicky Longley, J. Metcalfe 

Film (Francia, 1937). 

Situation Comedy 

PECHINO 2008. Finali (diretta) 

14.55 TG 3 FLASH US 

MERENDA?. Film (Italia, 1969). 

16.55 TG5 MINUTI 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Jean Gabin. 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

17.30 TG OLIMPICO. News 

15.00 TREBISONDA. Rubrica 

Con Franco Franchi, C. Ingrassia 

17.00 INNAMORARSI A VENEZIA. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Regia di Jean Renoir 

Telefilm. “La miglior nemica” 

17.35 OLIMPIA MAGAZINE. 

17.00 ARSENIO LUPIN. Telefilm. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film Tv (USA, 1999). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Rubrica. All’interno: 

“Una donna contro Arsenio 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Con Janine Turner, P. Behan. 

19.05 FRIENDS. Telefilm. 

IMPOSSIBILE. Telefilm. 

Telefilm. “Una medaglia a Rex” 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Lupin”. Con Georges Descrières 

A cura di Paolo Piccioli 

Regia di Bobby Roth 

“Partita di rugby”, 

“Giochi di guerra” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

18.20 RAI TG SPORT. News 

17.50 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 JACKPOT - FATE IL VOSTRO 

“Party a sorpresa”. 

17.05 CUORE D’AFRICA. Telefilm 

Gioco. Conduce Pupo 

18.30 TG 2 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

GIOCO. Quiz. Con Enrico Papi 

Con Lisa Kudrow, J. Aniston 

19.00 MURDER CALL. Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità. “Playtime 

20.20 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 

20.05 CAMERA CAFÉ CELEBRITY 

20.00 TG LA7 

20.30 CALCIO. CHAMPIONS 

21.05 CLOSE T0 HOME. Telefilm. 

6898 (nello spazio della Tv)” 

“Il giudice nel mirino” 

20.30 VELINE. Show. 

EDITION. Situation Comedy 

20.30 NIENTE DI PERSONALE 

LEAGUE PRELIMINARI. 

“L’affidamento”, 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.10 ALASKA. 

Conduce Ezio Greggio. 

20.45 LA VITA SECONDO JIM. 

REMIX. Attualità. 

Gara di andata: 

“La sposa russa” 

D’ESTATE. Teleromanzo. 

Film avventura (USA, 1996). 

Con la partecipazione 

Situation Comedy. 

Con Antonello Piroso 

Juventus - Artmedia (diretta) 

22.40 THE NINE. Serie Tv. 

21.05 CIRCO MASSIMO SHOW. 

Con Vincent Kartheiser, 

di Nina Senicar 

“La vittoria del silenzio” 

21.10 IL VERDETTO DELLA 

22.50 TG 1 

“Ricostruzione”. Con Tim Daly 

Show. 

Dirk Benedict. 

21.10 DONNE SBAGLIATE. 

21.10 IL PRINCIPE 

PAURA. Film (USA, 1994). 

22.55 PASSAGGIO A NORD 

23.25 TG 2 

Conduce Ainette Stephens. 

Regia di Fraser Clarke Heston 

Miniserie. Con Virna Lisi, 

CERCA MOGLIE. 

Con Joanne Whalley-Kilmer. 

OVEST. Rubrica di cultura. 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

Con Stefano Orfei. 

23.30 IL SEGRETO DEL SUCCESSO. 

Nancy Brilli. Regia di M. Vullo 

Film commedia (USA, 1988). 

Regia di Heywood Gould 

Conduce Alberto Angela. 

Conduce Giovanni Minoli 

Regia di Antonello Tonelli 

Film commedia (Italia, 2002). 

23.20 MATRIX. Attualità 

Con Eddie Murphy. 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 

01.00 RAI SPORT. Rubrica. 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

Con Paolo Maria Veronica, 

01.20 TG 5 NOTTE 

Regia di John Landis 

“Sfide al femminile” 

00.05 TG 1 - NOTTE 

“Olimpiadi dì Pechino 2008”. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Roberto Malandrino. 

01.50 VELINE. Show (replica) 

23.35 HEROES. Telefilm. 

23.50 THE L WORD. Telefilm. 

00.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

All’interno: BUONGIORNO 

23.45 FRESCHI DI TINTORIA. Show 

Regia di Massimo Martelli 

02.20 MEDIASHOPPING 

“L’uomo dell’impresa”, 

“Last Dance”. Con Mia Kirshner 

01.10 MAGAZZINI EINSTEIN. 

PECHINO. Rubrica. 

00.35 TG 3 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.35 SQUADRA MED - IL 

“Parassita”, “0.07%”. 

00.50 TG LA7 

Rubrica. “The Making of: 

Conduce Alessandro Tiberti 

00.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

01.45 CANZONI D’ESTATE. 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

Con James Kyson Lee 

01.15 STAR TREK: DEEP SPACE 

Pittori al lavoro” 

03.55 TG OLIMPICO. News 

Rubrica 

Musicale 

Telefilm. “Shock anafilattico” 

02.15 STUDIO SPORT 

NINE. Telefilm. “Riuniti” 


Satellite 


Radiofonia 


eirv 

CINEMA 1 

16.35 LE VERITÀ NEGATE. 

Film thriller (Australia, 2006). 
Con Susan Sarandon. 

Regia di Ann Turner 

18.20 SPECIALE: MANDELA 
DAY. Rubrica di cinema 
18.55 IL COLORE DELLA 
LIBERTÀ. Film drammatico 
(Belgio/Francia/Germania/ltalia 
/Sudafrica, 2007). 

Con Dennis Haysbert. 

Regia di Bilie August 
20.50 L0ADING EXTRA. Rubrica 
21.00 GIOVANI AQUILE. 

Film guerra (Francia/USA, 
2006). Con James Franco. 
Regia di Tony Bill 
23.25 VACANCY. 

Film thriller (USA, 2007). 

Con Kate Beckinsale. 

Regia di Nimród Antal 
00.50 L0ADING EXTRA. Rubrica 


CKV 

CINEMA 3 

15.15 IN DUE PER LA 
VITTORIA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Sean McNamara 

17.00 DESTINI INCROCIATI. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con Harrison Ford. 

Regia di Sydney Pollack 

19.15 SVALVOLATI ON THE 
R0AD. Film commedia (USA, 
2007). Regia di Walt Becker 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 STEPUP. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Channing Tatum. 

Regia di Anne Fletcher 

22.50 LA SCELTA DI J0EY. 

Film sentimentale (USA, 

2006). Con Vincent Pagano. 
Regia di James Quattrocchi 

00.30 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIAC0. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 LA LOCANDINA. Rubrica 

14.30 SPECIALE: GRINDH0USE 
NIGHT. Rubrica di cinema 

14.45 A CASA NOSTRA. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Regia di Francesca Comencini 

16.30 WATER. Film drammatico 
(FHong Kong/Corea del 
Sud/Tailandia, 2005). 

Regia di Deepa Mehta 
18.35 LA VIE EN ROSE. 

Film drammatico (Francia, 
2007). Regia di Olivier Dahan 
20.50 LA LOCANDINA. Rubrica 
21.00 ZUCKERI... COME 
DIVENTARE EBREO IN 7 
GIORNI. Film commedia 
(Germania, 2005). 

Regia di Dani Levy 
22.40 DREAMGIRLS. 

Film musicale (USA, 2006). 
Regia di Bill Condon 


CARTOON 

NETWORK 

16.30 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

16.40 CHOWEDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Cartoni 

17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Cartoni 

17.30 FL0R. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SH0WD0WN 

19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 

20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 

21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 QUINTA MARCIA. Doc. 
14.15 TOP GEAR. Doc. 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Turning Torso” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. ‘‘Supervisioni’’ 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Tosatore di alpaca” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 
20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. 
Documentario. 

21.00 BRAINIAC. Documentario. 
22.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 

“Un barbiere speciale”, 
“Vomitologo” 

24.00 TOP GEAR. Doc. 

00.55 COME È FATTO. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
15.00 ALL MUSIC L0VES... 

Musicale 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 
20.00 INBOX2.0. Musicale 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale 

23.30 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

00.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 



Variabile 



Temporali 



Nebbia 


Neve 


Vento: 

Debole 

J^oggJ. 


Moderato 

»-► 


Wt) . 

& 

Forte 

— 1 

i -> , a . 

Mare: 

Calmo 

2É. 

* 

— 






Mosso 


r - 

» 



Agitato 

Nord: nubi sparse associate a rovesci e locali temporali su zona 
Laghi, Alpi e Prealpi, parziale miglioramento dal pomeriggio, cielo 

poco nuvoloso altrove. 



Centro e Sardegna: cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso 


su tutte le regioni. 



Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: rovesci e locali temporali su zona Laghi, Alpi e Prealpi, cielo 
in genere sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: cielo sereno a parte locali addensamenti 
pomeridiani sulle zone interne. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 


Situazione: sul Mediterraneo nelle prossime ore il campo banco 
non subirà' grandi cambiamenti; sul Nord Italia la pressione 
tenderà 1 nuovamente a salire dopo il transito del sistema frontale. 
Nel Nord Europa una vasta circolazione ciclonica abbraccia il settore 
compreso tra il mare del Nord e la Finlandia. 



RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
06.13 PECHINO CHIAMA ROMA 
07.34 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
08.30 GR 1 SPORT 
08.37 PECHINO 2008 
09.06 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
10.09 PECHINO CHIAMA ROMA 
12.35 RADIO 1 MUISCA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 PECHINO CHIAMA ROMA 
17.03 RADI0CITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefano Mensurati 
19.22 RADI01 SPORT 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 RADI01 MUSIC CLUB 

23.10 RADI0SCRIGN0: CAMERA 

nRQPIIRA 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 
00.23 PECHINO 2008 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LILLO E IL VAGABONDO. 

Con Angelo Pintus e Stefania Lillo 

07.00 VIVA SDRAI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT 
08.00 CATERSP0RT OLIMPIADE 
09.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHIONE. Con Mauro Casciari 
11.00 TRAME. Regia di Giorgio Valletta 

12.10 LUOGHI NON COMUNI. 

“Seconda generazione” 

12.49 GR SPORT 

13.00 CAMPER. Con Marina Senesi 

13.40 VIVA SDRAI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

14.00 CATERSPORT OLIMPIADE. 

A cura di Renzo Ceresa 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 


18.00 SCATOLE CINESI. Con Gianluca 
Neri, Laura Piazzi e William Beccaro 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«SANTI IMPRENDITORI». 

Regia di Caterina Olivetti 
20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
P0PC0RNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
NEL FRATTEMPO... Di F. Trippanera 
22.40 VIVA SDRAI02. Di M. Mancini 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 
All'interno: ALLE 8 DELLA SERA 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45 - 10.45 -13.45- 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. Con I. Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 
11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 ALADIN0. L’ESTATE DELL’ARTE E 
DELLO SPETTACOLO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 ST0RYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO - CASTELLI IN 
ARIA. Con Edoardo Lombardi Vallauri 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.00 IL CARTELLONE. 

“Lucerna Festival” “Umbria Jazz 2008: 
Pietro Tonolo - Joe Chambers” 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Giovanna Scandale 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORNELLA VANONI CANTA DE ANDRE 
MURGIA SUONA PENSANDO AI NURAGHI 

A «Time in Jazz», il festival sardo allestito da Paolo Fresu a 
Berchidda, Omelia Vanoni stasera presenta una produzione 
originale della rassegna all'Agnata, il buen ritiro che scelse 
Fabrizio De André alle porte di Tempio. Con Paolo Jannacci 
(pianoforte) e Michele Ascolese (batteria) la serata ha come titolo 
«Una goccia di splendore», preso in prestito dalla «autobiografia 

per parole e immagini» 
curata da Guido Hararper, 
per ricordare Faber nel 
luogo da lui più amato. In 
scaletta, oltre ai pezzi di 


erchidda 



Una bellissima ragazza, ultima fatica della cantante milanese, brani 
rivisitati del cantautore genovese. Altra produzione originale del 
festival domani sera con il sassofonista Gavino Murgia. Eclettico 
musicista di «confine», sospeso tra jazz e radici etniche, suonatore 
anche di launeddas (strumento tradizionale sardo) e sperimentatore 
vocale, porta un nuovo spettacolo che si intitola «Megalitico». «Il 
progetto nasce appositamente per Berchidda con il Locus Festival di 
Locorotondo - spiega Murgia - Fresu mi chiese un lavoro originale 
per l'edizione 2008 il cui tema sarebbe stato l'architettura. Da sempre 
mi rapporto con il mio piccolo continente, la Sardegna, così ho 
pensato di indagare sul mondo nuragico, cercando elementi in 
comune con la musica. Ho costruito una serie di similitudini, ad 
esempio tra la stratificazione litica e quella sonora, tra il ritmo 
dell'architettura e quello musicale». Francesca Ortalli 


STRANEZZE In un giorno poco 
propizio per le sale italiane, do¬ 
mani esce l’hollywoodiano «Iden¬ 
tikit di un killer» con Richard Ge- 
re; il 29, nel bel mezzo della Mo¬ 
stra di Venezia, l’italiano «Anima 
nera» di Verzillo. Produttori auto¬ 
lesionisti o intimoriti dal tema? 

U di Alberto Crespi 



sempre meglio rifarsi al saggio Zen. Escono film 
anche in pieno agosto: e chi ti dice che sia un be¬ 
ne? Sono film piuttosto brutti: e chi ti dice che sia 
un male? 

Da anni si parla e straparla della «stagione estiva» 
- che di fatto, in Italia, non decolla - e poi, quan¬ 
do un film ha il coraggio leonino di uscire il 14 
agosto, si prende del folle autolesionista. Invece, 
come suggerisce il saggio Zen, la verità è più sfu¬ 




mata. C'è un dato indiscutibile: chi esce nella se¬ 
conda metà d'agosto lo fa perché non ha alterna¬ 
tive. I «big» della distribuzione come 01 e Medu¬ 
sa piazzano in questo periodo titoli che non tro¬ 
verebbero spazio nei momenti nevralgici della 
stagione. Ma c'è un altro aspetto: proprio perché i 
film in uscita sono marginali, minori - in una pa¬ 
rola: «sfigati» - fra di loro potrebbe nascondersi 
qualche sorpresa. O, come nel caso che analizzia¬ 
mo oggi, un tema sotterraneo eppure talmente 
forte da indurre al sospetto che la censura di mer¬ 
cato e la censura vera si diano, a volte, la mano. 

Il 14 esce Identikit di un delitto con Richard Gere, 
Claire Danes e (in un piccolo molo) la famosa 
cantante Avril Lavìgne. Lo dirige un regista enor¬ 
me, Andrew Lau, che insieme al concittadino An¬ 
dy Mak (sono entrambi di Hong Kong) ha firma¬ 
to la saga di Infemal Affairs, alla quale si è ispirato 
Scorsese per TheDeparted. Identikit di un delitto è il 
suo primo film hollywoodiano. Ha un cast note¬ 
vole, è violento, spettacolare, forte. Non bellissi¬ 
mo - fra poco vedremo perché - ma forte. Ora vi 
chiederete: perché esce il 14 agosto? Domanda 
sbagliata. La domanda giusta è: perché negli Usa 
non è uscito per nulla? Presentato in aprile a un 
festival, a giugno era direttamente nel mercato 
home-video. Va bene che non è prodotto da una 


major, ma possibile che un film con Richard Ge¬ 
re non trovi, in America, uno straccio di distribu¬ 
zione? 

Forse la risposta è nel tema. Identikit di un delitto 
parla di abusi sessuali, su uomini donne bambi¬ 
ni, che spesso sfociano nell'omicidio. Lo fa in ma¬ 
niera molto cruda. In più assume il punto di vista 
non della polizia, ma di una struttura sociale che 
negli Usa si chiama «public security» e che non 
ha nulla a che vedere con la nostra Pubblica Sicu¬ 
rezza di scelbiana memoria. Si tratta di assistenti 
sociali, senza armi né diritto di arresto, che moni- 
torano i pregiudicati per reati legati alla sfera ses¬ 
suale. Gere è uno di loro, e Claire Danes è la sua 
imberbe collega, nella consueta dinamica «sbirro 


Con troppi effettacci 
il film con Gere parla di 
abusi, maniaci sessuali e 
una polizia inetta. In più il 
regista Lau (di Hong Kong) 
ha attaccato Spielberg 



anziano e disincantato + sbirro giovane e ideali¬ 
sta». Solo che non sono sbirri. Sono persone che 
negli Usa esistono davvero e che, mediamente, 
devono tener d'occhio un migliaio di potenziali 
serial-killer a testa. Nel film Gere si convince che 
alcuni dei suoi «assistiti» abbiano dato vita a una 
rete pedofila - il titolo originale è The Flock, «il 
gregge» - colpevole di molti omicidi, nonché del 
rapimento di una minorenne. Lo dice alla poli¬ 
zia, che scoppia a ridere. Perciò indaga da solo. 
Con i risultati che vedrete - se vorrete - al cinema. 
Vuoi vedere che in America qualcuno non ha gra¬ 
dito che un cinese come Lau (vero nome Lau 
Wai-Keung) girasse un film assai più esplicito del¬ 
la media rassicurante dei film hollywoodiani, in 
cui si dice che la polizia americana è inefficiente e 
che l'America è un paese di maniaci sessuali? Ag¬ 
giungiamo che di recente Lau ha attaccato Spiel¬ 
berg, e forse capiremo qualcosa di più. Aggiungia¬ 
mo che ha criticato Spielberg per aver rinunciato 
alla collaborazione con le Olimpiadi di Pechino 
(«Sono scioccato dal suo ritiro, dovrebbe esser 
chiaro che le Olimpiadi sono un fatto sportivo e 
non c'entrano nulla con la politica») e capiremo 
altre cose ancora: Lau è hongkonghese, ma è 
pronto per il comuniSmo alla pechinese di oggi, 
e chissà come sarà rimasto Gere, uno dei più atti¬ 


vi sostenitori della causa tibetana. E se il film non 
fosse uscito perché Gere ha mandato Lau a quel 
paese? 

Curiosamente, il 14 esce un altro film su un adul¬ 
to che si fa giustizia da solo per il rapimento della 
figlia (Io vi troverò, con Liam Neeson) mentre il 29 
agosto, a Venezia in corso, esce un film italiano 
sulla pedofilia (Anima nera, di Raffaele Verzillo) 
in lista d'attesa dal 2006, anno della realizzazio¬ 
ne. Anche in questo caso, complimenti per il co¬ 
raggio e per la pazienza, ma certo Medusa (che 
l'ha messo in listino) gli ha regalato una data 
d'uscita quasi più infelice del Ferragosto. Il film è 
la storia di un amministratore di condominio 
(Antonio Friello) che rapisce, tortura e uccide 
bambini, e della strana coppia psicologa/sbirro 
(Giada Desideri e Luca Ward) che gli dà la caccia. 
Somiglia molto, nello stile, a Identikit di un delitto: 
ma non è un complimento. Entrambi i film af¬ 
frontano un tema delicatissimo a suon di effettac¬ 
ci. Ad esempio, quegli «strappi» sonori tipo carta 
vetrata lacerata, a sottolineare brutalità che maga¬ 
ri non si vedono, ma che si intuiscono fin trop¬ 
po. Inoltre Anima nera ha snodi narrativi vera¬ 
mente assurdi. Questo agosto 2008 porta al cine¬ 
ma un tema - la violenza sui minori - che avrebbe 
meritato uno svolgimento più equilibrato. 


LOCARNO Ieri un filmato sulle confessioni di chi ricattò governi sudamericani per conto degli Usa 

Nanni Moretti, viaggio sullo schermo con filmquiz 


■ di Lorenzo Buccella / Locamo 


D ura 19 minuti ed è un vero e proprio «fil- 
mquiz» che si articola come un gioco cine¬ 
filo con tanto di premio al vincitore. In cal¬ 
ce, la firma, quella di Nanni Moretti, che a sorpre¬ 
sa porta a Locamo uno «stravagante» omaggio da 
inserire a mo 1 di ciliegina sulla grande torta della 
retrospettiva a lui dedicata. Qualcosa di inedito e 
imprevedibile di cui si sa poco o nulla sui contenu¬ 
ti perché stretto nel consueto riserbo in stile mo- 
rettiano. Unici appigli, il fatto che si tratterà di un 
viaggio nel cinema dagli anni settanta ai giorni 
nostri, scritto diretto e interpretato dallo stesso 
Moretti, su quel dondolo di humour e passione a 
cui ci ha sempre abituato. E se questo sarà l'appun- 
tamento-evento della giornata di oggi, quella di 
ieri è stata solcata dal punteruolo politico di un 
documentario-thriller (nella sezione «Semaine de 


la Critique») che ha graffiato in immagine le con¬ 
fessioni di un «sicario dell'economia», pronto a 
confessarsi dopo esser stato per anni un «giocato¬ 
re sporco» degli interessi Usa nel resto del mondo. 
Girato e confezionato dal greco Stelios Kouloglou 
alternando materiali d'archivio, squarci contem¬ 
poranei e brevi ricostruzioni simil-fiction, Apology 
ofan Economie Hit Man è una sorta di ruvida prote¬ 
si visiva del libro Confessions ofan Economie Hit 
Man con cui nel 2004 l'americano John Perkins 
uscì allo scoperto, vuotando il sacco intorno al 
suo torbido passato. Per decenni, infatti, Perkins 
aveva vestito i panni spregiudicati del «killer eco¬ 
nomico», intrufolandosi nei gangli più complessi 
del potere di nazioni legate agli affari del petrolio 
per inquinarne le acque in modo vincolante. Ri¬ 
cattatore, spia, seduttore, burattinaio, questo l'in¬ 
vidiabile curriculum di mansioni svolte dall'uo¬ 
mo sotto copertura per indirizzare il tutto a un 


unico rigido scopo. Quello di attirare, attraverso il 
passaggio sottobanco di capitali clandestini, go¬ 
verni e clan di paesi del Terzo Mondo nelle rete di 
interessi degli Usa per poi poterli ricattare e domi¬ 
nare attraverso la grammatica politica della dipen¬ 
denza economica. La strategia di un'«usura» e di 
una messa in ginocchio di cui Perkins è stato atto¬ 
re in campo, non badando a scorciatoie nella ma¬ 
nipolazione di crediti milionari, promesse e inde¬ 
bitamenti. Soprattutto quando, nonostante 
l'esempio letale portato dal caso Allende, ci si im¬ 
batteva in personaggi resistenti come Roldos, pre¬ 
sidente ecuadoregno, e il generale Torrjos a Pana¬ 
ma, entrambi saldi nel non farsi circuire dalle in¬ 
gerenze americane e pronti a sfidare la morte di 
fronte all'escalation delle minacce. Anche perché 
dopo il lavoro ai fianchi dei killer economici co¬ 
me Perkins subentrava l'intervento chirurgico de¬ 
gli sciacalli. E il documentario, da questo punto di 


vista, lo mostra nella massima evidenza, giustap¬ 
ponendo in rapida sequenza gli ultimi discorsi 
dei due presidenti e subito le immagini di reperto¬ 
rio sui non-casuali incidenti aerei in cui hanno 
perso la vita. Robe pesanti, insomma, che ancora 
oggi premono sulla coscienza di un'intera nazio¬ 
ne così cinicamente stretta alle ragioni del pro¬ 
prio dollaro, da riuscire a sbarazzarsi di qualsiasi 
volontà di chiarezza sul passato. Non a caso, Pe¬ 
rkins, dopo esser stato pagato profumatamente 
perché mantenesse nel chiuso della sua memoria 
la scatola nera di questi segreti, ha deciso di buttar 
fuori tutto (o più probabilmente, quasi tutto) solo 
dopo aver assorbito lo choc defili settembre. 
«Gli americani erano così ingenui - dice - perché 
non capivano da dove proveniva quell'odio con¬ 
tro di loro. Io nel mio piccolo potevo sicuramente 
aiutarli». Un aiuto che alla fine del documentario 
si congiunge anche con l'atto di pubbliche scuse 
che Perkins proclama davanti a una platea stermi¬ 
nata di gente comune, assiepata al teatro Prome¬ 
teo di Quito. Indignazioni, proteste, cori e poi, di 
colpo, il silenzio squarciante e collettivo di chi ha 
scelto di trovarsi lì per cercare di capire e di avvici¬ 
narsi a qualche briciolo di verità e risposta in più. 


DETENUTI Quinto «no» a Chapman 

Niente libertà vigilata 
per l’assassino di Lennon 

■ Mark David Chapman, 53 anni l'assassino di 
John Lennon, si è visto negare per la quinta vol¬ 
ta la richiesta di libertà vigilata. L'uomo che la se¬ 
ra dell'8 dicembre 1980 sparò al cantante a 
Manhattan, è da 28 anni nel carcere di Attica, 
Sello stato di New York. Chapman per la quinta 
volta in 8 anni ha chiesto la libertà vigilata per 
buona condotta al «Parole Board», commissio¬ 
ne che valuta il comportamento dei detenuti. La 
Commissione ha detto no, sostenendo che farlo 
tornare libero non è nell'interesse della comuni¬ 
tà. Negli anni sono arrivate più di mille lettere 
contro un'eventuale scarcerazione del killer, per¬ 
cepito ancora come una minaccia per la vedova, 
Yoko Ono, e per i figli di Lennon. Nei giorni scor¬ 
si i fan di Lennon hanno protestato dopo che si 
è diffusa la notizia che Chapman intrattiene una 
volta l'anno relazioni con la moglie dal 1992. 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


L’incredibile Hulk Gomorra 


Il cavaliere oscuro Funny Games 


E venne il giorno II divo 


Sex and thè City 


Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di una 
cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

di Louis Letterier fantasy 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 
DalFomonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Il miliardario Bruce Wayne/Batman 
(Christian Baie) vive oggi in un 
mega-loft a Gotham City e si sposta a 
bordo della sua bat-moto. Il suo 
desiderio è quello di debellare il 
crimine organizzato della città. Chiede 
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary 
Oldman) e al procuratore distrettuale 
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme 
affronteranno il nemico di sempre, il 
malvagio Joker (Heath Ledger) che 
compie le sue malefatte su uno 
skateboard. 

di Christopher Nolan 


Stesso titolo, stesso regista. 

L’austriaco Haneke torna sul set del 
violento “Funny Games” e gira il 
remake americano con star 
intemazionali. George (Tim Roth), 
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto 
decidono di trascorrere le vacanze 
nella loro casa al lago, ma presto il 
loro soggiorno sarà “disturbato” da 
due ragazzi molto poco educati. 
Quando il film fu presentato a Cannes 
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia 
Meccanica dei nostri giorni. 

thriller 


Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e sconvolgono 
le menti delle persone. Un attacco 
terroristico? Un guasto in un 
centrale nucleare? Una cosa è certa, 
un evento catastrofico si è abbattuto 
sull'umanità sconvolta da 
inspiegabili suicidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di scienze in 
un liceo di una cittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

di M. Night Shyamalan thriller 


Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno in cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione mafiosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità, 
ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

di Paolo Sorrentino biografico 


Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato.. .Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze, Charlotte è finalmente incinta, 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenue. 

di Michael Patrick King commedia 


fantasy di Michael Haneke 


Roma 


3 Admiral piazza Vertano, 5 Tel. 068541195 


Riposo 

g Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

Ombre dal passato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 162 Un'estate al mare 

16:00-18:30-20:40-22:55 (E 5) 

Sala 3 356 II Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Sala 4 512 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 5) 

Sala 5 319 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 6 244 Hellboy II: The Golden Army 

15:55-18:20-20:40-22:55 (E 5) 

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 5) 

Sala 8 95 Hellboy II: The Golden Army 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 5) 

Salalo L'incredibile Hulk 

15:55-18:30-20:40-22:55 (E 5) 

g Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Riposo 

g Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Riposo 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala 3 135 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Sala 1 304 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 5) 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala 3 140 

Riposo 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 195 

Riposo 

Sala 2 220 

Riposo 

Sala 3 99 

Riposo 

Sala 4 119 

Riposo 

Sala 5 119 

Riposo 

Sala 6 

Riposo 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 400 

Riposo 

Sala 2 120 

Riposo 

Arena AgiS piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A In amore niente regole 

22:45 (E 5) 

Non è un paese per vecchi 

20:45 (E 5) 

Sala B La famiglia Savage 

22:30 (E 5) 

Il treno per il Darjeeling 

20:45 (E 5) 

Arena Cinema Di San Giuliano 

L'amore ai tempi del colera 

21.15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Questa notte è ancora nostra 

21:00-23:00 (E 6) 

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051 

X-FILES Voglio crederci 

21:15 (E 7) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

Away from her - Lontano da lei 

21:30 (E 6) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Un amore senza tempo 

21:00-23:00 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Riposo 

SalaB 

Riposo 

SalaC 

Riposo 

3 Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Sala 1 544 II Cavaliere Oscuro 

17:30-20:30 (E 5) 

Sala 2 505 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 5) 

Sala 3 140 Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 140 X-FILES Voglio crederci 

18:00-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 5 140 Agente Smart - Casino totale 

20:00-22:30 (E 5) 

Hulk 

17:30 (E 5) 

Sala 6 Ombre dal passato 

18:00-20:10-22:30 (E 5) 

3 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

X-FILES Voglio crederci 

17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Funny Games 

17:45-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Once 

17:00-19:00-20:40-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 4) 

Sala 2 

288 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 

198 

Ombre dal passato 

18:00-20:10-22:30 (E 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

_Riposo 

Sala 2 95 Riposo 

3 Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 

Riposo 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




L'amore ai tempi del colera 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 


Riposo 

Sala 2 


Hellboy II: The Golden Army 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Il Cavaliere Oscuro 

15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Un'estate al mare 

16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Il Cavaliere Oscuro 

15:00-18:00-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Agente Smart - Casino totale 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Wanted - Scegli il tuo destino 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Ombre dal passato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:50-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

X-FILES Voglio crederci 

15:30-17:45-20:00-22:25 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

The Love Guru 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Lui, lei e babydog 

15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 



Riposo 

Sala 2 


Il Cavaliere Oscuro 

19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Funny Games 

17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Un'estate al mare 

17.55-20.15-22.35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


X-FILES Voglio crederci 

18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Agente Smart - Casino totale 

18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Il Cavaliere Oscuro 

18.10-21.10 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 



Riposo 

Sala 9 



Riposo 

Salalo 


Hellboy II: The Golden Army 

17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 


3 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 

3 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Dona, 52/60 Tel. 0639721446 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Riposo 


Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-22:00 (E 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Riposo 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Riposo 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tei. 0661662413 

Sala Giove 

Riposo 

Sala Marte 

Riposo 

Sala Mercurio 

Riposo 

Sala Saturno Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere II Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Riposo 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Riposo 

g Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 

Riposo 

Sala 2 33 

Riposo 

Sala 3 114 

Riposo 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Sala 1 X-FILES Voglio crederci 

16:30-18:30-20:30-22:50 (E 6) 

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6) 

Sala 3 Gomorra 

18:00-21:00 (E 6) 

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 

16:45-18:50-20:50-22:50 (E 6) 

Sala 5 II Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (E 6) 

Sala 6 Funny Games 

16:40-18:40-20:30-22:40 (E 6) 

Sala 7 II Cavaliere Oscuro 

16:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 

16:30 (E 6) 

Sala 9 ANTEPRIMA 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Sala 1 Once 

16.10-18.30-20.45-22.50 (E 5) 

Sala 2 12 

17.45-20.25 (E 5) 

Il Cavaliere Oscuro 

16.00-22.45 (E 5) 


Sala 3 

Persepolis 

16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5,00) 

Sala 4 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 16.30-22.50 (E 5) 


Noi due sconosciuti 

18.30-20.45 (E 5) 

Sala 5 

La notte dei girasoli 

16.20-18.25-20.45-22.50 (E 2,5) 

Sala 6 

Il Divo 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 5) 

Sala 7 

Gomorra 

16.00-18.15-20.30-22.50 (E 5) 

Sala 8 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 



16.30-18.30-20.50- (E 5) 


Funny Games 

22.50 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 

Riposo 

Sala 2 

148 

Riposo 

Sala 3 

94 

Riposo 

Sala 4 

148 

Riposo 

g Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 

Riposo 

Sala 2 

320 

Riposo 

g Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

g Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 

Riposo 

SalaB 

93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:10-22:45 (E 5,5) 

Sala 2 

X-FILES Voglio crederci 

18:00-20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

18:00-20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Funny Games 

18:00-20:20-22:30 (E 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 5) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Riposo 

Smeraldo 


Riposo 

Topazio 


Riposo 

Zaffiro 


Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 5) 

Sala 2 

Ombre dal passato 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 

Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

X-FILES Voglio crederci 

18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 
0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

Oggi ore 21.15 Lisistrata Regia Sergio 
Ammirata. Di Aristofane. Direttore Sergio 
Ammirata. 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 


via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 


COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL' 
AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Arbonamenti 
2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par¬ 
tire da 100 euro. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 


RIPOSO 

ARCOBALENO 


via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 


Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 


DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 


presso Terrazze dei Mercati di Traiano, 
Via IV Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 


GIRONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Oggi ore 21.00 Alla scoperta di Roma Re¬ 
gia P. Gatti. 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 -Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 
065881021 

RIPOSO 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 
0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 



















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 


mercoledì 13 agosto 2008 


Provincia di Roma 


53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Sala Arena 


Il Divo 

21:30 

Stari 

135 

Agente Smart - Casino totale 

18.15-20.35-22.55 (E 5) 

Star 2 

409 

Il Cavaliere Oscuro 

18.15-21.10 (E 5) 

Star 3 

181 

X-FILES Voglio crederci 

18.40-20.50-23.00 (E 5) 

Star 4 


Nella rete del serial killer 

18.20-20.40-23.00 (E 5) 

Star 5 

219 

Il Cavaliere Oscuro 

19.00-21.55 (E 5) 

Star 6 

119 

Il Cavaliere Oscuro 

19.45-22.40 (E 5) 

Star 7 

198 

Ombre dal passato 

18.45-20.45-22.40 (E 5) 

Star 8 

90 

Hellboy II: The Golden Army 

18.15-20.35-23.00 (E 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Il Divo 

20:30-22:30 (E 4) 



Un amore senza tempo 

21:00-23:00 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




Riposo 

Sala 2 


Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 


X-FILES Voglio crederci 

18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 5 



Riposo 

g Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Il Cavaliere Oscuro 

19.30-22.40 (E 5,50) 

Sala 2 

133 

Hellboy II: The Golden Army 

20.20-22.40 (E 5,50) 

Sala 3 

133 

Il Cavaliere Oscuro 

21.40 (E 5,50) 

Sala 4 

133 

X-FILES Voglio crederci 

20.10-22.45 (E 5,50) 

Sala 5 

135 

Agente Smart - Casino totale 

20:20 (E 5,50) 



Wanted - Scegli il tuo destino 

22.45 (E 5,50) 

Sala 6 

135 

Nella rete del serial killer 

20:20-22:45 (E 5,50) 

Sala 7 

133 

Ombre dal passato 

20.30-22.40 (E 5,50) 

g Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tei. 899788678 

Salai 


Hellboy II: The Golden Army 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 5,5) 

Sala 2 


Wanted - Scegli il tuo destino 

14:35-16:50-19:05-21:20 (E 5,5) 

Sala 3 


Agente Smart - Casino totale 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,5) 

Sala 4 


Il Cavaliere Oscuro 

13:15-16:10-19:10-22:10 (E 5,5) 

Sala 5 


X-FILES Voglio crederci 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 6 


Hellboy II: The Golden Army 

13:50-16:20-18:55-21:25 (E 5,5) 

Sala 7 


Ombre dal passato 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:35 (E 5,5) 

Sala 8 


Il Cavaliere Oscuro 

15:10-18:10-21:10 (E 5,5) 

Sala 9 


Il Cavaliere Oscuro 

14:20-17:20-20:20 (E 5,5) 

Salalo 


Funny Games 

19:50-22:15 (E 5,5) 



Impy e il mistero dell'Isola magica 13:40-15:30-17:20 (E 5,5) 

Salali 


Nella rete del serial killer 

14:50-17:15-19:40-22:00 (E 5,5) 

Sala 12 


Un'estate al mare 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 13 


The Love Guru 

14:40-16:50-18:40-20:35-22:30 (E 5,5) 

Sala 14 


Il Cavaliere Oscuro 

13:40-16:40-19:40-22:35 (E 5,5) 

Vis Pathe' 

Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 


Salai 


Agente Smart - Casino totale 

17.40-20.00-22.20 

Sala 2 


Il Cavaliere Oscuro 

16.20-19.15-22.15 

Sala 3 


Il Cavaliere Oscuro 

18.30-21.35 

Sala 4 


Ombre dal passato 

17.45-20.15-22.25- 

Sala 5 


Funny Games 

17.20-19.50-22.20 

Sala 6 


L'incredibile Hulk 

17.25-20.10-22.30 

Sala 7 


The Love Guru 

16.30-18.30-20.30-22.30 

Sala 8 


X-FILES Voglio crederci 

17.40-20.10-22.20 

Sala 9 


Wanted - Scegli il tuo destino 

16.25-19.00-21.35 

Salalo 


Un'estate al mare 

17.25-20.00-22.30 

Salali 


Hellboy II: The Golden Army 

17.20-20.00-22.30 

Sala 12 


Il Cavaliere Oscuro 

17.35-20.45 


53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Il Cavaliere Oscuro 

19.10-22.10 (E 7,50) 

Salai 

1 47 Nella rete del serial killer 

19.50-22.20 (E 7,50) 

Sala 3 

446 II Cavaliere Oscuro 

19.00-22.00 (E 7,50) 

Sala 4 

130 II Cavaliere Oscuro 

-20.30 (E 7,50) 

Sala 5 

1 94 X-FILES Voglio crederci 

20.00-22.15 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

20.00- (E 5,5) 

Sala 2 

Il peggior allenatore del mondo 

17:50-20:00-22:10 (E 5,5) 

Sala 3 

Ombre dal passato 

19:00-21:00 (E 5,5) 

Sala 4 

Le morti di lan Stone 

22.50 (E 5,5) 


Wanted - Scegli il tuo destino 

20:20 (E 5,5) 

Sala 5 

Hellboy II: The Golden Army 

18:40-21:20 (E 5,5) 

Sala 6 

Hellboy II: The Golden Army 

19:40-22:20 (E 5,5) 

Sala 7 

Il Cavaliere Oscuro 

18.30-21.30 (E 5,5) 

Sala 8 

Il Cavaliere Oscuro 

19.30-22.30 (E 5,5) 

Sala 9 

The Love Guru 

18:00-20:10-22:20 (E 5,5) 

Salalo 

Nella rete del serial killer 

19:55-22:45 (E 5,5) 

Salali 

Il Cavaliere Oscuro 

18:55-21:55 (E 5,5) 

Sala 12 

Il Cavaliere Oscuro 

20:35 (E 5,5) 

Sala 13 

X-FILES Voglio crederci 

19:15-21:45 (E 5,5) 

Sala 14 

Hellboy II: The Golden Army 

22:05 (E 5,5) 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

19.25 (E 5,5) 

Sala 15 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.15-20.45 (E 5,5) 

Sala 16 

Funny Games 

19.35-22:15 (E 5,5) 

Sala 17 

Agente Smart - Casino totale 

20.05-22.35 (E 5,5) 

Sala 18 

Il Cavaliere Oscuro 

18:05-21:05 (E 5,5) 


Teatri 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 


Riposo 

Sala Medium 300 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

Parlami d'amore 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 

Milano Palermo - Il ritorno 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

9 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981 006 

Salai 

292 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

X-FILES Voglio crederci 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Ombre dal passato 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


• Bracciano 


3 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 II Cavaliere Oscuro _ 18:00-21:30 

Sala 2 170 -2 Livello del terrore 18:10-20:20-22:30 

• Campagnano Di Roma 
Splendor 

Riposa 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Riposa 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 




Riposo (E 4) 

De Sica 


Riposo (E 4) 

Fellini 


Riposo (E 4) 

Mastroianni 

Once 

20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 


Riposo (E 4) 

Sergio Leone 


Riposo (E 4) 

Tognazzi 

Il Cavaliere Oscuro 

19:30-22:30 (E 4) 

Traisi 

Funny Games 

20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 


Riposo (E 4) 

• Fiano Romano 

g Cineplex Feronia via Milano, 1 5 Tel. 0765451249 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

17.30-21.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Hellboy II: The Golden Army 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

X-FILES Voglio crederci 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Funny Games 

22.30 (E 7; Rid. 5,50) 


Un'estate al mare 

17.30-20.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 


Riposo 

Sala 8 

Agente Smart - Casino totale 

17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 

Il Cavaliere Oscuro 

19:05-22:15 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

g Ugc Cine Cite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

16:45-19:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il Cavaliere Oscuro 

15:15-18:10-21:10 (E 5,5) 

Sala 3 

Il mio sogno più grande 

16:30-20:30 (E 5,5) 


Il Cavaliere Oscuro 

17:40-20:35 (E 5,5) 

Sala 4 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 18:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 5 

Agente Smart - Casino totale 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5) 

Sala 6 

Un'estate al mare 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 7 

Hellboy II: The Golden Army 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5) 

Sala 8 

Ombre dal passato 

15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 5,5) 

Sala 9 

Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00 (E 5,5) 

Salalo 

Funny Games 

20:00-22:20 (E 5,5) 

Salali 

Hellboy II: The Golden Army 

16:50-19:10-21:30 (E 5,5) 

Sala 12 

The Love Guru 

15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 5,5) 

Sala 13 

Il Cavaliere Oscuro 

15:45-18:40-21:40 (E 5,5) 

Sala 14 

Il Cavaliere Oscuro 

16:20-19:15-22:10 (E 5,5) 

Sala 15 


Riposo 

Sala 16 


Riposo 

Sala 17 

Grace is gone 

15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 5,5) 

Sala 18 

E venne il giorno 

15:00-18:50-22:40 (E 5,5) 

Sala 19 

Un amore di testimone 

16:50-20:40 (E 5,5) 

Sala 20 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 21 

Le morti di lan Stone 

16:10-18:10-20:10-22:20 (E 5,5) 

Sala 22 

L'incredibile Hulk 

15:10-17:30-20:00-22:15 (E 5,5) 

Sala 23 

Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 24 

X-FILES Voglio crederci 

15:30-17:40-20:10-22:30 (E 5,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 


Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 


• Genzano Di Roma 

• Velletri 

g Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Augustus Multisala 

Blu 

Riposo 

Sala Fabrizi Funny Games 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Verde 

Riposo 

Sala Gassmann II Cavaliere Oscuro 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 


Sala Sordi Once 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

g Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

SalaVobnte' Il mio sogno più grande 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Riposo 

1 LATINA il 

• Grottaferrata 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

Arena Corso Gomorra 

21:30 (E 4,5) 

Riposo 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

18:00-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Riposo 

Sala 2 II mio sogno più grande 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Riposo 

Sala 3 Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Guidonia Montecelio 

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30 (E 4) 

g Planet Multisala Tei. 07743061 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala Al Wanted - Scegli il tuo destino 

18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala A3 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:30 (E 5) 

Sala 2 X-FILES Voglio crederci 

18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala A5 Le morti di lan Stone 

18:20-20:40-22:40 (E 5) 

Sala 3 Ombre dal passato 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala A7 Hellboy II: The Golden Army 

18:10-20:30-22:50 (E 5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala A9 II Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (E 5) 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:30 (E 4,5) 

X-FILES Voglio crederci 

18:20-20:40-22:40 (E 6) 

Sala 2 II Cavaliere Oscuro 

18:30-22:30 (E 4,5) 

Sala B2 Funny Games 

18:10-20:30-22:50 (E 5) 

Sala B4 Un'estate al mare 

18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3) 

I Provincia di Latina 

Sala B6 Ombre dal passato 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Formia 

Sala B8 Agente Smart - Casino totale 

18:20-20:30-22:40 (E 5) 

g Multisala Del Mare Tel. 0771770427 

Sala B10 II Cavaliere Oscuro 

19:00-22:30 (E 5) 

SalaAntonioni Chiamata senza risposta 

21:00-23:00 (E 4) 

• Ladispoli 

Sala Fellini Fine pena mai 

21:00-23:00 (E 4) 

Lucciola Tel. 099222698 

Sala Gassman 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

21:00-23:00 (E 4) 

X-FILES Voglio crederci 

18:30-21:30 (E 5) 

Sala Mandova X-FILES Voglio crederci 

21:00-23:00 

• Manziana 


Sala Monicelli Gomorra 

20:00-22:30 (E 4) 



Sala Risi Funny Games 

21:00-23:00 (E 4) 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Sala Sordi II Cavaliere Oscuro 

20:00-22:30 (E 4) 

Riposo (E 2,50) 

Sala Volontè Funny Games 

23:00 (E 4) 

4 minuti 

21:30 (E 2,50; Rid. 2,5) 

Ratatouille 

21:00 (E 4) 

• Monterotondo 

• Gaeta 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Riposo 

X-FILES Voglio crederci 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Riposo 

• Sabaudia 

• POMEZIA 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Il resto della notte 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala 2 Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 Non pensarci 

20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Come d'incanto 

18:30 (E 6,5) 

Sala 5 

Riposo 

• Sperlonga 

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 

18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Arena Augusto Tei. 0771548644 

• Santa Marinella 

Impy e il mistero dell'isola magica 

20:45 

Arena Lucciola via Aurelia, 31 1 


Augusto Tel. 0771548644 

Scusa ma ti chiamo amore 

21:00-23:00 (E 6) 

X-FILES Voglio crederci 

20:30-22:45 (E 4) 

• Tivoli 

• Terracina 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 

Riposo 

Ombre dal passato 

21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 

Sala Vesta 

Riposo 

g Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tei. 0773701733 

• Trevignano Romano 

Riposo (E 7; Rid. 6,00) 

Arena Palma Tei. 0649999763 



Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

X-FILES Voglio crederci 

21:30 (E 4,5) 

Il Cavaliere Oscuro 

19:00-22:30 (E 6) 

Palma Tel. 069999796 

Sala 2 lo sono leggenda 

19:00-21:00-23:00 (E 2,5) 

Nessuna qualità agli eroi 

19:30-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 Sex and thè City 

18:00-20:30-23:00 (E 2,5) 

Sala B 12 

19:00-21:40 (E 4,5) 

Sala 4 Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 2,5) 


Servizio SA1S de l’Unità. 

Due modi per essere sempre informati. 

Puoi sceglierli entrambi. 

news e striscia rossa 


r news 

servizio in abbonamento 

1 Ogni giorno NEWS in tempo reale via SMS 1 

1 sul tuo telefonino. 

(3 SMS al giorno) 1 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 

vecchio abbonamento 

invia UNITA ON al numero 48485. 




striscia rossa 


servizio in abbonamento 


ULTIME 
N afilli 
AHCHL IN 
VIGNÉTTA 


Un SMS al giorno 

con la Striscia Rossa della testata. 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 
vecchio abbonamento 
invia STRISCIAROSSA ON al numero 48485. 


Per maggiori informazioni visita il sito WWW.unita.it 



OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

passaggi segreti 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 
065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 


via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti 
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona¬ 
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in "I 
nipoti del sindaco" di E.Scarpetta - "Que¬ 
sti fantasmi" di E. De Filippo - "Come si 
rapina una banca" di S. Fayad - "Mada¬ 
ma Sangenella" di E. Scarpetta Orario 
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 - 
13.00 e 15.00 - 20.00 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA 
A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 
0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA 
B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 
0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 
065894875 

RIPOSO 


vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 


TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Chi ha chiamato la befana? 

Di M.Falaguasta e D.De Santis. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acguasparta, 16 - Tel. 
0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 


RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 


TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 


TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 
0625209633 

RIPOSO 


RIPOSO 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 
06-21707618 


RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA¬ 
LA SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 
SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI 
ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 
0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 
0686800125 

Oggi ore 21.30 Le Quattro Stagioni Diret¬ 
tore F.Carotenuto. 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 
0648160255 

Oggi ore n.d. Giselle Regia di B.Menegat- 
ti. Direttore A.D'Agostini. 































































































































































































































































































































ALEXANDER DUBCEK È STATO IL SIMBOLO DI UNA STAGIONE IRRIPETIBILE 

DI GRANDI SPERANZE E DOLOROSE DISILLUSIONI. 


Le chiavi 

del tempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 


In edicola il 20 agosto 

in occasione del 40° anniversario 

dell'invasione sovietica 

in Cecoslovacchia 

a soli 7,50 € in più 

rispetto al prezzo del quotidiano. 


JIRI HOCHMAN 
LUCIANO ANTONET1 



IL SOCIALISMO 
DAL VOLTO UMANO 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 









IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


GUIDE In un libro Ignacio Ra- 
monet e Ramón Chao racconta¬ 
no per ogni «arrondissement» i 
luoghi e i protagonisti di tutte le 
rivolte scoppiate nella «capitale 
dei ribelli». Dalle sommosse 
medioevali al ’48, dalla Comu¬ 
ne al Maggio francese 



■ di Felice Piemontese 


_23 

mercoledì 13 agosto 2008 


EX LIBRIS 


La vittoria 
sarà di coloro 
che avranno 
saputo provocare 
il disordine 
senza amarlo. 


Guy Debord 
«L’internazionale situazionista» 



he il fascino di Parigi derivi, in parte almeno, dal 
fatto che la capitale francese sia stata, per alcuni 
secoli, «l'epicentro di tutti gli sconvolgimenti, 
anche i più impensabili», e di conseguenza «il 
luogo di raduno di tutti i ribelli», è un fatto diffi¬ 
cilmente contestabile. È difficile spiegare per¬ 
ché, ma di sicuro i parigini sono stati, fin dal Me¬ 
dioevo, i più pronti a scendere in piazza, a ribel¬ 
larsi all'autorità, a rivendicare libertà nei con¬ 
fronti di un potere dispotico e assolutista. Tra le 
conseguenze di tutto ciò, il fatto che gli artisti, 
gli innovatori, gli spiriti liberi di tutto il mondo 
abbiano sentito il bisogno di «farsi parigini», per 
un breve periodo o per sempre. Ecco dunque «il 
mito di Parigi» indagato acutamente da Giovan¬ 
ni Macchia, ecco la Parigi «capitale del XIX seco¬ 
lo» cui Walter Benjamin pensò di dedicare 
un'opera sconfinata, ecco la Parigi «festa mobi¬ 
le» descritta da Hemingway nelle sue pagine for¬ 
se più sincere e ispirate. Di tutto questo, ahimè, 
resta quasi solo il ricordo, dal momento che i pa¬ 



ia società dello spettacolo, il testo che descrive 
con almeno trent'anni di anticipo ciò che sareb¬ 
be accaduto nel mondo occidentale, ignorato al¬ 
l'epoca dalla cultura ufficiale e oggi ampiamen¬ 
te citato perfino negli editoriali di Repubblica. 
Ma, naturalmente, ogni quartiere ha la sua par¬ 
te: Marx abitò nel VII e vi fece conoscenza con 
Chopin ed Heine, Lenin soggiornò con la mo¬ 
glie in me Marie-Rose dal 1909 al 1912, Hò Chi 
Minh sviluppava foto per guadagnarsi la vita, 
mentre i futuri leaders cinesi Zhou En-lai e 
Deng Xiaoping lavoravano come operai alla Re¬ 
nault abitando in un sudicio alberghetto di pla¬ 
ce d'Italie che da tempo non esiste più. Questo 
per dire di chi aveva fatto della rivoluzione poli¬ 
tica e sociale un motivo di vita. Ma nelle pagine 
di Chao e Ramonet c'è spazio anche per il bandi¬ 
to-intellettuale Lacenaire («sono nato assassino 
come si nasce poeta») e per la banda Bonnot, 
per la bella Otero e per Abelardo ed Eloisa, e per 
alcuni almeno degli artisti e degli scrittori che 
tra la fine dell'Ottocento e i primi decenni del se¬ 
colo successivo fecero di Parigi la capitale mon¬ 
diale della ricerca artistica. Artaud (che vediamo 
in azione alla Rhumerie Martiniquaise, che esi¬ 
ste ancora in boulevard Saint-Germain) e Bre- 
ton, Joyce e la Shakespeare&Company che pub¬ 
blicò Ulisse, Picasso che realizza Guemica nello 



Parigi ribelle: in alto una manifestazione nel ’68; sopra, le barricate della Comune di Parigi; sotto una mappa psicogeografica di Guy Debord 





rigirìi sono stati in parte scacciati dalla loro città, 
che si è trasformata in vetrina dell'opulenza e 
del lusso e per questo è quasi interdetta ai ceti 
popolari, ai piccoli artigiani, agli intellettuali po¬ 
veri che erano in qualche modo i depositari del¬ 
lo spirito del luogo. Ma è vero anche che alme¬ 
no fino alla fine degli anni Sessanta del secolo 
scorso, Parigi - come l'ha poeticamente evocata 
il solitamente sulfureo Guy Debord - «era una 
città così bella che moltissimi hanno preferito 
vivervi da poveri, piuttosto che essere ricchi al¬ 
trove». 

Sono considerazioni di questo tipo che hanno 
spinto due giornalisti-scrittori, ispanici d'origi¬ 
ne ma parigini d'elezione, e cioè Ramón Chao 
(padre del cantante Manu, alfiere della lotta an- 
ti-globalizzazione) e Ignacio Ramonet (direttore 
del Monde diplomatique) a realizzare una Guide 
du Paris rebelle. Una vera e propria guida, che - 
senza la pretesa di essere del tutto esaustiva - ri¬ 
corda, per ognuno dei venti arrondissements pa¬ 
rigini, chi sono i personaggi, a diverso titolo de¬ 
gni della qualifica di «ribelle», che ci hanno abi¬ 
tato, in quali circostanze della loro vita, frequen¬ 
tando chi, facendo cosa. Ne vien fuori un polifo¬ 
nico romanzo di piacevole lettura, ma anche 
una mappa di possibili percorsi in una Parigi di¬ 
versa da quella dei normali itinerari turistici, e 


dunque ricca di sorprese. 

Apprendiamo ad esempio che la parola banica- 
de, utilizzata poi in tutte le lingue del mondo 
per designare «rivolta di strada» o «moti urba¬ 
ni», è stata inventata a Parigi nel 1588, in occa¬ 
sione di una protesta di studenti della Sorbona 
in place Maubert, a partire da uno degli oggetti 


più usati in quella occasione: baniques, botti di 
legno normalmente usate per il vino e nella cir¬ 
costanza riempite di pietre e di sabbia, che i ma¬ 
nifestanti utilizzarono per bloccare le strade. E 
poco importa se in quella occasione i manife¬ 
stanti non erano ribelli assetati di libertà, ma gio¬ 
vani «ultracattolici, intolleranti e fanatici», cer¬ 


to è che da allora nelle strade parigine erigere 
barricate è stata una delle attività più praticate 
dalla popolazione, ininterrottamente fino a qua- 
rant'anni fa (e fu proprio per rendere più difficili 
i blocchi delle strette strade della Parigi medieva¬ 
le, che nell'Ottocento il prefetto di polizia baro¬ 
ne Haussmann realizzò colossali sventramenti 
e costmì i grands boulevards che cambiarono il 
volto della città). 

In questa che, come ricordano gli autori, «è la 
prima mappatura dei luoghi in cui hanno vissu¬ 
to e agito rivoluzionari, scrittori, artisti ribelli e 
barricadieri», naturalmente molto diseguale è 
lo spazio dedicato ai diversi arrondissements. 
Se, per esempio, il borghesissimo XVI (dove, per 
intenderci, Sarkozy ha ottenuto l'86 per cento 
dei consensi) è presente «per onor di firma», un 
quartiere come il V (dove c'è la Sorbona) ha una 
ricchissima messe di personaggi, che vanno dal 
poeta quattrocentesco Villon al sotto-coman¬ 
dante Marcos, da George Sand a Freud, da He¬ 
mingway al già citato Debord, che in un bistrot 
di me de l'Estrapade («bevendo quotidianamen¬ 
te più bicchieri di vino di quante menzogne di¬ 
ca un sindacato durante tutta la durata di uno 
sciopero selvaggio», cito dal suo libro più bello e 
dal titolo-palindromo, e ciò è In ginim irnus nocte 
et consumimur igni ) elaborò certo alcune tesi de 


studio di me des Grands-Augustins, e si potreb¬ 
be continuare all'infinito, anche con l'ausilio di 
altri libri (come quelli di Dan Franck pubblicati 
anche in Italia) che gli autori hanno tenuto pre¬ 
senti. 

Né l'ottica decisamente sinistrorsa di Chao e Ra¬ 
monet li induce a ignorare chi, partendo dalla ri¬ 
volta anti-borghese, è finito su sponde opposte: 
il grande Céline, ad esempio, parigino purosan¬ 
gue, che dal settimo piano della sua abitazione 
di me Girardon, a Montmartre, descriverà in pa¬ 
gine memorabili (Féeriepolir ime ante fois) i bom¬ 
bardamenti su Parigi, prima della fuga dispera¬ 
ta, e dissennata, nella Germania nazista vicina 
al crollo). Insomma un ritratto per molti versi 
sorprendente di una città che fu a lungo «la mec¬ 
ca dello spirito rivoluzionario», e che ancora 
adesso, secondo gli autori (ma forse è vero solo 
in parte) conserva uno spirito protestatario che 
la induce «a preferire i disordini all'ingiustizia». 


Guide du Paris rebelle 

j Ramón Chao 
Ignacio Ramonet 
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Non vogliono immigrati 
ma li sfruttano 

Cara Unità, 

l'articolo di domenica scorsa sulla "caccia al clan¬ 
destino in spiaggia" mi ha fatto indignare quan¬ 
to altrettanto... arrabbiare. Vonei chiedere a que¬ 
sti bravi "crociati padani" come mai non denun¬ 
ciano i tanti lavoratori in "nero" che vengono 
quotidianamente sfruttati nel loro magico 
nord. Non c'è neanche bisogno di andare in 
spiagga, basta entrare in un cantiere. Forse per¬ 
ché visto che "comandano loro" hanno anche il 
diritto di sfruttarli?!? Prendersela con chi è più 
debole ed indifeso non è sintomo di coraggio 
ma solo di vigliaccheria. 

Andrea Gorgone, Meda (Mi) 

Georgia, facciamo 
tacere le armi 

Egregio direttore, 

per quanto sta accadendo tra la Georgia e la Rus¬ 
sia potremmo cinicamente esordire afferman¬ 
do: il lupo perde il pelo ma non il vizio. In effetti 
la questione mi appare più complessa. D'altra 


parte se parliamo di lupi dovremmo amaramen¬ 
te commentare che ve ne sono tanti e non si ve¬ 
stono solo da lupi ma compiono mostruosità 
che non credo vi possa essere in natura un ani¬ 
male tanto cmdele e efferato come l'uomo. Ho 
degli amici georgiani a Tblisi e il loro dolore è an¬ 
che mio. Tra le montagne del Caucaso oggi si 
sta maturando una tragedia che è il prezzo delle 
paure e delle ambizioni, del potere e della impu¬ 
denza di coloro che reggono le sorti della Federa¬ 
zione russa che dispiega i suoi confini per oltre 
settecento chilometri in Georgia. Un lembo di 
terra tra la Russia e la Turchia, l'Armenia e l'Azer- 
baijan. Si possono fermare i carri armati, far tace¬ 
re il crepitio delle armi con una tregua che la di¬ 
plomazia internazionale può mettere in atto, 
ma restano sul campo migliaia di morti, feriti, 
di disperati e terrorizzati giovani e meno giova¬ 
ni. Tutto questo perché? Perché la federazione 
russa soffre dell'antico timore di sentirsi circon¬ 
data? Perché le fa gola l'oro nero e ne vuole il to¬ 
tale controllo per tenere sotto scacco l'occidente 
europeo? Perché sogna di ritornare una grande 
potenza mondiale e superare gli statunitensi? È 
possibile che ancora oggi dobbiamo ricorrere all' 
uso delle armi che la ragione non possa surrogar¬ 
le con le parole e le trattative? Ma ciò che più mi 
sconcerta è che tragedie come queste saranno 
tra breve obliate e che l'opinione pubblica mon¬ 
diale le accetterà come un male minore. È il prez¬ 
zo, purtroppo, di una barbarie che non riuscia¬ 
mo a estirpare dal nostro Dna ma che vorrei che 
almeno nel Parlamento italiano e mediatico si 
spendesse una parola chiara e ferma contro tut¬ 
te queste crudeltà rese ancora più tenibili se eser¬ 
citate da uno stato sovrano, che si definisce de¬ 
mocratico, nei confronti di un vicino. 

Riccardo Alfonso 


Nel Caucaso serve 
una Russia forte 

Cara Unità, 

molti ritengono che la Russia sbagli ad imporsi 
quale punto di riferimento per le condizioni 
geopolitiche del Caucaso. Personamente invece 
ritengo che una forte egemonia politico-milita¬ 
re russa in quella regione, e cuscinetto tra Cina 
ed Europa, sia per noi europei, pulcini in cresci¬ 
ta, fondamentale per un armonico ed indipen¬ 
dente cammino di cresciata della Ue, e nostro, 
ultima piuma di coda con quel poco di governo 
che ci troviamo ad avere. Bene fa Putin ad agire 
come ritiene più opportuno. Ora basta ed avan¬ 
za al molo di reggicoda che la Russia teneva in 
questi ultimi anni a quei bancorettieri di ameri¬ 
cani. 

Francy Huber 

La diplomazia 
di Berlusconi 

Cara Unità, 

mi aiuti! Nonostante gli sforzi, non riesco ad im¬ 
maginare il cavaliere di Arcore nei panni del pa¬ 
cificatore intemazionale, nella guerra fra Russia 
e Georgia. Ieri il Tg5 ha esordito con "il premier 
fa pressing su Putin. .."e immaginavo Galliani 
spedito in tutta fretta a Mosca. Oppure rivedevo 
il gesto delle coma durante una foto di gruppo 
di statisti, o la battuta sul socialista Schultz (un 
molo di kapò in una finction per una delle sue 
reti Tv) in occasione dell'allucinante semestre 
europeo a presidenza italica. Non riesco a veder¬ 
lo in un serio dibattito triangolare sulla Georgia 
con l'amico George Bush, riverito fino alla genu¬ 
flessione (per dirla con Edmondo Berselli) e 


l'amico Vladimir Putin (ospite gradito in una 
delle ville sarde). Ci si mette anche La Russa, 
pronto a spedire i suoi "arditi" in Georgia non si 
sa dove e non si sa nemmeno per che fare. In 
questo piccolo quadro, l'unica cosa che mi vie¬ 
ne in mente, sicuramente più realistica, è che 
Putin abbia rivolto al cavaliere, in romanesco 
per farsi capire meglio, quella supplica più volte 
elevata da Gigi Proietti, un classico:"Nun me 
rompe er ca”... Cordiali saluti, 

Giovanni Di Nino 

Sono tantissimi 
i medici precari 

Spettile Redazione l'Unità, 
apprendo dalla lettura odierna del vostro quoti¬ 
diano la storia del dottor "Massimiliano" ("Io, 
primario-precario con contratti di un mese" ). Il 
problema è purtroppo ricorrente e l'opinione 
pubblica non ne è a conoscenza, e questo "aggra¬ 
va" maggiormente la situazione ma non a suffi¬ 
cienza da responsabilizzare le Istituzioni prepo¬ 
ste nel porre fine a quella che si può candida¬ 
mente definire una "violazione" della dignità 
umana, non garantendo un lavoro sicuro a chi 
fatto una scelta ben precisa e responsabile come 
quella del doti. Massimiliano. La figura del me¬ 
dico, oggi, è forse ritenuta dai più, se non obsole¬ 
ta almeno troppo comune per essere considera¬ 
ta anche quando non si è nella veste di cittadi¬ 
no-paziente; una sorta di opportunismo colletti¬ 
vo (o quasi) che richiede una approfondita "revi¬ 
sione" del molo sociale e istituzionale del medi¬ 
co che, per antonomasia, è preposto alla tutela 
della nostra salute. Ma come intervenire? Anzi¬ 
tutto è bene richiamare alcuni articoli della Co¬ 
stituzione che, seppur intesi come principi ispi¬ 


ratori, devono essere interpretati quale possibile 
applicazione nelle opportune forme contrattua¬ 
li e, se il caso, anche giurisprudenziali; inoltre, la 
precarietà contrattuale dei circa 12 mila medici 
italiani può costituire una sorta di insicurezza 
nella tutela dei pazienti che vi si rivolgono, e 
questo non fa che incrementare il rischio di de¬ 
nunce da parte dei cittadini e/o associazioni che 
li rappresentano nei confronti dei medici, una 
sorta di conseguenza paradossale che di questo 
passo non vedrà mai la fine... Credo che far co¬ 
noscere meglio e di più questa realtà alla pubbli¬ 
ca opinione sia urgente oltre che utile e, se il ca¬ 
so, estendere la conoscenza alla Corte di Stra¬ 
sburgo. Tale iniziativa ritengo possa essere fatti¬ 
bile attraverso un convegno nazionale coinvol¬ 
gendo le figure istituzionali più direttamemte 
interessate al problema, con estensione a tutti i 
mass media. In caso di mancato riscontro ogni 
medico "precario" potrebbe avvalersi del diritto 
di demandare determinate responsabilità a chi 
di dovere (ipotetiche diffide)... con le immagina¬ 
bili conseguenze per il diffidato. La presente, co¬ 
me cittadino-paziente, non solo per mera solida¬ 
rietà con il dottor Massimiliano e suoi Colleghi, 
ma anche per il dovere di contribuire a difende¬ 
re la dignità umana in tutti i suoi contesti socia¬ 
li. Non tutti possono essere dei "dottor Schweit- 
zer", ma tutti possono essere dei bravi medici se 
messi in condizione di esercitare la Medicina e 
la Chirurgia con il "conforto" della sicurezza ma¬ 
teriale e legale.Cordialità, 

Ernesto Bodini 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 


Quei compiti estivi 
del ministro Gelmini 


L 'ultima puntata della 
rimonta autoritaria 
propugnata dalle destre 
nostrane, poco importa se 
temperata nei fatti 
dall'apparente lassismo 
berlusconesco, riguarda 
ovviamente la scuola. Più 
esattamente, scendendo nel 
dettaglio, la questione dei 
compiti a casa, meglio, i 
compiti che i ragazzi saranno 
costretti a svolgere durante le 
vacanze estive. C'è chi dice che 
sono troppi e addirittura 
eccessivamente difficili, ma c'è 
pure chi afferma l'esatto 
contrario, ossia che sono quelli 
che devono essere, visto che lo 
studente deve essere tale anche 
d'estate, perfino sulla spiaggia di 
Tropea, egli deve, insomma, 
sentire l'ombra minacciosa 
dell'istituto, dunque 
dell'invemo. Inutile aggiungere 
che il ministro della Pubblica 
istruzione, la signora Gelmini, si 
è subito premurato di spiegare 
che va bene così, visto che i 
compiti estivi servono, eccome 
se servono, si tratterebbe infatti 
di tenere la mente del campione 
in allenamento, quindi i 
genitori dovranno farsene una 
ragione, e poco importa che 
così facendo le vacanze 
andranno a farsi friggere. In 
questo genere di argomenti 
istituzionali, volendo essere 
dettagliati nella disamina, 
ardono due distinti concetti 
neo-autoritari. Il primo, dice 
all'incirca, implicitamente, 
esattamente così: mamme e 
papà d'Italia, fino a oggi avete 
fatto il cazzo che vi è parso, ve 
ne siete fottuti dei vostri ragazzi, 
e questo perché c'è stato il 
Sessantotto, con il 6 politico e 
tutte le aberrazioni che 
sappiamo, ma da quest'anno 
cambia tutto, da quest'anno 
scordatevi la vacanza, da 
quest'anno ve ne starete lì a 
seguire il ripasso insieme al 
vostro gioiello, chiaro? Inutile 
aggiungere che all'ombra di 
questo ragionamento c'è modo 
di intravedere l'irreprensibile 
storia scolastica personale del 
ministro Gelmini, meglio, la sua 
adesione al dettato delle buone 
maniere, a cominciare dalla 
divisa che la ministra seppe 
apprezzare quand'era ragazza, 
quand'era studentessa, al punto 
da sognarne la reintroduzione 
su ampia scala. Sullo sfondo, 


come scenario negativo, i tempi 
delle inutili assemblee, e forse 
perfino gli scioperi, i cortei, le 
occupazioni degli istituti, e 
tutto il resto che, sempre 
secondo una certa vulgata, 
apparterrebbe all'eredità della 
rivolta studentesca, l'inizio della 
fine, la cessazione d'ogni 
doveroso rispetto dell'autorità. 
In secondo luogo, c'è modo di 
intravedere l'intenzione 
moralizzatrice, meglio, la buona 
volontà a riparare i danni di 
certo lassismo "comunista", se 
non "anarcoide", attraverso 
alcuni segni di "buona volontà", 
ovvero necessari divieti. 
Insomma, a fronte del divieto di 
consentire ai poveracci di 
rovistare nei cassonetti, così 
come di permettere il libero 
accesso alle spiagge agli 
immigrati, c'è altrettanto modo 
di apprezzare la volontà non 
meno di ferro di cedere sui 
compiti estivi. E qui giunge in 
soccorso del nuovo corso 
culturale neo-autoritario 
l'ennesimo sottotesto, qualcosa 
che serve a spiegare all'incirca 
così: anche a noi ci rompe le 
palle trascorrere l'estate 
appresso a quelle capre, a quelle 
zappe dei nostri figli, svogliati e 
privi di qualsiasi talento e 
interesse che non sia l'ultimo 
modello di ipod, anche noi 
riteniamo che sarebbe meglio 
per tutti che i ragazzi 
imparassero quello che c'è da 
imparare durante l'inverno a 
scuola, e in cuor nostro siamo 
convinti che si tratti di una 
misura intimidatoria, ma il 
bello sta proprio in questo... 
Inutile aggiungere che questo 
genere di argomenti hanno 
buon gioco davanti a una 
sinistra messa all'angolo, anzi, 
talvolta addirittura preoccupata 
di apparire blandamente incline 
alle maniere forti, e intanto, fra 
l'impasse di quest'ultima e la 
convinzione raddrizzatrice della 
signora Gelmini, sembra 
perfino far ritorno nel celeste 
cielo del quotidiano scolastico il 
severo gran cordone delle 
doverose punizioni ulteriori in 
caso di mancato rispetto degli 
impegni previsti dal 
programma ministeriale. 
Quanto basta per far rinascere, 
da qui a qualche mese, dieci 
cento mille nuovi Gian 
Burrasca. 

f.abbate@tiscali.it 


Fascismo da Camera 


Maramotti 

SOWO li Ni 
ORFANO 
FELLA 

Sinistra 


SI FACCIA 
AFOTTAKÉ FA 
UNA FA MIGLIA 


cristiana 



Nicola T ranfaglia 

Segue dalla Prima 



a Toscana e l'Emilia per la loro 
posizione geografica e la pre¬ 
senza di bande partigiane atti¬ 
ve furono teatro di molte di 
queste stragi sanguinose e 
quella di Marzabotto vicino 
Bologna resta quella in cui 
vennero massacrate quasi mil¬ 
le persone, vecchi, adulti, bam¬ 
bini e donne senza distinzio¬ 
ne come era nella mentalità 
dei nazisti. Ma anche a S. An¬ 
na di Stazzema perirono il 12 
agosto di 64 anni fa più di cin- 
quecentosessanta persone. 

In Toscana come in Emilia 
presero parte a quelle orribili 
stragi quasi dovunque fascisti 
della Repubblica Sociale Italia¬ 
na, inquadrati nelle Brigate 
Nere o nell'esercito di Salò, 
che partecipavano alla guerra 
del III Reich contro gli alleati 
e alle rappresaglie contro i par¬ 
tigiani e il ricostruito esercito 
italiano. 


Questi sono i dati di fondo di 
una vicenda storica che per 
troppo tempo è stata occulta¬ 
ta agli italiani grazie all'''arma¬ 
dio della vergogna" che ha na¬ 
scosto fino al 1994 gli atti pro¬ 
cessuali contro i colpevoli te¬ 
deschi e italiani di quelle stra¬ 
gi ma che gli storici tedeschi 
come Lutz Klinkammer, auto¬ 
re di un bel libro sull'occupa¬ 
zione nazista in Italia, ed ita¬ 
liani come Claudio Pavone, 
Enzo Collotti, Paolo Pezzino e 
chi scrive, hanno ricostmito 
negli ultimi decenni con tutti 
i particolari. 

E abbiamo letto con serena 
commozione le parole sobrie 
ma limpide che il Presidente 
della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano ha dedicato alla stra¬ 
ge nazifascista che insangui¬ 
nò proprio ieri, 64 anni fa, 
quelle campagne toscane. 

Ci è parsa perciò grave e fuori 
luogo, oltre che profonda¬ 
mente diseducativo per le 
nuove generazioni, la dichia¬ 
razione dell'on. Gianfranco Fi¬ 
ni, una volta fascista dichiara¬ 
to ma ora investito di respon¬ 
sabilità istituzionali di primo 
piano, che ha parlato di strage 
nazista (e non nazifascista) 
per S. Anna di Stazzema come 
se la Repubblica Sociale Italia¬ 


na non avesse responsabilità 
al riguardo e come se i fascisti 
di Salò non avessero per venti 
mesi collaborato attivamente 
alla lotta contro i partigiani e i 
civili italiani in nome del Rei¬ 
ch III di Adolf Hitler. 
Purtroppo nel nostro paese so¬ 
no andati al governo uomini, 
donne e forze politiche che, 
negli anni della resistenza e 
del riscatto democratico del¬ 
l'Italia rispetto al ventennio fa¬ 
scista, non solo non hanno 
combattuto dalla parte della li¬ 
bertà e della democrazia ma 
addirittura sono stati dall'al- 


Un pessimo 

risultato 

per chi 

ancora 

difende 

Almirante 


tra parte e in questi sessantan¬ 
ni hanno fatto un percorso in¬ 
sufficiente e lacunoso in cam¬ 
po democratico. 

La conseguenza è quella che 
oggi vediamo: manipolazione 
e a volte mistificazione della 


storia italiana ed europea, 
mancata condanna della bar¬ 
barie che fu nazista e fascista 
insieme, nessuna vera giusti¬ 
zia per le vittime di quelle bar¬ 
barie e i loro figli e nipoti che 
sono oggi cittadini della re¬ 
pubblica democratica italia¬ 
na. 

Un pessimo risultato per chi 
difende ancora il fascista Gior¬ 
gio Almirante funzionario del¬ 


la RSI e non riconosce il senso 
di quella storia che con il san¬ 
gue dei partigiani e dei civili 
di quel periodo ci ha portato 
alla repubblica e alla democra¬ 
zia. 

È troppo auspicare che il presi¬ 
dente della Camera rifletta al¬ 
meno oggi, leggendo quella 
storia, su una dichiarazione re¬ 
ticente e mistificata come la 
sua? 


Olimpiadi o Pecuniadi? 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 

U na regina delle pedane, 
una meravigliosa Scara- 
mouche che però ades¬ 
so vorrebbe che i premi le ve¬ 
nissero detassati magari da un 
altro personaggio di fantasia 
come Robin Hood-Tremonti. 

I 140 mila euro per la meda¬ 
glia nobile (75mila per l'argen¬ 
to e 40mila per il bronzo) fissa¬ 
ti dal Coni prima delle Olimpi¬ 
adi le sembrano pochi,a Va¬ 
lentina come a Giulia Quinta- 
valle, aurea judoka a sorpre¬ 
sa^ al tiratore di Nettuno 
Francesco D'Aniello secondo 
ieri nel doublé trap, così come 
probabilmente a tutti gli atleti 
di Mameli che si spera nume¬ 
rosi vinceranno medaglie a Pe¬ 
chino. Perché, ha spiegato la 
Vezzali meno pungente che 
in pedana, "non siamo calcia¬ 


tori". Sbagliando, questa volta, 
in senso stretto,perché dopo i 
Mondiali vinti in Germania 
un clan azzurro efficientissi¬ 
mo,da Cannavaro a scalare, 
sponsorizzato dal sindacalista 
"Giggirriva" permise a tutti i 
Campioni di ricevere un pre¬ 
mio al netto delle tasse,contra¬ 
riamente agli accordi. Quindi 
la Vezzali,come qualunque 
olimpionico,dovrebbe ricorre¬ 
re a questo precedente, una 
specie di Lodo Cannavaro,al 
nuovo art.3 della Costituzio¬ 
ne sportiva (premi detassati 
per tutti) in voga quanto 
ì'art.3 della Costituzione au¬ 
tentica (tutti i cittadini sono 
eguali di fronte alla legge) in¬ 
vece pare un retaggio da di¬ 
menticare... 

Ovviamente paragonandosi 
ai calciatori (e non ai tennisti 
per esempio,ma soltanto per¬ 
ché non c'è un Federer italia¬ 
no), la Vezzali sta ricordando 


urbi et orbi quello che tutti do¬ 
vremmo tenere a mente. Che 
le Olimpiadi le fanno gli atleti, 
con grandissimi sacrifici e una 
visibilità da anno bisestile,che 
sulle Olimpiadi alla faccia del¬ 
lo spirito olimpico guadagna¬ 
no in tanti,tra boss dello sport, 
della tv e sponsor, che l'anello 

La sola idea delle 
tasse nel paese 
dell'Evasione 
olimpionica 
deve sovvertire 
qualunque logica 

debole sembrano proprio loro, 
la Vezzali, la Quintavalle ecc. 
Tutto sacrosanto, in un Paese 
ignavo e ignaro di cultura 
sportiva se non simulata da 


spettatori/tifosi, in cui ieri ser¬ 
peggiava già la delusione per 
"un solo argento" dopo il pie¬ 
none di lunedì, in cui non ci 
si rende conto di che cosa sia 
davvero primeggiare ai Gio¬ 
chi, ossia anche solo andarci e 
magari con le unghie e con i 
denti arrivare in finale. Non si 
rispetta né lo sport né lo spiri¬ 
to olimpico,ma solo l'incasso. 
E siamo a Valentina: non ha 
fatto in tempo a rivincere con 
grande merito alla faccia lo ri¬ 
peto di un Paese assai poco 
sportivo e invece calcistizzato 
fino al midollo, che già batte¬ 
va cassa. Davvero non ha per¬ 
so tempo. 

La sola idea delle tasse nel pae¬ 
se dell'Evasione olimpionica 
evidentemente deve sovverti¬ 
re qualunque logica e ordine 
mentale, se come cani di Pa- 
vlov anche i migliori,e certo la 
Vezzali lo è, smarriscono la 
Trebisonda dei tempi e dei 


modi.Adesso via con le pole¬ 
miche, con il denaro al centro 
del mirino al posto del "trap" 
di D'Aniello,o bersaglio mobi¬ 
le sulla pedana,o cuffia sul ca¬ 
po di un nuotatore. Onde per 
cui almeno nella lingua è ne¬ 
cessario prendere alla svelta 
dei provvedimenti. Intanto, 
con questi chiari di luna pe¬ 
chinesi, non chiamamiamole 
più Olimpiadi. Danariadi suo¬ 
na male? Mammoniadi (dal 
Dio Mammone catapultato 
nel braciere di Olimpia) è trop¬ 
po complicato? Allora vada 
per Pecuniadi. Con tutto il di¬ 
spiacere per qualcosa che sen¬ 
tivamo nostra,dividendo con 
la Vezzali e gli altri olimpioni¬ 
ci la gioia dilettantistica di un 
tempo, e che adesso ha il pro¬ 
blema di non finire nel 740. 
Con tutta la stima possibile 
per i tassati, peccato, davvero 
peccato. 

Dal sito www.olivierobeha.it 
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Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



rendete Livia Turco, capo - dico¬ 
no i giornali - della sinistra del 
Pd. Livia, da quando la sinistra 
del Pd si è schierata per Aleman¬ 
no? Il nuovo sindaco di Roma 
ha una reputazione e una vita 
formata e trascorsa nella destra 
della destra romana, ha avuto il 
sostegno travolgente di ogni 
frangia estrema che non si fida 
di Fini e non lo ha seguito nella 
svolta di Fiuggi. È una persona 
seria, che tiene molto alla sua 
reputazione, al punto di pro¬ 
porre subito di intitolare una 
strada romana al segretario di 
redazione della nota rivista "La 
difesa della razza". È una perso¬ 
na determinata nella gestione 
autoritaria deirimmagine, al 
punto di disporre l'arresto dei 
disperati che frugano nei casso¬ 
netti. 

Si rende conto, Livia Turco, che 
senza l'intervento della Comu¬ 
nità di Sant'Egidio (la Comuni¬ 
tà di Sant'Egidio, non il Pd) 
quei rovistatori che rendono 
pessima l'immagine di Roma 
Capitale, sarebbero già in pri¬ 


gione? A meno che io abbia per¬ 
so un congresso della sinistra 
del Pd ("Sinistra per Veltroni" 
che mi ha eletto piuttoso bene 
in Toscana) non ho mai sentito 
qualcuna o qualcuno di noi di¬ 
re che è bene portare in omag¬ 
gio al sindaco di questa destra 
di Roma (e ai suoi tassisti che 
hanno sconquassato la città 
per difendere la loro categoria 
negando ogni diritto dei cittadi¬ 
ni) uno dei nomi più illustri del 
centrosinistra italiano, della 
sua storia, della sua cultura. 
Perché un simile omaggio al 
vincitore? Perché è vincitore? 
Perché è post-fascista? Perché 
tutta la destra ancora esistente 
a Roma ha votato per lui? Per¬ 
ché dà la caccia agli zingari e ai 
rovistatori di cassonetti? 

Ci vuole dire - preghiamo di 
cuore Giuliano Amato - perché 
il suo nome apparirà in testa al 
progetto Alemanno, ne arric¬ 
chirà il lavoro, ne aumenterà 
prestigio e voti in modo che la 
destra governi felice e incontra¬ 
stata a lungo? 

Posso supplicare Livia Turco, a 
cui ho sempre guardato con 
amicizia, che cosa diavolo le fa 
dire che è una buona cosa per 
Giuliano Amato essere parte 
dello schieramento Aleman¬ 
no? 

Capisco, ovviamente, che una 
persona di valore fa un buon la¬ 


voro e che - se quel lavoro è 
pubblico - è un bene per tutti. 
Ma non va così in democrazia. 
Negli Usa si conoscono i nomi 
di giuristi illustri che - nel son¬ 
daggio discreto che precede la 
nomina - hanno rifiutato di es¬ 
sere inclusi nella lista di Bush 
che li avrebbe portati alla Corte 
Suprema. Si conoscono i nomi 
di personaggi politici che, co¬ 
me ambasciatori alle Nazioni 
Unite, avrebbero giovato mol¬ 
to agli americani, ma si sono di¬ 
scretamente defilati sapendo di 
non condividere in nulla la vi¬ 
sione "neo-con" di Bush sulle 
Nazioni Unite. 

Ma per restare in casa, tutti ri¬ 
cordiamo l'abilità del fascismo 
nell'assicurarsi un grande della 
cultura italiana come ministro 
dell'Educazione. Ma ha scelto 
un fascista, Giovanni Gentile. 
E non gli è mai riuscito di met¬ 
tere alla testa di un ministero o 
di una prestigiosa commissio¬ 
ne l'altro grande di quegli anni, 
grande ma non fascista, Bene¬ 
detto Croce. Il caso di Franco 
Bassanini, incerto se partecipa¬ 
re alla commissione Amato o al 
lavoro che servirà a confermare 
la qualità di statista di Caldero- 
li, è del tutto simile, quanto a 
simbolo di una parte viva (spe¬ 
riamo) e combattiva (è l'augu¬ 
rio insieme fervido e disperato) 
dell'opposizione in questo Pae¬ 


se. Ma se invece di fare l'offeso 
con chi ha messo in discussio¬ 
ne la sua nuova avventura, ci 
spiegasse perché ha detto sì 
(non ci sono tracce, in Ameri¬ 
ca, di una "commissione Oba- 
ma" al lavoro con Cheney per il 
bene di tutti), colmerebbe un 
vuoto pauroso di informazione 
e di incomprensione. Bassani¬ 
ni è l'inventore di un modello 
unico di semplificazione e resti¬ 
tuzione di diritti ai cittadini, ol¬ 
tre che difensore abile e instan¬ 
cabile della Costituzione, con 
la sua Associazione Astrid. Ma - 
che lo voglia o no - Bassanini 
non è un tecnico, è un politico 
molto radicato in ciò che fan¬ 
no, ricordano, pensano, spera¬ 
no gli elettori di centrosinistra. 
È chiaro che quegli elettori non 
capirebbero perché dovrebbe 
portare il suo prestigio e il suo 
talento ad Alemanno, raddop¬ 
piando l'errore di Amato. È 
chiaro che quegli elettori capi¬ 
scono anche meno quando 
sentono dire che sarà accanto a 
Calderoli ovvero al gmppo del 
dito medio di Bossi che - una 
volta alzato - va nello stesso luo¬ 
go anatomico in cui viene usa¬ 
to, dalla stessa persona, il Trico¬ 
lore; al gmppo della caccia dei 
neri sulla spiaggia; al gmppo 
delle impronte digitali ai bam¬ 
bini rom; al gmppo che chiude 
le moschee e fa in modo che - 


per chi ha avuto la disgrazia di 
immigrare in Italia ai tempi del¬ 
la Lega - non ci può essere un 
luogo di preghiera; al gmppo 
che fa arrestare una persona 
senza permesso legale, quando 
chiama i carabinieri perché lo 
stanno ammazzando. 

Noi, quelli che non condivido¬ 
no gli affari e i dividendi di Ber¬ 
lusconi, che non dicono cloaca 
ai giudici, che non proclamano 
"eroe dell'Italia" un pluriomici- 
da mafioso (sì, lo sappiamo, era 
solo un messaggio elettorale a 
qualcuno), che non stanno 
mandando minacciosi segnali 
per prevenire la condanna in 
appello di Marcello DeH'Utri, 
che si oppongono con tutte le 
forze al secessionismo ormai 
aperto e dichiarato della Lega 
Nord e all'immenso rischio di 
una legge finanziaria totale, 
triennale, segreta, discussa da 
nessuno, votata con la fiducia, 
noi vorremo continuare questa 
battaglia, che a momenti ci 
sembra disperata. La vorrem¬ 
mo continuare insieme con 
persone che non vogliamo do¬ 
nare alla destra che - per giunta 
- è la destra peggiore mai esisti¬ 
ta in Italia. A meno che ci siano 
ragioni che non sappiamo o 
non abbiamo capito. Se è così 
non vorranno Amato e Bassani¬ 
ni dirci qui perché abbiamo tor¬ 
to? 


Guantanamo, una macchia nera per gli Usa 


Ahmed Soliman 

T re pompieri alzano una bandiera 
americana sulle rovine del World 
Trade Center a Groud Zero nel cen¬ 
tro di New York - una immagine fissata per 
la storia da un fotoreporter, una foto che 
simboleggia i tragici eventi dell'11 settem¬ 
bre del 2001 e la determinazione degli Stati 
Uniti ad essere all'altezza di qualunque sfi¬ 
da. E' una immagine ferma nella nostra 
memoria e che sembra risalire a molto tem¬ 
po fa e, al tempo stesso, sembra riguardare 
un evento tragico accaduto appena ieri. 
Quella bandiera - che spuntava dalle mace¬ 
rie come l'Araba Fenice dalle ceneri - rap- 
presenteva la "via americana", cioè' a dire 
quell'insieme di valori di verità' e giustizia 
che hanno sempre caratterizzato l'Ameri¬ 
ca. Negli oltre sei anni trascorsi da quel tra¬ 
gico giorno, molti passi sono stati fatti per 
fare in modo che gli Stati Uniti non siano 
mai piu' colpiti da un attentato terroristi- 
co. Ma, disgraziatamente, non tutti nel sol¬ 
co della "via americana" e di quei valori. 

La guerra contro i talebani seguita all'atten¬ 
tato dell'11 settembre rappresentava una 
iniziativa necessaria per garantire la sicurez¬ 
za degli Stati Uniti e per sconfiggere quanti 
la mettevano in pericolo. Nei giorni che se¬ 
guirono l'inizio del conflitto contro i tale¬ 
bani in Afghanistan, centinaia di "combat¬ 
tenti nemici" furono catturati e inviati alla 
base navale di Guantanamo dove poteva¬ 


no essere rinchiusi e messi in condizione 
di non piu' nuocere. Il presidente Bush par¬ 
lando di questi uomini uso' l'espressione 
"il peggio del peggio". 

C'era un solo problema: non era la verità'. 
Il professor Mark P. Denbeaux della facol¬ 
ta' di giurisprudenza della Seton Hall a 
Newark, ha completato con i suoi studenti 
nel giro di un paio di anni una serie di rap¬ 
porti che hanno fatto conoscere la verità' 
sui cosiddetti "combattenti nemici" di 
Guantanamo: l'86% non erano affatto 
combattenti nemici. Il rapporto si basa in 
larga misura su documenti del governo ot¬ 
tenuti dalla Associated Press. 

Dopo anni di detenzione senza processo a 
Guantanamo, i difensori di ufficio di 
Newark, Camden e Filadelfia hanno mes¬ 
so insieme una equipe di avvocati per ga¬ 
rantire ai detenuti di Guantanamo una co¬ 
sa che non avevano mai avuto: il patroci¬ 
nio legale. 

"A nostro giudizio la loro detenzione e' ille¬ 
gale", ha detto David McColgin, uno degli 
avvocati che rappresenta i detenuti. "Molti 
arresti sono stati giustificati da denunce fal¬ 
se di cittadini afgani che volevano sempli¬ 
cemente la ricompensa in denaro promes¬ 
sa dal governo degli Stati Uniti e che ha 
spinto la gente ad accusare degli innocenti 
fornendo informazioni non attendibili". 
Sebbene la stampa abbia in larga misura 
giudicato i detenuti colpevoli dinanzi al tri¬ 
bunale dell'opinione pubblica, solo di re¬ 


cente gli Stati Uniti hanno avviato una revi¬ 
sione della politica sin qui seguita con i de¬ 
tenuti di Guantanamo. Suscitando il di¬ 
spetto del presidente Bush, la Corte Supre¬ 
ma ha deciso il mese scorso che i detenuti 
sono legittimati a ricorrere contro la loro 
detenzione dinanzi ai tribunali americani. 
Questa settimana ha avuto inizio a Guanta¬ 
namo il primo processo per crimini di guer¬ 
ra e Salin Hamdan, già' autista di Osama 
bin Laden, si e' dichiarato innocente. 
Hamdan, accusato di complotto e fian¬ 
cheggiamento dei terroristi, rischia una 
condanna all'ergastolo in caso il tribunale 

10 ritenga colpevole. 

Da quando sono iniziate le ostilità' in Af¬ 
ghanistan circa 775 detenuti sono passati 
per Guantanamo. Attualmente la struttura 
ospita circa 250 detenuti (molti dei quali si 
ritiene facciano parte di quel 14% di dete¬ 
nuti catturati sul campo di battaglia). Ma 
tenere in carcere per anni cosi' tante perso¬ 
ne innocenti ha inflitto un danno pesante 
all'immagine degli Stati Uniti. 

"Per gli Stati Uniti e' una macchia nera. E' 
una cosa che ha distrutto la nostra reputa¬ 
zione in tutto il mondo", ha detto McCol¬ 
gin. "Bush ha ordinato di mettere in piedi 

11 carcere di Guantanamo perche' fosse 
una sorta di buco nero dal quale non pote¬ 
vano uscire informazioni. L'arrivo degli av¬ 
vocati a Guantanamo ci consente di ascol¬ 
tare finalmente la versione dei fatti dei de¬ 
tenuti". 


Sotto il profilo giuridico si tratta di una si¬ 
tuazione complessa. Gli imputati, anche se 
non sono combattenti nemici, non godo¬ 
no certo di grande popolarità' negli Stati 
Uniti. Ma gli avvocati che hanno accettato 
di portare avanti questa battaglia lo fanno 
perche' sono convinti che Guantanamo e' 
un errore. 

"Ci auguriamo altre piu' incisive iniziative 
per chiudere Guantanamo magari con il 
prossimo presidente", ha detto McColgin. 
"Credo che su questo tema i democratici la 
pensino come noi. In caso di elezione di 
del candidato repubblicano non so pro¬ 
prio come andra' a finire". 

In verità' McColgin ha ragione nel dire che 
il futuro di Guantanamo e' ancora incerto. 
Ma su una cosa siamo tutti d'accordo: gli 
avvenimenti immediatamente successivi 
agli attentati dell'11 settembre non sem¬ 
brano "accaduti ieri" agli innocenti rinchiu¬ 
si in carcere per anni senza processo dal¬ 
l'amministrazione Bush. 

Da tempo saremmo dovuti arrivare alla ve¬ 
rità' e alla giustizia secondo i principi de¬ 
mocratici degli Stati Uniti. 

* * * 

Ahmed Soliman è un giornalista televisivo 
e della carta stampata e tiene conferenze 
in tutto il mondo su temi inerenti 
le questioni arabo-americane 
e il mondo islamico, 
(c) 2008 Ahmed Soliman 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Manovra economica, per il Sud tempi bui 


Marco Causi 

Q uale futuro per il Mezzo¬ 
giorno dopo la manovra 
e in attesa del federali¬ 
smo? In poche settimane il Go¬ 
verno Berlusconi ha stravolto 
rimpianto delle politiche per lo 
sviluppo territoriale nelle aree 
svantaggiate del paese. Non si 
tratta soltanto di decurtazione 
di fondi, che pur c’è stata e nep¬ 
pure marginale. Si fratta soprat¬ 
tutto di una serie dì deleghe in 
bianco che il Governo si è fatto 
dare dal Parlamento e che ri¬ 
schiano di mettere la parola fi¬ 
ne alla riforma dell'intervento 
nel Mezzogiorno avviata nel 
1998 da Carlo Azeglio Ciampi. 
Le risorse esistenti, di provenien¬ 
za comunitaria e nazionale, so¬ 
no oggi destinate - in seguito ad 
un complesso processo di nego¬ 
ziazione con la Commissione 
Europea e di concertazione con 
Regioni, Enti locali e soggetti so¬ 
ciali, condotto nella fase finale 
della legislatura 2001-2006 e 
nei due anni del Governo Prodi 
- ad un piano per il migliora¬ 
mento della quantità e della 
qualità dei servizi pubblici di ba¬ 


se: il sistema deH'ìstruzione (con 
il coinvolgimento del Ministe¬ 
ro centrale preposto), la cura del¬ 
le persone (in particolare asili ni¬ 
do e assistenza agli anziani, con 
il coinvolgimento dei Comu¬ 
ni), la gestione dei rifiuti e il ser¬ 
vizio idrico (con il coinvolgi¬ 
mento delle Regioni). 
Insomma, per la prima volta 
nella storia, antica e recente, 
dell'intervento "aggiuntivo" per 
il Sud, le risorse "straordinarie" 
sono state incanalate verso i ser¬ 
vizi "ordinari" essenziali per il 
tessuto socio-economico dei ter¬ 
ritori e per il loro sviluppo "dal 
basso", evitando il rischio di 
una dispersione a pioggia. Per la 
prima volta si è superato un ap¬ 
proccio conflittuale Stato-Regio¬ 
ni, dando spazio a interventi ge¬ 
stiti da Ministeri, così come da 
Enti locali territoriali. Per la pri¬ 
ma volta, la programmazione è 
stata ancorata a precisi obiettivi 
quantitativi, su cui misurare la 
capacità delle amministrazioni 
pubbliche beneficiarie dei dena¬ 
ri: ad esempio, quota di abban¬ 
dono scolastico (da ridurre), 
quota di bambini utenti del ser¬ 
vizio di asilo nido (da aumenta¬ 


re), percentuale di raccolta diffe¬ 
renziata (da aumentare), ed altri 
ancora. 

Che ne sarà di questo impianto 
programmatico, peraltro frutto 
di un decennio di elaborazione 
culturale e istituzionale a cui 
hanno contribuito governi, na¬ 
zionali e regionali, di orienta¬ 
mento eterogeneo? Potrebbe, 
con tutta semplicità, essere an¬ 
nullato. 

Nella manovra triennale la dele¬ 
ga in bianco al Governo non 
prevedeva neppure un vincolo 
di destinazione territoriale delle 
risorse, che garantisse al Sud co¬ 
me in passato l'85% dei fondi di¬ 
sponibili. Questo vincolo è sta¬ 
to reintrodotto nella legge solo 
grazie agli emendamenti pre¬ 
sentati dai deputati del Partito 
Democratico, che la maggioran¬ 
za non ha avuto il coraggio di re¬ 
spingere. 

Verrà mantenuto l'importante 
programma a sostegno del siste¬ 
ma dell'istruzione di base (e col¬ 
pisce in questo senso il silenzio 
del Ministro Gelmini)? Verran¬ 
no mantenute le priorità per asi¬ 
li nido, rifiuti, acqua? Non è da¬ 
to saperlo, perché i Ministri dell' 


Economia e dello Sviluppo Eco¬ 
nomico potranno muoversi 
con grande discrezionalità, an¬ 
che se forse sottovalutano - in 
questi giorni in cui la velocità fa 
premio sull'intelligenza - che, 
se scegliessero l'azzeramento 
della programmazione esisten¬ 
te, dovrebbero riaprire il nego¬ 
ziato con la Commissione Euro¬ 
pea e con le Regioni, con il ri¬ 
schio di gravi ritardi operativi. 
Le scelte del Governo Berlusco¬ 
ni nella manovra economica 
triennale non sono un buon 
viatico per il Mezzogiorno in re¬ 
lazione a ciò che potrebbe acca¬ 
dere nell'ambito del federali¬ 
smo fiscale. 

Per il Sud infatti i possibili bene¬ 
fici del federalismo potranno 
manifestarsi solo se verrà rico¬ 
nosciuto il grande divario che 
tuttora esiste nell'offerta e nella 
qualità dei servizi pubblici es¬ 
senziali. Un divario che non si 
supera con qualche grande ope¬ 
ra, ma con un lavoro di lunga le¬ 
na sulla cura dei beni pubblici 
locali e sulla qualità dell'ammi¬ 
nistrazione ordinaria e quoti¬ 
diana dei territori svantaggiati, 
anche aiutata da tecnostrutture 


nazionali (come il Dipartimen¬ 
to per le Politiche di Sviluppo e 
Coesione del Ministero dello 
Sviluppo Economico, che an¬ 
drebbe quindi rafforzato, e non 
indebolito com'è nei piani del 
Governo). 

Un divario, poi, che si supera 
con risorse che dovranno veni¬ 
re non solo dai meccanismi del¬ 
la perequazione fiscale, che il fe¬ 
deralismo dovrà garantire attra¬ 
verso lo Stato unitario, ma an¬ 
che dall'uso mirato delle risorse 
"aggiuntive" sui servizi fonda- 
mentali di prossimità. 

Da questo punto di vista, la ten¬ 
denza a sostenere che i proble¬ 
mi del Mezzogiorno potranno 
essere risolti grazie a una vaga 
concentrazione delle risorse e 
qualche generica infrastruttura 
strategica non promette nulla 
di buono. Questa tendenza 
sembra figlia soltanto di un mi¬ 
ope tentativo di rimozione del¬ 
la difficoltà e dell'impegno ne¬ 
cessario ad affrontare i grandi 
problemi e le grandi sfide che il 
Mezzogiorno pone all'intera Ita¬ 
lia. Ma rimuovere i problemi 
non è certo il miglior modo per 
aiutarne la soluzione. 


Donne e diritti 
buttate pure per terra 


Lidia Ravera 

Segue dalla Prima 

L a vittima è colpevole 
d'aver pianto, e 
d'aver reagito alla 
pattuglia di difensori del¬ 
l'ordine e del decoro che 
l'hanno fermata, nel qua¬ 
dro della "lotta alla prosti¬ 
tuzione". Ha pianto e ha 
reagito perché giovane, 
perché straniera, perché 
spaventata dalle prevedibi¬ 
li vendette del suo sfrutta¬ 
tore: " se perdo una serata 
si incavola". Come sem¬ 
pre, invece di vergognarsi 
e chiedere scusa, quelli 
che hanno ridotto una ra¬ 
gazza a un sacco di carne 
buttata sul triste pavimen¬ 
to di una cella, se la pren¬ 
dono con chi ha fatto la fo¬ 
tografia, con chi ha volu¬ 
to accendere un riflettore, 
grazie alla forza delle im¬ 
magini, su uno dei piccoli 
crimini quotidiani che am¬ 
morbano il nostro Paese. 
Da qualche mese? Da qual¬ 
che settimana? 

Ho perso il senso del tem¬ 
po. Ogni giorno qualcuno 
degli "ultimi", quelli che 
dovrebbero essere cari al 
Cielo e soccorsi dagli uo¬ 
mini di buona volontà, 
viene ferito, perseguitato, 
escluso, esiliato, fermato, 
represso, aggredito. Faccia¬ 
mo un elenco? Non si può 
più chiedere l'elemosina, 
perché la miseria fa disor¬ 
dine. Gli africani, dopo an¬ 
ni e anni di tradizionale 
commercio estivo, non 
possono più rivolgersi agli 
annoiati vacanzieri con il 
loro storico invito "vu 
cumprà?". Se lo fanno, ri¬ 
schiano di essere buttati a 
mare da giovinastri che si 
godono la "caccia al diver¬ 
so" assai più che lo shop¬ 
ping da spiaggia. Non si 
può più cercare ristoro sul¬ 
le panchine o nei parchi, 
alla calura dell'estate, per¬ 
ché parchi e panchine so¬ 
no gratuiti e se devi accon¬ 
tentarti di ciò che è gratui¬ 
to, ricadi nel crimine nu¬ 
mero uno, la già citata col¬ 
pa di essere poveri. E tre 
poveri sono già un'aduna¬ 
ta sediziosa. Non si può of¬ 
frire sesso a pagamento, 
non sulle strade del nostro 
Paese. Prostituirsi per stra¬ 
da fa disordine. Meglio of¬ 
frire via telefono cellulare 
la stessa merce a qualche 
cliente "di qualità", per i 
buoni uffici di qualche le¬ 
none abusivo, se ne trova¬ 
no tanti, nei retrobottega 
della politica e delle televi¬ 
sioni. Non si può più fare 
un pie nic sui prati, se si è 
stranieri, vietato il barbe¬ 


cue. A Milano, natural¬ 
mente, avanguardia del 
movimento di selezione 
della razza italiana. Del re¬ 
sto: i lager ci sono già, ci 
stivano quelli che arriva¬ 
no per mare, in attesa di ri¬ 
spedirli al mittente, indi¬ 
pendentemente dal moti¬ 
vo che li ha portati sui no¬ 
stri lidi. Ah, che paese ospi¬ 
tale, questa Italia che non 
emigra più! Che continua 
a tirare la cinghia, e a fare 
una vita grama, ma preferi¬ 
sce restare a casa, barrica¬ 
ta. E prendersela con chi 
sta peggio. Non è una bel¬ 
la soddisfazione? Si sento¬ 
no più sicuri, gli italiani af¬ 
fetti in modo grave dalla 
patologia della paura, gra¬ 
zie a questo "crescendo" di 
attività discriminatorie, in 
questo bel ritmo accelera¬ 
to di divieti? Fa bene fare 
la faccia cattiva, ci si sente 
meglio dopo aver picchia¬ 
to una ragazzina da mar¬ 
ciapiede, dopo aver affoga¬ 
to un venditore di teli di 
spugna? Forse sì. In fondo 
le garanzie democratiche 
sono sempre saltate nei pe¬ 
riodi di crisi. Intrattenere 
gli italiani sui loro falsi pri¬ 
vilegi (non conto niente, 
non ho una lira, non ho 
un futuro, però sono nato 
a Parma, a Padova, a Mila¬ 
no e ho la pelle bianca sen¬ 
za essere nemmeno rume¬ 
no o albanese) consente 
di distrarli dall'aumento 
del prezzo di un pacco di 
pasta, di un litro di latte, 
dei libri di scuola. Non è 
così? Si gioca, ci si diverte. 
Si gioca a perseguitare gli 
ultimi così i penultimi si 
sentono primi a qualcu¬ 
no. È un gioco vecchio. 
Così vecchio che non è di¬ 
vertente commentarlo. Sa¬ 
rebbe più saggio tacere, sa¬ 
rebbe più elegante, nel pie¬ 
no del pubblico starnazza¬ 
re. Peccato che sia anche 
un gioco pericoloso. E' pe¬ 
ricoloso fomentare la pau¬ 
ra, usare l'insicurezza eco¬ 
nomica e l'ansia legittima 
di chi non riesce a garanti¬ 
re un futuro ai propri figli, 
per fini politici. Si esaspe¬ 
rano gli animi. I penulti¬ 
mi scaricano l'angoscia su¬ 
gli obbiettivi sbagliati, sui 
capri espiatori, sulle vitti¬ 
me sacrificali additate da 
chi non ha saputo garanti¬ 
re una ripresa economica, 
né costruire una cultura di 
solidarietà, per placare 
l'ira degli dei. Gli ultimi, 
prima o poi, si arrabbieran¬ 
no davvero. E allora sì, il 
"problema della sicurez¬ 
za", da commedia virerà 
in tragedia. 
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Con ogni orologio VAGARY AQUA39 
della collezione 2008, 

in regalo un autentico pallone da beach volley, 
disponibile in cinque colori. 


A PARTIRE DA 


€ 69 ,oo 


VAGARY 


www.vagary.it 


! play my way, I 


N ESTATE DA PRENDERE M VflLLEV! 


vagary ti regala 

OROLOGI 

il pallone da beach volley 
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